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L’amministrazione

ENTRATE

Avanzo di amministrazione               Euro 4.000.000

Entrate tributarie                                  Euro 1.323.500

Entrate derivanti da contributi
e trasferimenti dello Stato, della
Provincia e di altri enti pubblici        Euro 2.223.900

Entrate extratributarie                         Euro 3.375.600

Entrate derivanti da alienazioni,
trasferimenti  di captale
e riscossioni di crediti                       Euro 16.282.000

Entrate da servizi per conto terzi      Euro 1.195.000

TOTALE ENTRATE                               Euro 28.400.000

SPESE

Spese correnti                                      Euro 6.439.900

Spese in conto capitale	                    Euro 20.391.000

Spese per rimborso prestiti                  Euro 374.100

Spese per servizi per conto terzi      Euro 1.195.000

TOTALE SPESE                                    Euro 28.400.000

Bilancio e programmi 2009
Nella seduta del 29 dicembre 2008, il Consiglio Comunale ha approvato a maggioranza il bilancio 
di previsione del 2009. Vi proponiamo le risultanze finali del documento contabile e le relazioni 
del sindaco e dei diversi assessori, per i settori di competenza.

La relazione del sindaco
Stante la scadenza della legislatura provinciale, il 

bilancio di previsione 2009 e il pluriennale della Pro-
vincia Autonoma di Trento si configura quale bilan-
cio di tipo tecnico.

Il documento programmatico sottoposto all’ap-
provazione del Consiglio ricalca, dunque, le linee 
programmatiche e di indirizzo fornite con gli accordi 
precedentemente sottoscritti.

Si ritiene utile fare cenno alle linee guida che han-
no improntato la programmazione degli anni pas-
sati e che risultano riprese nel bilancio pluriennale 
2009/2011.

Sono:
•	 il concorso degli enti locali al raggiungimento de-

gli obiettivi della finanza provinciale, fissato con 
Legge finanziaria provinciale del 2008 e confer-
mato con Legge Provinciale n. 16 del 12.9.2008 (fi-
nanziaria provinciale 2009). Nello specifico, è con-
sentito un peggioramento del 10% (2% annuo) 
rispetto alla media dei saldi finanziari di previsio-
ne degli anni 2003, 2004 e 2005. Di detto vincolo 
e del rispetto nella programmazione della spesa 
comunale del 2009, si dà riscontro ponendo in atti 
l’allegato “Patto di stabilità provinciale”;

•	 il “blocco” e le “deroghe” alle assunzioni del per-
sonale, come stabilito dalla Giunta Provinciale con 
Deliberazione n. 1764 dell’11.7.2008 (che richiama 
la Deliberazione n. 61 del 18.1.2008), con la quale 
viene definita la disciplina applicabile per il trien-
nio 2009/2011.

Il Servizio Autonomie Locali della Provincia Auto-
noma di Trento, con Circolare n. 17 del 6.11.2008, ha 
inoltre fornito indicazioni circa la formazione del bi-
lancio di previsione 2009 e del pluriennale 2009/2011, 
che il Comune di Predazzo ha tradotto nel documen-
to programmatico e che sinteticamente si riportano:
•	 circa la previsione 2009 dei trasferimenti correnti, 

è stata proposta l’invarianza dell’assegnazione de-
finitiva del 2008;

•	 per la copertura del minor gettito ICI derivan-
te dall’esenzione per l’abitazione principale (DL 
93/2008) e dall’esenzione per le cooperative agri-
cole, sono stati previsti trasferimenti compensativi 
da parte dello Stato, per il tramite della Provincia 
Autonoma di Trento;

•	 circa i trasferimenti/contributi per attività di in-
vestimento, è stato previsto nel 2009 l’utilizzo 
del budget investimenti (art. 11 LP 36/1993) per e 
1.010.000,00, esaurendone 2 così la disponibilità 
assegnata per il mandato amministrativo 2005/2010 
ed ammontante a complessivi e 3.998.367,31 in 
conto capitale;

•	 risultano inoltre stanziati nella previsione 2009 
solo i contributi provinciali assegnati ed inclusi 
nel documento programmatico della Provincia, 
ovvero il contributo per le opere di difesa dalla 
caduta massi versante Coronelle ed il contributo 
per la realizzazione del 2° lotto della fognatura co-
munale.
Non sono state previste ulteriori risorse di con-
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tributi provinciali per investimenti, in quanto non ri-
sultano pervenute indicazioni da parte della Provin-
cia Autonoma di Trento, che nei primi mesi del 2009 
si troverà a gestire un bilancio di previsione di tipo 
tecnico. Solo con l’assestamento del bilancio pro-
vinciale, ovvero successivamente alla sottoscrizione 
del Protocollo d’intesa in materia di finanza locale tra 
PAT e Consiglio delle Autonomie, si conosceranno le 
eventuali nuove risorse provinciali messe a disposi-
zione degli enti locali per gli investimenti.

Gli stanziamenti correnti del bilancio di previsio-
ne 2009 vengono proposti con riferimento agli stan-
ziamenti deliberati con l’assestamento al bilancio di 
previsione 2008.

Non si rilevano particolari variazioni rispetto al-
l’esercizio corrente se non con riferimento al “servi-
zio distribuzione energia elettrica”, che dal 1.7.2008 
non viene più gestito in ambito comunale, in quanto 
ceduto ad A.C.S.M. spa.

Rispetto alle risultanze del consuntivo 2007 ed alle 
previsioni assestate 2008, come risultanti dal docu-
mento programmatico in esame, si può rilevare come 
il “servizio distribuzione energia elettrica” riporti per 
il 2009 la sola previsione relativa ad incassi e spese 
derivanti dalle centrali idroelettriche, ovvero una 
previsione di entrata alla risorsa 850 per e 200.000,00 
ed una previsione di spesa per e 41.000,00.

Gli equilibri relativi agli stanziamenti di parte cor-
rente di bilancio 2009 vengono garantiti con l’utilizzo 
di oneri di urbanizzazione per e 230.000,00, a finan-
ziamento di spese relative alla manutenzione del pa-
trimonio comunale e con utilizzo del F.I.M. (fondo 
investimenti minori) per e 70.000,00, a finanziamen-
to dei maggiori oneri per il debito, anche per effetto 
dell’entrata in ammortamento dei mutui BIM assunti 
per la realizzazione del 2° lotto fognatura.

Riguardo alle entrate tributarie, si rileva come, 
per il 2009, l’Amministrazione non abbia inteso pro-
porre modifiche delle aliquote, che rimangono in-
variate rispetto al 2008, quindi nel 4 per mille per 
le aree fabbricabili, nel 5 per mille per le abitazioni 
principali che non rientrano nell’esenzione disposta 
dal D.L. n. 93 del 27.5.2008, convertito in legge n. 126 
del 24.7.2008, nel 6,5 per mille per gli alloggi tenuti 
a disposizione per villeggiatura, per vendita, per lo-
cazione o per altre destinazioni, nel 6 per mille per i 
restanti fabbricati.

Il gettito complessivo ICI, stimato per il 2009 in e 
1.200.000,00, tiene conto dell’incremento di gettito 
dovuto all’approvazione della variante al PRG avve-
nuta il 9 luglio 2008 e alla potenziale edificabilità di 
aree prima agricole.

Il mancato gettito ICI, stimato in e 140.900,00, do-
vuto all’esenzione per le abitazioni principali, per 
quelle assimilate e per le cooperative agricole, risulta 
coperto con trasferimenti erariali compensativi (stan-
ziati al titolo 2°, categoria 1^ dell’entrata).

Le tariffe comunali, per l’anno 2009, relative al ser-
vizio idrico integrato, vale a dire le tariffe del servizio 
acquedotto e del servizio fognatura, risultano deli-
berate con provvedimenti giuntali rispettivamente n. 
199 e n. 200 del 9.12.2008.

Le stesse sono state definite tenuto conto del-

l’obbligo di copertura integrale del costo stimato per 
il 2009 (L.P. 36/1993 ed art. 3 del D.L. 185/29.11.2008). 
Pertanto, le tariffe dell’acquedotto registrano un au-
mento del 2,12%, contenuto nel tasso di inflazione 
registrato, mentre le tariffe della fognatura subisco-
no un incremento del 15%, per effetto degli interessi 
passivi dei mutui che entrano in ammortamento nel 
2009, mutui contratti per la realizzazione del 2° lotto 
della fognatura comunale.

Le tariffe del servizio di depurazione, servizio di 
competenza provinciale, rimangono invariate rispet-
to al 2008 nella tariffa di e 0,45/mc di acqua scaricata.

Tenuto conto che nella primavera del 2010 scadrà 
il mandato amministrativo di questa Amministrazio-
ne, gli investimenti programmati per il triennio 2009-
2011 si concentrano di fatto nel 2009, mentre per il 
2010 e 2011 risultano proposti solo stanziamenti di 
tipo tecnico.

Si forniscono alcuni dati di carattere finanziario: 
stanziati complessivamente e 13.765.000,00, di cui 
e 12.191.000,00 nel 2009, e 977.000,00 nel 2010 ed e 

597.000,00 nel 2011.
Tali volumi di spesa risultano finanziati per circa il 

58% con entrate proprie (avanzo di amministrazione, 
oneri di concessione, entrate una tantum, alienazio-
ni, recupero IVA su investimenti, ricavato dalla ces-
sione dell’Azienda Elettrica Comunale, ecc.), per cir-
ca il 38% con contributi provinciali (budget LP 36/93 
e contributi su leggi di settore) e per circa il 4% con 
ricorso al credito.

Per quanto riguarda gli interventi e le azioni previ-
ste per il 2009, si rimanda - per un’illustrazione parti-
colareggiata - alle relazioni dei singoli Assessori.

In questa sede, ritengo opportuno muovere solo 
un paio di brevi considerazioni. L’esercizio finanzia-
rio che sta per chiudersi, sul piano dell’impegno am-
ministrativo, si è distinto in forza di alcune importanti 
operazioni ed iniziative, particolarmente rilevanti e 
significative.

L’estate scorsa è stata animata da eventi di tutto ri-
spetto (Meeting Nazionale Giovanissimi di Ciclismo, 
Sportfestival, Campionati Europei di Minigolf), che 
hanno dato lustro, visibilità e centralità alla nostra 
borgata, mettendo in risalto capacità organizzative 
notevoli, come attestatoci da più parti.

Dal punto di vista strategico, due sono state le 
azioni, destinate a qualificare – per portata e signi-
ficato – l’intero mandato amministrativo: la cessione 
dell’Azienda Elettrica Comunale ad A.C.S.M. spa e 
l’approvazione della variante al Piano Regolatore Ge-
nerale. Entrambe, come detto, di capitale importanza 
strategica, perché gravide di prospettive incoraggian-
ti, nonché foriere di sviluppi economici e sociali po-
sitivi.

Con il 2009, come detto, questa legislatura si avvia 
progressivamente alla sua conclusione.

Cionondimeno, da qui ad allora, sono ancora pre-
visti importanti passi da compiere, come attestato dai 
documenti contabili. Ne segnalo alcuni, che mi sem-
brano essere degni di menzione.

L’ampliamento/sopraelevazione della Scuola Me-
dia. Andamento demografico, unitamente a necessi-
tà aggiuntive, frutto di recenti evoluzioni didattiche e 
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curricolari, impongono di procedere alla realizzazio-
ne di nuovi spazi, anche in considerazione del fatto 
che l’Istituto di Istruzione “La Rosa Bianca - Weisse 
Rose” ha comunicato che, a partire dall’Anno Scola-
stico 2009-2010, non sarà più in grado di assicurare 
la disponibilità delle aule che attualmente concede 
alla Scuola Media. È evidente il carattere prioritario di 
detto intervento, tant’è che la Provincia Autonoma di 
Trento ha già garantito per iscritto che farà la propria 
parte.

Ultimati gli attuali lavori di sistemazione e di mes-
sa a norma della Scuola Elementare, l’intenzione del-
l’Amministrazione è di procedere al riassestamento, 
nella sede esistente, della Biblioteca Comunale, con 
contestuale trasferimento del Presidio sanitario (fu-
tura Casa della Salute) ad opera della PAT nei pressi 
della ex-stazione ferroviaria, nonché ristrutturazione 
del manufatto di Ettore Sottsass, opera di particola-
re pregio, adibibile nel futuro a sale espositive ed, 
eventualmente, uffici amministrativi. In questa ma-
niera, l’area del polo scolastico sarebbe oggetto di 
un organico e funzionale completamento. Ciò sarà 
possibile a seguito di un’articolata e complessa ope-
razione immobiliare, in via di definizione, con la Pro-
vincia Autonoma di Trento, la quale ci consentirà di 
acquisire a titolo gratuito le aree pertinenziali della 
ex stazione, sede programmata della futura Casa del-
la Salute, progetto questo di fondamentale e capitale 
importanza per le evidenti implicazioni di carattere 
socio-sanitario.

Ritengo vada ascritta altrettanta attenzione e rile-
vanza pure alla realizzazione della nuova Caserma dei 
Carabinieri. Anche alla luce della popolosità e delle 
dimensioni della nostra borgata, oltre che per moti-

vi di strategia territoriale, ritengo che, in prospettiva, 
non sia più possibile prescindere dalla dotazione di 
una moderna ed adeguatamente dimensionata strut-
tura, che sia atta a garantire e consolidare i profili di 
sicurezza indispensabili alla nostra comunità.

Per la centralità che esso ha rivestito, tenuto con-
to anche delle sue intrinseche potenzialità, il Museo 
Geologico - ora definito delle Dolomiti - deve essere 
miratamente e puntualmente valorizzato, grazie ad 
una più incisiva azione e collaborazione con il Mu-
seo Tridentino di Scienze Naturali.

A proposito di territorio, anche in considerazione 
del fatto che esso costituisce la nostra grande prima 
casa comune, particolare riguardo andrà dedicato 
sempre di più alle politiche ambientali. Innanzitutto 
a beneficio di coloro che vi abitano e lo presidiano, 
in quanto sono parte integrante di esso, ma anche 
perché ci viene richiesto sempre più insistentemente 
da coloro che lo visitano. Inoltre, dal rapporto che 
si riesce ad instaurare con il proprio ambiente, con 
il proprio habitat, che è sintesi virtuosa tra natura e 
cultura, discende uno stile ed una filosofia di vita che 
rimette al centro la persona nella sua interezza. Signi-
fica imparare a riappropriarsi dei propri sentimenti 
più genuini: desiderio di partecipare, di condivide-
re e di comprendere. È il senso della comunità, della 
vita di ogni singola persona che si realizza dentro la 
comunità, espressione del proprio territorio. Una ri-
generante, nonché salutare boccata d’ossigeno, non 
esente da concreti collegamenti anche con le politi-
che sanitarie.

IL SINDACO
dott. Silvano Longo

Investimenti Protezione Civile
L’intervento più significativo riguarda la messa in 

sicurezza del versante Coronelle, per il quale sono 
stanziati 1.100.000,00 Euro, al netto delle spese tec-
niche impegnate negli anni precedenti. Di questi 
900.000,00.- sono finanziati con un contributo ad hoc 
stanziato dalla Provincia, corrispondente all’ 80% del-
le spese. Il resto viene coperto con mezzi propri. Ol-
tre a ciò si stanziano nel Bilancio di previsione 2009, 
30.000,00 Euro sotto la voce “ Interventi di protezione 
civile”, necessari ad affrontare eventi non prevedibili 
simili a quelli dei giorni scorsi. A tal proposito non 
posso che complimentarmi con la disponibilità dei 
dipendenti comunali, capo operai in testa ma perso-
nalmente con tutti, che, sotto la sapiente regia del-
l’Assessore Di Cocco hanno saputo fronteggiare con 
competenza e soprattutto ottimi risultati la emergen-
za di questo dicembre, anomalo per gli standard de-
gli ultimi decenni!

La messa in sicurezza del versante di Via Venezia, 
per il quale è stata ricevuta una segnalazione che met-
te in evidenza la necessità di un intervento, si preve-
de nel Bilancio 2009 una somma di Euro 10.000,00 per 
una prima stesura di un progetto preliminare, subor-
dinando alla capienza del prossimo Bilancio provin-

ciale la possibilità concreta di realizzare l’intervento.
Il Bilancio evidenzia ancora il trasferimento al 

Corpo Volontario dei VV.F di 13.000,00 Euro per l’ac-
quisto di attrezzature previste dal piano antincendi 
2007/2009.

Anche ai volontari di codesto Corpo va il ringra-
ziamento ed il plauso, già espressi durante la tradi-
zionale festa di S. Barbara, per l’impegno e la disponi-
bilità dimostrata in questi giorni di emergenza.

Per quanto riguarda la sanità oltre ad alcune voci 
relative a piccoli interventi di manutenzione straordi-
naria del cimitero, comprendenti anche l’acquisto di 
piccole attrezzature, è previsto l’incarico di proget-
tazione per il futuro ampliamento del cimitero e del 
recupero e restauro degli affreschi e altre opere della 
Chiesa di S. Nicolò.

Per la stessa ricordo che la Provincia ha già finan-
ziato all’80% un intervento, per il quale è in corso la 
progettazione esecutiva, di risanamento dell’edificio, 
premessa indispensabile per proseguire con i lavori 
di restauro sopra indicati.

IL VICESINDACO
dott. Franco Dellagiacoma



Q
U

I P
RED

AZZO

�

L’amministrazione

Lavori pubblici
Nel bilancio tecnico previsto per il triennio 2009-

2011, porto a conoscenza della situazione di alcune 
opere importanti, sia di quelle in via di ultimazione 
che quelle appena appaltate da realizzarsi entro l’an-
no 2009. Parte di queste sono finanziate con fondi 
propri, altre con fondi provinciali.

Rotatoria Nord di Predazzo
Come si può notare, sono stati realizzati sia il pon-

te che il sottopasso ciclabile in loc. Birreria, nonché 
solo in parte il sottopasso pedonale di accesso alla 
loc. Fol. Manca la realizzazione della parte finale 
del sottoposso e la rotatoria. Costo totale dell’opera 
1.600.000 e.

Detti lavori saranno ultimati entro la fine di giugno 
2009. L’impresa appaltatrice, che è la Trento Strade 
S.r.l, è incorsa in problematiche di ordine economico 
e ha effettuato un concordato preventivo con l’im-
presa Cooperativa Costruzioni Muratori di Milano, la 
quale si è impegnata ad ultimare i lavori residui entro 
la suddetta data.

Rettifica SS 50 Predazzo Bellamonte
A seguito degli accordi intercorsi tra questa Am-

ministrazione e la Provincia, quest’ultima si è fatta 
carico dell’allargamento della strada fino al km 112.47 
(approssimativamente in corrispondenza dell’incro-
cio con la strada dei baiti di Zaluna). Tali lavori ulte-
riori sono in corso di appalto per un importo di circa 
3.000.000 e e si prevede che l’inizio dei lavori possa 
essere effettuato verso maggio/giugno 2009. Modali-
tà di inizio (concomitanza della stagione estiva) sa-
ranno concordati direttamente con l’Amministrazio-
ne comunale.

Acquedotto Paneveggio - Bellamonte
I lavori sono stati appaltati dalla PAT insieme alle 

fognature di Paneveggio. Detti lavori inizieranno 
in primavera per un costo del solo acquedotto di 
1.300.000 e.

L’Amministrazione comunale ha già predisposto 
all’interno del progetto della fognatura il collega-
mento idraulico della nuova condotta provinciale 
all’acquedotto di Bellamonte, nonché a bilancio è 
prevista la spesa per il collegamento tra Bellamonte 
e Predazzo.

Rotatoria di Via Marconi
Detti lavori sono stati ritardati a causa della chiu-

sura dello svincolo Nord di Predazzo che non con-
sentiva di realizzare contestualmente le due lavora-
zioni.

Non appena saranno completati i lavori in loc. 
Birreria, si realizzerà la rotatoria di Via Marconi - Via 
Fiamme Gialle.

A seguito di precisa ed esplicita richiesta da parte 
di alcuni cittadini, si è provveduto ad effettuare una 
simulazione nel parcheggio Fontanelle, di concerto 
con il Servizio Gestione Strade e il Servizio Trasporti 
della PAT, nonché con la Trentino Trasporti, avente la 
finalità di verificare l’effettiva percorribilità della ro-

tatoria con veicoli di lunghezza elevata.
Costo dell’opera 215.000 e.

Opere pubbliche previste nel prossimo trien-
nio 2009-2011.

Nuova costruzione dei magazzini comunali
Considerata l’attuale situazione di precarietà e 

di mancanza di spazi dei magazzini di via Marconi, 
l’Amministrazione Comunale ha acquistato l’area 
adiacente al Teleriscaldamento-Enel-Coste al fine di 
poter costruire un edificio che abbia le caratteristiche 
idonee per risolvere in maniera definitiva il problema 
legato al ricovero mezzi, deposito materiali, e strut-
ture igienico sanitarie legate alla normativa vigente e 
riguardante gli operai comunali.

Attualmente è stato fatto uno studio preliminare 
al fine di verificare la possibilità della realizzazione e 
la spesa necessaria. Fondi previsti a disposizione pari 
a 1.000.000 e.

Da una verifica Urbanistica è risultato che l’area 
che si prevedeva di occupare (quella che meglio con-
sente di sfruttare efficacemente gli spazi a disposi-
zione) risulta in Area critica recuperabile e pertanto 
necessita di opere di protezione ancora in corso di 
valutazione. A tal fine, è stato fatto un sopralluogo 
con i competenti servizi provinciali volto alla identifi-
cazione del problema e allo studio preliminare della 
ricerca delle possibili soluzioni.

A seguito dei contatti presi da questa Amministra-
zione con la Pat (Bacini Montani), dette opere sono 
state già inserite nel programma quinquennale della 
Provincia e pertanto siamo in attesa che la PAT prov-
veda a dare esecutività al finanziamento.

Realizzazione nuova caserma carabinieri
L’attuale edificio adibito a caserma dei carabinieri 

è da tempo carente e presenta periodici interventi di 
manutenzione, i quali spesso risultano antieconomi-
ci. l’amministrazione comunale ha interesse di trova-
re una valida alternativa, e la stessa si è identificata un 
una nuova costruzione da realizzarsi o in un’area ad 
hoc sul nuovo PRG.

Alla luce del progetto preliminare agli atti, concor-
dato con il Comando regionale dell’Arma dei Carabi-
nieri, e quindi recepite le loro esigenze strutturali e 
dimensionali, risulta che la spesa complessiva che si 
prevede di spendere è di 3.000.000 e. Per il finanzia-
mento di tale opera si prevede uno stanziamento da 
parte della PAT di circa il 75%. Verrà assegnato nei 
prossimi mesi l’incarico di progettazione definitiva al 
fine dell’ammissione al finanziamento.

Illuminazione pubblica
È nostra intenzione realizzare il rifacimento del-

l’illuminazione pubblica di Via 9 Novembre e di Via 
Fiamme Gialle. Entro l’anno 2008 verrà assegnato l’in-
carico del progetto preliminare, mentre entro l’anno 
2009 verrà richiesto l’ammissione a finanziamento 
dalla Provincia ricadendo la tipologia di impianto nel 
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risparmio energetico e di inquinamento illuminotec-
nica.

La realizzazione di dette opere costerà approssi-
mativamente 900.000 e.

Interramento secondo e terzo intervento fognature
Il secondo intervento funzionale (riguardante la 

parte sinistra orografica Travignolo) è già stato appal-
tato all’impresa Misconel S.r.l. per un importo com-
plessivo di contratto pari a 2.306.433,21 e pari al ribas-
so del 20,120%. L’importo complessivo del progetto 
ammonta a 3.485.000 e, di cui 2.516.000 e finanziati 
dalla PAT.

Questi lavori inizieranno nella prossima primave-
ra.

Per quanto riguarda il III intervento funzionale 
(Predazzo Centro Storico e Bellamonte), per un im-
porto complessivo di 5.315.000 e, di cui finanziati dal-
la PAT 3.509.000 e, i lavori sono stati recentemente 
aggiudicati dall’impresa Menale Carbone Costruzio-
ni S.r.l. di Caserta per un importo 3.432.524,86 e pari 
al ribasso del 20,438% di contratto, ed inizieranno an-
ch’essi in Aprile 2009.

Marciapiedi in Via Marconi
Dopo aver completato i lavori di sdoppiamento 

della fognatura in Via Marconi, questa Amministra-
zione intende realizzare i marciapiedi destra e sini-
stra di detta via. Il costo dell’intervento ammonta a 
complessivi 400.000 e. Gli incarichi di progettazione 
e di realizzazione dell’opera verranno assegnati nel 
2009.

Adeguamento centraline idroelettriche (Fontanon e 
Gardonè)

Dette centraline hanno la necessità di essere ri-
strutturate in quanto si riscontra un decadimento 
della produzione effettuata rispetto alla produzione 
teorica riscontrata dalla potenza di targa delle mac-
chine e dal salto idraulico fornito dall’acqua. Da un 
consulto con l’ing. Palmieri risulta che l’intervento 
proposto di 370.000 e potrà avere un tempo di ritorno 
dell’investimento di 8 anni, anche grazie all’aumento 
della produzione. Verranno mantenute le condotte, 
mentre saranno sostituite le macchine elettrica, le 
turbine, e parte delle componentistiche elettromec-
caniche necessarie.

Marciapiedi in Via Canzoccoli
È intenzione dell’Amministrazione realizzare il 

marciapiede sul lato destro della strada verso il ponte 
delle Coste, nel tratto compreso tra Corso Degasperi 
e via Minghetti. Il costo dell’opera prevista ammonta 
ad 100.000 e.

Passerella a Mezzavalle
In considerazione del fatto che non risulta am-

missibile la realizzazione dei marciapiedi e lato della 
strada statale 48 che collega Predazzo con la locali-
tà di Mezzavalle, si ritiene di consentire agli abitanti 
della suddetta località la possibilità di raggiungere in 
tranquillità e sicurezza l’abitato di Predazzo per mez-
zo della pista ciclabile completata di recente dal Ser-
vizio Ripristino della Provincia Autonoma di Trento. 
A tal fine, verrà realizzata una nuova passerella ciclo/
pedonale che permetterà di attraversare il torrente 
Avisio. Il costo dell’opera è di 175.000 e.

Fognatura Masi di Mezzavalle
Uno dei tratti di fognatura che risulta ancora da 

sdoppiare (che non fa parte del progetto di comple-
tamento generale) è quello di Mezzavalle. In partico-
lare, il tratto a valle dei condomini risulta tuttora solo 
acque nere.

L’intervento in oggetto prevede di interrare due 
nuove tubazioni, una delle quali scaricherà nel trat-
to fognario intercomunale Forno-Predazzo (acque 
nere), mentre l’altro scaricherà nell’attuale “tombo-
ne” esistente e dunque nell’Avisio (acque bianche). 
Il costo dell’opera ammonta a 83.000 e.

Collegamento anello acquedotto zona artigianale Via 
Lagorai

Al fine di equilibrare la parte finale della rete di 
distribuzione dell’acquedotto di Predazzo (zona ar-
tigianale, zona sportiva e zona “stalle”) che ora pre-
senta difficoltà in occasione di forti richieste d’acqua 
(periodi turistici), si effettuerà il collegamento idrau-
lico tra l’appendice di via Lagorai e l’appendice della 
zona artigianale (zona Supermercato Poli), in modo 
da aumentare la disponibilità di portata e pressione 
d’acqua.

Il costo previsto è di 100.000 e. Tale opera verrà 
realizzata contestualmente alla posa della fognatura, 
terzo intervento funzionale.

Collegamento acquedotto Predazzo e Bellamonte
In considerazione del fatto che la Provincia ha già 

appaltato i lavori di realizzazione della nuova fogna-
tura e acquedotto tra la località di Paneveggio e Bella-
monte, lavori che, oltre a risolvere l’annoso problema 
della mancanza di fognatura a Paneveggio, consen-
tiranno di avere maggiore disponibilità d’acqua per 
Bellamonte e, a seguito dei lavori qui programmati 
di collegamento Predazzo-Bellamonte, anche per 
il paese di Predazzo. Il costo previsto è di 180.000 e 
(tratto compreso tra la piscina comunale ed il cam-
peggio Valleverde).

Ex stazione ferroviaria
Dal progetto preliminare agli atti del Comune, ri-
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sulta che il costo relativo ai lavori di restauro della ex 
Stazione ferroviaria ammonta a 900.000 e.

È stata presentata richiesta di ammissione a fi-
nanziamento al Servizio Urbanistica della Provincia, 
il quale ha risposto con parere favorevole, ma asse-
gnando ben poche risorse. Il conteggio è stato ef-
fettuato su una stima ammissibile di soli 300.000 e, 
anzichè di 900.000, pertanto il contributo risultante è 
di 200.000 e. A seguito di contatti intercorsi, questa 
Amministrazione ha fatto richiesta di riconsiderare il 
metodo di calcolo, al fine di ottenere un contributo 
maggiore. I termini sono stati riaperti il 1° aprile. Si ri-
tiene pertanto che sussistano i presupposti per poter 
realizzare tale opera entro il 2010.

Parcheggio interrato e in superficie in Via Pencati
Considerato che già nel Piano Regolatore appro-

vato nel 2003 era stata prevista un’area a parcheggio 
nella zona di Via Pencati, l’Amministrazione ha atti-
vato un tavolo di concertazione al fine di poter rea-
lizzare detta opera. Attualmente ci sono vari interessi 
sia da parte dei privati che da parte dell’Amministra-

zione e sembra che sia possibile realizzare parcheggi 
interrati per soddisfare i privati, mentre al Comune 
resterebbero quelli in superficie.

Questa operazione consentirebbe di allocare le 
auto della via Garibaldi e quindi risolvere il problema 
annoso di detta area. Per realizzare quanto detto en-
tro l’anno 2009/2010, l’Amministrazione ha previsto a 
bilancio la somma di 150.000 e.
Parcheggio interrato ed in superficie in via Bedovei

Anche quest’area, prevista nel Piano del 2003 come 
parcheggi ed inserita con la variante in perequazio-
ne ha, in questo anno, subito una accelerazione, al 
fine di poter realizzare quanto previsto. Attualmente 
ci sono progetti di realizzo di due piani interrati ed 
uno in superficie, il quale sarà ceduto al Comune in 
cambio di crediti edilizi. L’opera sarà realizzata entro 
il 2010.

L’assessore ai Lavori Pubblici,
Viabilità e Arredo Urbano

Costantino Di Cocco

Sport - Strutture sportive
Anche quest’anno è stata mantenuta inalterata 

la somma relativa ai contributi alle società sportive, 
convinti che le cifre stanziate sono da considerarsi 
un sano e sicuro investimento per il futuro dei nostri 
giovani su cui non dobbiamo smettere di credere. Le 
società sportive oggi più che mai, sono importanti 
perché con il loro operato, contribuiscono a quella 
educazione sociale dei nostri giovani, al pari della fa-
miglia e della scuola.

Come l’anno scorso, anche nel 2009 l’Amministra-
zione Comunale ha intenzione di portare sul nostro 
territorio grandi manifestazioni sportive, perché le 
ritiene importanti sia sotto il profilo prettamente 
sportivo sia sotto il profilo turistico sicuramente al-
trettanto importante.

Quindi accanto alle classiche manifestazioni (Cop-
pa del Mondo sci nordico, Marcialonga, Marcialonga 
cicling, Marcialonga running) ci sarà nuovamente la 
tre giorni del Festival dello Sport in collaborazione 
con la Provincia.

Per quanto riguarda le strutture sportive il pro-
gramma prevede in primo luogo, un progetto a lun-
go termine da realizzare nei prossimi anni che preve-
de la riqualificazione dell’area sportiva “Fontanelle” 
dove saranno concentrate tutte le strutture sportive. 
Realizzato il nuovo parco giochi, sarà la volta del 
campetto in erba sintetica a cui seguiranno negli anni 
successivi i campi da tennis sempre in sintetico e via 
di seguito tutte le altre strutture come da progetto 
preliminare già elaborato.

Altra opera importante è il prosieguo della siste-
mazione dell’ attuale piscina che verrà realizzata solo 
se sarà concesso anche il contributo della Provincia, 
per adeguarla alle esigenze richieste dalla nostra co-
munità. Dopo l’intervento che ha riguardato la so-
praelevazione della zona bar e la realizzazione di una 
zona palestra, e quello che ha riguardato la realizza-

zione di due piccole vasche coperte per le esigenze 
dei più piccoli, nonché per altre particolari esigenze 
quali acquagym, disabili etc, è previsto per il prossi-
mo anno il terzo intervento che riguarderà il rifaci-
mento della vecchia struttura, là dove grava attual-
mente la vecchia vasca, struttura ormai vetusta con 
grave perdita di calore, che necessita di un drastico 
intervento per poter garantire un ottimale risparmio 
energetico. Intervento questo che verrà effettato in 
due step, in quanto il progetto prevede anche l’in-
nalzamento di un ulteriore piano della struttura che 
verrebbe realizzato nel 2010.

Altro importante intervento riguarda lo Stadio 
del Salto; recentemente sono stati dati gli incarichi 
progettuali riguardanti la rivisitazione delle strutture 
sportive per renderle adeguate in vista dei Campio-
nati Mondiali di Sci Nordico del 2013.

Il 2009 sarà quindi dedicato alle progettazioni 
(progetti definitivi ed esecutivi) ed all’assegnazione 
degli appalti.

Oltre alle opere sopra elencate, sono stati messi 
a bilancio finanziamenti per la manutenzione straor-
dinaria delle strutture sportive, per le passeggiate li-
mitrofe al paese nonché per la recinzione del nuovo 
campo miniaturgolf.

Quest’anno vista la copiosa nevicata è stato realiz-
zato un campo scuola sci di fondo alle “Fontanelle” 
presso il campo ippico, un collegamento per la pista 
“Marcialonga” sempre alle “Fontanelle”, una pista 
più tecnica al “Maso Cialdo”, a Löze la pista per slitti-
ni in collaborazione con il privato e una pista ghiaccio 
per Go-Kart, sempre in collaborazione con il privato. 
Infine una pista di fondo anche a Bellamonte.

Assessore allo Sport - Impianti sportivi
Armando Rea
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Urbanistica
Nel 2008 si è giunti all’approvazione della II° Va-

riante al Prg, all’approvazione della I° variante al Prg 
con la modifica delle aree sciabili e alla prima adozio-
ne della III° variante relativa all’adeguamento del Prg 
alla disciplina urbanistica per il settore commerciale.

Con le varianti adottate o approvate si è inteso 
sia adeguare la strumentazione urbanistica comuna-
le a tutte le norme provinciali di settore e sia dotare 
l’Amministrazione di tutti gli strumenti operativi che 
in campo urbanistico permettono di dare attuazione 
alle previsioni pianificatorie. Con i nuovi strumenti 
urbanistici infatti sarà possibile sia per i privati citta-
dini che per l’Amministrazione farsi parte attiva per 
l’attuazione del piano regolatore comunale.

Molti degli ostacoli operativi che gravavano sui 
privati per l’attuazione dei piani attuativi, per il re-
cupero dell’esistente ed in particolare dei sottotetti, 
per l’edilizia nel settore commerciale sono stati eli-
minati, così come si sono dati gli strumenti all’Am-
ministrazione sia per acquisire, soprattutto a titolo 
gratuito, le aree necessarie per la realizzazione delle 
attrezzature pubbliche, sia per demandare al privato 
la realizzazione di alcune opere quali ad esempio le 
piste ciclabili, i percorsi pedonali, l’accesso pubblico 
al biotopo di Bellamente, i parcheggi pertinenziali, le 
aree di sosta per i camper, ecc.

Sempre nel 2008 è stato nominato il Commissario 
ad acta (Arch. Penasa del Comune di Trento) per la 
prima adozione della disciplina relativa al recupero 
del patrimonio edilizio montano.

Nel mese dicembre, inoltre, si è voluto portare 
all’attenzione del Consiglio Comunale per la loro ap-
provazione due importanti strumenti: il regolamento 
edilizio comunale (adeguato al regolamento tipo del-
la provincia di Trento) ed il regolamento comunale 
per l’incentivazione dell’edilizia sostenibile.

Quest’ultimo regolamento da l’opportunità a tutti 
i cittadini di Predazzo di accedere ad alcune agevo-

lazioni economiche per la realizzazione di edifici a 
basso impatto ambientale, e permetterà in futuro di 
accedere alle certificazioni energetiche degli edifici 
sull’esempio a tutti noto del CasaClima della provin-
cia di Bolzano.

Nel 2008 è stata approvata una variante puntuale 
di interesse comunale con la quale si è voluto dare 
risposta ad alcuni temi che si sono manifestati in una 
fase successiva alla prima adozione delle II° variante 
e che non si riteneva opportuno prevedere nella se-
conda adozione.

La variante interessa:

1)	 l’individuazione delle aree per la localizzazione 
dei distributori di benzina;

2)	 l’individuazione di un nuovo piano di recupero 
nel centro storico che interessa un ambito grava-
to dalla fascia di rispetto cimiteriale. La variante 
viene introdotta in questa fase sia perché è stata 
modificata la normativa urbanistica per gli edifici 
esistenti ricadenti nelle fasce di rispetto cimiteria-
le sia perché si è finalmente giunti al trasferimen-
to di una azienda zootecnica che occupava due 
edifici storici;

3)	 Con il trasferimento del parco giochi in località 
Fontanelle e con l’ampliamento della zona sporti-
va sempre in località Fontanelle si è data l’occasio-
ne all’Amministrazione di mettere a disposizione 
dei cittadini un area di proprietà comunale per la 
realizzazione della prima casa dei residenti a costi 
estremamente contenuti.

La rimante parte dell’area è stata destinata ad at-
trezzature pubbliche con la possibilità eventuale di 
trasferirvi i magazzini comunali liberando altresì un 
area centrale che si presta ad una migliore utilizza-
zione che permetterebbe inoltre una decisiva riqua-
lificazione di un’area strategica con costi di urbaniz-
zazione estremamente bassi.

Per il 2009 è prevista la seconda adozione e la suc-
cessiva approvazione della Giunta Provinciale della 
variante relativa all’adeguamento del Prg alla norma-
tiva urbanistica nel settore commerciale.

Si prevede inoltre la prima e la seconda adozio-
ne della variante relativa all’adeguamento del Prg alla 
disciplina del recupero del patrimoni edilizio mon-
tano.

Nei primi mesi del 2009 è stato portato all’atten-
zione del Consiglio Comunale un altro importante 
regolamento che permetterà di disciplinare l’utilizzo 
dei pannelli solari e fotovoltaici nel centro storico in 
modo da semplificare l’iter di approvazione delle do-
manda presentate dai cittadini in quanto non sarà più 
necessario corredare la richiesta con il parere della 
tutela del paesaggio.

Assessore all’urbanistica
Costantino Di Cocco
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Agricoltura e Foreste - Politiche giovanili
Anche quest’anno, come in quelli precedenti, 

l’impegno dell’Amministrazione, per quanto riguar-
da i comparti agricolo e forestale, si è concentrato 
principalmente sulla manutenzione, sia ordinaria 
che straordinaria dell’ampia rete viaria esterna, rap-
presentata da numerose arterie a servizio del bosco 
e della montagna in genere.

I tanto sospirati lavori alla strada di Valmaggiore, 
sono finalmente giunti pressoché a conclusione nel-
lo scorso autunno. In primavera, la strada sarà com-
pletata con una serie di guard-rail per una maggiore 
sicurezza e solo allora si potrà ottenerne un definiti-
vo collaudo che ne permetta una normale percorri-
bilità e fruizione.

Per quanto riguarda la viabilità esterna in genera-
le, come al solito sono stati svolti vari interventi mi-
nori di manutenzione ordinaria delle strade forestali 
ed anche per il prossimo anno si prevede la ricogni-
zione puntuale di tutte le strade.

Sono state approntate le richieste di finanziamen-
to presso gli specifici servizi della P.A.T., per quanto 
riguarda la messa in sicurezza della strada “al maso 
Brigadoi”, e per il 2° lotto di lavori relativi alla stra-
da di Valmaggiore che prevede, oltre ad una manu-
tenzione straordinaria dell’intero manto, anche una 
parziale asfaltatura nei tratti più soggetti ad usura, 
principalmente su curve e tornanti e sul tratto inizia-
le fino al bivio per Malgola.

Dopo alcuni lavori eseguiti in autunno, e’ previsto 
un ulteriore intervento sulla strada del Lusia; per la 
stesso sarà da concordare con la società impiantistica 
S.I.F., una sistemazione del tratto in loc. Campo con-
tinuamente interessato da forti erosioni provocate 
dall’acqua soprattutto con il disgelo primaverile.

In tutti i suoi comparti, l’attenzione per la sicurez-
za nel lavoro degli operai comunali, è sempre in pri-
mo piano. Anche le attrezzature in dotazione devono 
essere adeguate e alle normative di legge e per que-
sto lo scorso anno si è provveduto alla sostituzione 
dell’argano utilizzato per l’esbosco del legname che 
ha sostituito quello ormai obsoleto già in dotazione. 
Per l’acquisto dello stesso è stata sfruttata la possibi-
lità di contribuzione con fondi comunitari garantita 
dal nuovo Piano di Sviluppo Rurale. Per il 2009 è pre-
vista la sostituzione di un carrello per il trasporto del-
le funi che risulta non più idoneo e sicuro ed anche 
in questo caso si intende sfruttare il P.S.R. vigente.

Sono stati concordati, anche con il competente 
assessorato ai Lavori Pubblici, che poi di fatto si oc-
cuperà della realizzazione, interventi straordinari su 
alcune strade forestali che necessitano di particola-
re attenzione per una messa in sicurezza; sono poi 
previste precauzionali poste a bilancio per interventi 
minori che dovessero sopraggiungere, soprattutto in 
caso di avverse condizioni meteoriche.

Il taglio e la conseguente vendita del legname 
proveniente dalle foreste di proprietà comunale, ha 
visto andamenti altalenanti per quanto riguarda le 
richieste e conseguentemente dei valori di mercato. 
Una parte dei lotti è stato ceduto accedendo ad aste 
organizzate dalla Camera di Commercio, altre invece 

sono state gestite direttamente dal Comune; è stata 
riproposta, in una sola occasione, ma con esito si-
curamente positivo, la vendita di un lotto “in piedi” 
che, in un momento particolarmente delicato ha per-
messo un buon risultato.

Per il 2009, vista la crisi economica che ha comin-
ciato ad avere effetti anche in Trentino, si può ipotiz-
zare una lieve recessione per quanto riguarda le quo-
tazioni del legname anche se bisognerà attendere la 
bella stagione per avere dei riferimenti.

Si riconferma l’impegno al sostegno di iniziative le-
gate alla valorizzazione e sviluppo delle attività legate 
al mondo agricolo e in particolare convegni e mostre 
organizzate dalle categorie interessate e che trovano 
il pieno appoggio da parte dell’Amministrazione.

Anche per quest’anno, è prevista l’organizzazione 
della tradizionale Desmontegada anche se sarà da ri-
vederne la formula e competenze tra Amministrazio-
ne e categoria degli allevatori.

La gestione del patrimonio forestale ha visto il 
completamento del piano economico con la nuova 
confinazione delle sezioni forestali e la nuova carto-
grafia.

POLITICHE GIOVANILI
Strettamente correlata al settorequello sociale, il 

settore delle politiche giovanili, si trova di fatto ad in-
terloquiare strettamente con le attività che vengono 
promosse e sostenute a livello scolastico, culturale e 
sociale appunto dai vari assessorati competenti. Oltre 
all’appoggio che l’Amministrazione concede a vario

titolo alle numerose e variegate associazioni e 
gruppi organizzati che si occupano prevalentemente 
o collegialmente di giovani, vengono sostenute varie 
iniziative, manifestazioni ed incontri sui temi ad essi 
correlati.

Per mezzo del Piano Giovani di Zona, coordinato 
dal Comprensorio e finanziato per circa il 50% dal-
la Provincia, il Comune di Predazzo, in concerto con 
tutte le Amministrazioni di valle, contribuisce a so-
stenere iniziative a carattere sovraccomunale e dedi-
cate ai giovani.

Per quanto riguarda le attività in regia diretta, sono 
già state programmate alcune serate con trattazione 
di specifiche problematiche legate al mondo giovani-
le e vi sono accordi con alcune associazioni e gruppi 
locali per intensificare rapporti di collaborazione già 
attivi.

Si ritiene importante portare all’attenzione di gio-
vani, famiglie e comunità intera importanti ed attuali 
argomenti riguardanti le problematiche legate al-
l’abuso di alcool e droghe con particolare riferimen-
to al mondo giovanile.

Sono considerati di assoluta priorità gli interventi 
già in parte iniziati ed altri in fase di progettazione o 
realizzazione finalizzati ad ottimizzare e riqualificare 
i vari edifici scolastici presenti sul territorio.

ASSESSORE ALL’AGRICOLTURA,
FORESTE E POLITICHE GIOVANILI

Mauro Morandini
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Turismo e Commercio
In questo bilancio sono mantenuti, e per quan-

to possibile rinforzati, i capitoli riguardanti turismo 
e commercio seguendo gli indirizzi degli anni pre-
cedenti ma sono stati anche proposti da questo As-
sessorato delle iniziative importanti atte a garantire 
quello sviluppo economico che deve spettare ad una 
comunità attiva e in continuo movimento quale da 
sempre è quella di Predazzo. Va ribadito in questo 
contesto che gli interventi legati al turismo sono di-
namici e alquanto difficili da prevedere con largo an-
ticipo come prevederebbe il bilancio di previsione 
ma per sopperire a tale mancanza sappiamo esservi 
la possibilità di intervenire con varianti ad hoc nel 
corso dell’anno.

Da rilevare inoltre che il comparto turistico e quel-
lo commerciale attingono risorse di vitalità anche da-
gli investimenti e dalle iniziative che spettano ad altri 
assessorati. Una buona presentazione del paese in 
tutti i suoi aspetti quali la mobilità, l’ arredo urbano, 
gli abbellimenti di stagione spetta direttamente ad 
altro assessorato; all’urbanistica per quanto riguarda 
piste ciclabili e la previsione di nuove zone alberghie-
re sul PRG ma anche gli impianti e le manifestazioni 
sportive per la promozione turistica e per un’offerta 
più completa al turista la cultura e l’agricoltura sono 
componenti da considerare complementari per le fi-
nalità che questo Assessorato si propone.

Gli investimenti per le funzioni nel campo turisti-
co si compongono degli impegni che l’Amministra-
zione Comunale rivolge per finanziare che vanno 
individuate per grandi obiettivi, come segue:

Promozione turistica
  La compartecipazione all’azienda di promozio-

ne turistica sia come componente societaria sia per i 
progetti e le iniziative che da esso scaturiscono ven-
gono proposte; partecipazione all’ente Nordic-ski 
per gli eventi riguardanti i preparativi in prospettiva 
dei Campionati Mondiali di sci nordico 2013

Accoglienza
Finanziamento al CML per l’organizzazione delle 

manifestazioni di folklore e turistiche di cui il nostro 
paese vanta un numero veramente rilevante, grazie 
soprattutto all’apporto del volontariato; contribuzio-
ni ai grandi eventi, organizzati da enti locali e non 
solo che si svolgono nel nostro territorio

Innovazioni turistiche in campo ambientale:
Finanziamento skibus di valle organizzato dal 

Comprensorio della Valle di Fiemme; finanziamento 
Bellamobility per l’estate.

L’Amministrazione Comunale di Predazzo ha 
grande attenzione per le manifestazioni che da sem-
pre si svolgono sul territorio comunale.

In estate l’occasione più rilevante è sicuramente 
il concorso ippico nazionale denominato “10 giorni 
equestre” che si svolge ai primi di luglio, evento ge-
stito da una società scarl denominata Predazzo Eventi 
(compartecipata dagli albergatori, altri soggetti del-

l’economia di Predazzo e dal Comune di Predazzo) 
che ha grandi ritorni in termini di partecipazione di 
concorrenti e di immagine mediatica su tutto il terri-
torio nazionale.

Nel corso dell’inverno ci sono stati eventi di ca-
rattere mondiale quali le gare di coppa del mondo 
di Combinata Nordica ed internazionali quali l’Alpen 
Cup allo Stadio del Salto di Predazzo.

Particolarmente ricca di appuntamenti è la Mar-
cialonga che ha allargato il proprio brand (marchio) 
su tre specialità sportive: il classico sci di fondo, la 
corsa e da tre anni anche la bicicletta. Tre eventi in 
diversi periodi dell’anno garantendo anche una de-
stagionalizzazione alla valle di Fiemme ed in maniera 
importante al paese di Predazzo.

Le manifestazioni turistiche e di accoglienza agli 
ospiti sono programmate ed organizzate dal Comita-
to Manifestazioni Locali. È stato rinnovato lo statuto 
ed alcuni componenti porteranno sicuramente ap-
porto di nuove idee ed entusiasmo. Questo Comita-
to può contare sui contributi del nostro Comune in 
primis ed altre contribuzioni da enti e privati potrà 
offrire anche quest’anno un programma molto ricco 
di musica, spettacolo ed intrattenimento.

Da quest’anno si riscontra nel bilancio ordinario 
anche un capitolo specifico che riguarda il commer-
cio e su questo sono previste spese dirette in parti-
colare per quanto riguarda organizzazione di fiere e 
mercati.

  Grande mercato tradizionale per Festa del Patro-
no di San Giacomo, il 25 luglio, e la Fiera di autunno 
(ultima domenica di settembre) in concomitanza con 
Mostra Bovina e la “Desmontegada”.

Per il commercio si intende naturalmente proce-
dere in collaborazione con la Promocom (associa-
zione dei commercianti di Predazzo) alle proposte 
riguardanti la possibilità di unificare le insegne degli 
eservizi pubblici legandoli forse allo studio di vie te-
matiche (Via Garibaldi e Via Dante), alla riqualificazio-
ne del centro storico dal punto di vista commerciale 
anche con il progetto “via dell’acqua” e lo studio per 
la rimessa a punto degli affreschi murali.

È stata costituita una commissione per la viabilità 
interna a Predazzo che si occuperà di studiare anche 
la pedonalizzazione e delle strade con traffico limi-
tato, snodi fondamentali a mio avviso per la riquali-
ficazione del centro storico dal punto di vista com-
merciale.

La località di Bellamonte è altrettanto rilevante 
quanto Predazzo in termini di posti letto alberghie-
ri ed extra-alberghieri e dunque la Proloco di Bel-
lamonte opera a stretto contatto con questo Asses-
sorato. L’ente propone e vuole mettere in concreto 
tutte quelle iniziative che posssono migliorare sem-
pre più quella parte del territorio comunale più vo-
cata ad un turismo legato all’ambiente e alla vita di 
montagna. Nel 2008 è stato lanciato sul mercato un 
pacchetto turistico “Natural…mente Bellamonte” 
coordinato dall’Azienda di Promozione Turistica del-
la Valle di Fiemme che ha puntato principalmente 
sulla mobilità sostenibile (Bellamobility-navetta gra-
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tuita e garantita tutto il giorno tra Bellamonte Parco 
di Paneveggio e Predazzo), dunque garantendo una 
precisa salvaguardia dell’ambiente e su tante altre 
piccole iniziative specifiche che si possono fare spe-
cialmente a Bellamonte. Il Comune di Predazzo ha 
garantito la collaborazione amministrativa, operativa 
e finanziaria per tale progetto ritenendolo necessa-
rio. L’iniziativa ha riscontrato una buona attenzione 
da parte dei turisti, dando il giusto entusiasmo agli 
operatori turistici di Bellamonte a continuare l’espe-
rienza anche per i prossimi anni.

È prevista per la località di Bellamonte una cifra 
cospicua per il completamento della via dei Baiti, at-
tualmente non collegata alle altre stradine interne 
alla frazione affinchè possa essere effettivamente 
una passeggiata tradizionale di Bellamonte, illumina-
ta e resa accessibile ai soli pedoni e biciclette.

All’Azienda per il Turismo della Valle di Fiemme 
scarl di cui il nostro Comune è socio fondatore è 
garantita non solo la condivisione degli obiettivi ma 
anche l’appoggio finanziario consueto e quello orga-
nizzativo per eventi e manifestazioni sportive.

Abbiamo aderito, assieme a tutti gli altri Comuni 
della Valle di Fiemme, con entusiasmo al Progetto 
d’ambito 2013, coordinato appunto dall’ApT collega-
to ai Mondiali di sci Nordico 2013.

Anche l’Ente Parco di Paneveggio e Pale di San 
Martino è una realtà molto importante dal punto di 
vista turistico soprattutto per l’impegno destinato al-
l’ecologia e rispetto dell’ambiente ma anche per le 
innumerevoli iniziative di coinvolgimento e valoriz-
zazione che sono rivolte al pubblico.

Questo Assessorato si occupa anche di arredo ur-
bano in stretto contatto con l’Assessorato competen-
te e l’impegno è quello di proporre il nostro paese 
sempre pulito, ordinato ed accogliente, completo 
degli abbellimenti di stagione quali sono luminarie 
per il periodo natalizio e l’abbellimento floreale, stu-
diate e messe a punto da un’apposita commissione 
composta da albergatori, commercianti ed esperti 
del settore che offrono il loro aiuto a titolo volonta-
ristico.

Nei progetti a sfondo triennale è importante se-
gnalare anche il rilancio sotto il profilo turistico del 
Museo Geologico delle Dolomiti-Predazzo che sarà 
allestito nel corso del 2009 e dovrà essere aperto al 
pubblico ed utilizzato anche per mostre temporanee 
per garantire un’affluenza di visitatori in grado di 
qualificare la nostra offerta naturalistica e culturale.

Le due società degli impianti di risalita, la Latemar 
2200 e la Sit Bellamonte hanno prospettato grossi 
investimenti rispetto ai quali l’Amministrazione Co-
munale deve essere particolarmente sensibile. La 
presenza dell’Assessore al turismo all’interno del 
Consiglio di Amministrazione di Predazzo Iniziative, 
consorzio formato da impiantisti, albergatori, com-
mercianti, artigiani e operatori della cooperazione è 
la chiara dimostrazione che l’Amministrazione Co-
munale vuole essere parte integrante e attiva delle 
scelte strategiche che vengono dal privato per il futu-
ro sviluppo di Predazzo.

Assessore al Turismo - Commercio
Maria Emanuela Felicetti

Nuovo Comitato Manifestazioni
Il Comitato Manifestazioni Locali del Comune 

di Predazzo è stato riorganizzato e nella seduta del 
Consiglio comunale del 12 marzo è stato approvato 
il nuovo Statuto. 

Il nuovo Comitato Manifestazioni Locali sarà 
composto di un numero massimo di 11 componen-
ti, espressione dell’Amminstrazione Comunale (un 
componente di maggioranza ed uno di minoranza), 
del volontriato locale (cinque componenti) e delle 
categorie economiche (tre componenti) e della Co-
munità di Bellamonte.

MEMBRI UFFICIALI: un rappresentante della mi-
noranza (non ancora pervenuto); Assessore al tu-
rismo Maria Emanuela Felicetti; Gianfranco Redolf 
(Albergatori); Pierre Dallarosa (Promocom-com-
mercianti); Marco Longo (Artigiani); Volcan Mario 
(Bellamonte); Stefania Rea, Alessandro Morandini, 
Christian Guadagnini, Davide Stoffie, Bruno Giaco-
melli (volontari).

MEMBRI SUPPLENTI: Egon Bazzana (Albergatori)
ALTRE FIGURE ORGANIZZATIVE: Giorgia Guada-

gnini (segreteria); Elio Pettena (Amministrazione).
Le finalità che il Comitato Manifestazioni Lo-

cali si propone sono principlamente quelle di 
promuovere,coordinare ed attuare manifestazioni 
turistiche, sportive e culturali a beneficio della col-

lettività e dei turisti che soggiornano a Predazzo 
anche al fine di conservare e diffondere tradizioni 
e folclore locale. L’ente avrà sede presso l’ufficio 
turistico dell’Azienda di Promozione Turistica del-
la Valle di Fiemme, che collabora fattivamente con 
il suddetto comitato. Il comitato non ha scopo di 
lucro e gode di piena autonomia, utilizza fondi de-
rivanti da un contributo annuo del Comune (che 
per quest’anno è previsto a bilancio essere di Euro 
41.000,00) ma potrà avvalersi anche di contributi de-
rivanti dalle categorie economiche, da altri enti e 
privati. 

Ricordiamo alcuni appuntamenti ormai tradi-
zionali per l’animazione estiva: settimana del fiore 
che da quest’anno cambierà titolazione; Predazzo 
in fiore concorso dei balconi fioriti; serate in Piazza 
con ballo liscio ed altra musica con complessi locali; 
animazione per bambini; tante attività anche a Bel-
lamonte in collaborazione con la Proloco.

Il nuovo Comitato sarà impegnato durante la 
primavera per programmare le manifestazioni e gli 
eventi dell’estate prossima e metterà in cantiere 
tante belle iniziative. Si ringraziano fin d’ora tutte 
le persone che si sono rese disponibili, le categorie 
economiche e le Associazioni di Predazzo che invi-
tiamo a collaborare.
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Approvato il regolamento
per l’edilizia sostenibile

L’art. 5 bis delle Norme di Attuazione della 2a Va-
riante al Piano Regolatore Generale (approvata il 9 
luglio 2008), al comma 1., stabilisce che in relazione 
all’interesse generale attribuibile alla minimizzazio-
ne dell’inquinamento urbano ed ai criteri di sosteni-
bilità dello sviluppo, la realizzazione di edifici a basso 
consumo energetico ed a basso impatto ambientale 
può beneficiare di un incremento della superficie 
utile residenziale fino al 10% per le destinazioni re-
sidenziali e fino al 15% per le destinazioni ricettive. Il 
comma 3. dello stesso articolo prevede che, con spe-
cifico regolamento adottato dal Consiglio Comunale: 
venga fissato il sistema di punteggio relativo al livello 
di prestazioni minime necessarie all’ottenimento di 
detti incrementi di superficie; vengano individuate 
altre forme di incentivazione finalizzate a ridurre il 
contributo di concessione (oneri di urbanizzazione). 
Pertanto, il Consiglio Comunale, riunitosi il 2 dicem-
bre 2008, con la Deliberazione n. 54, ha approvato il 
Regolamento Comunale per la diffusione dell’edili-
zia sostenibile.

Ma quali sono le considerazioni che stanno alla 
base dei contenuti di questo strumento regolamen-
tare? Innanzitutto, una premessa di fondo: i cosid-
detti combustibili fossili sono tanto indispensabili 
al nostro sistema economico e sociale, quanto non 
illimitatamente replicabili. Il petrolio ha dunque evi-
denziato la sua specifica natura di risorsa finita non 
rinnovabile. Ecco che allora risulta necessario stimo-
lare la consapevolezza a livello sociale, per fare in 
modo che diventi percettibile la complessità e la pro-
fondità di campo della questione energetica. Ciò che 
deve essere trasmesso con chiarezza è l’urgenza di 
procedere ad una graduale, calibrata e ferma ricon-
versione del sistema energetico. Siamo al cospetto 
di un lento, ma significativo rivolgimento, laddove 
la storia, peraltro, ci insegna come spesso siano pro-
prio siffatte discontinuità a condizionare e plasmare 
il nostro destino. A riguardo, Colin Campbell precisa 
che “coloro che non sapranno reagire alle disconti-
nuità soffriranno, chi reagirà sopravvivrà, chi le anti-
ciperà sarà in grado di prosperare”. Bisogna pertanto 
imparare a raccogliere le sfide del futuro, cogliere le 
opportunità che si affacciano, per far efficacemente 
fronte ad una erogazione energetica che non potrà 
essere garantita all’infinito. 

Da questa premessa, appare assai evidente che bi-
sogna iniziare a ragionare secondo un modello glo-
bale di sviluppo. La creatività, l’intraprendenza ed il 
senso di responsabilità devono essere orientati verso 
modelli di vita, atti ad assicurare a ciascuno un futu-
ro migliore ed una migliore qualità dell’esistenza. Si 
fa qui strada il concetto di sviluppo sostenibile, così 
come definito da Gro Harlem Brundtland: “lo svilup-
po in grado di soddisfare i bisogni delle generazio-

ni attuali, senza compromettere la possibilità che le 
generazioni future riescano a soddisfare i propri”. 
Adoperarsi, dunque, affinché queste possano bene-
ficiare almeno delle stesse opportunità che la nostra 
generazione ha avuto. In ciò deve risiedere il nostro 
senso di responsabilità verso il prossimo del futuro.

Secondo Ernesto Calducci, uno sviluppo sosteni-
bile dipende dalla giustizia e dall’equità nell’uso dei 
beni della Terra, unica nostra casa comune nello spa-
zio. Due distinti principi ci aiutano a rendere l’idea 
della sostenibilità. Il primo: il volume del prelievo dei 
beni della Terra non deve eccedere la capacità della 
loro rigenerazione. Il secondo: non si deve conferire 
alla Terra di più di ciò che essa è in grado di accoglie-
re e sopportare (si pensi, ad esempio, al problema 
dei rifiuti). Da questi principi, è necessario attinga la 
formazione di modelli sostenibili di sviluppo econo-
mico, distinti dalla crescita economica in quanto tale, 
che non è sostenibile in un pianeta finito, subordina-
to a vincoli termodinamici e biofisici, a limiti demo-
grafici e limiti di risorse naturali, ma soprattutto, a li-
miti della nostra conoscenza rispetto a ciò che questi 
limiti sono ed a come essi influenzano il sistema.

Per le suesposte argomentazioni, stante la strut-
turale finitezza e caducità della condizione umana, 
altro non resta che armarsi di buona volontà ed im-
pegnarsi a delineare cammini percorribili di buone 
pratiche: attivare ogni e qualsiasi azione protesa a 
diffondere e fornire comportamenti virtuosi di rispar-
mio energetico, evitando gli sprechi ed ottimizzando 
l’uso delle risorse disponibili, operando nella piena 
osservanza delle leggi della natura, in armonia con 
il proprio territorio ed in aderenza ai principi etici di 
equità e di giustizia sociale; produrre comportamenti 
civicamente virtuosi ed eticamente sostenibili di cor-
responsabilità; intessere reti di partecipazione e pro-
muovere nuove culture, un nuovo modo di pensare 
e di agire.

È nel senso di queste valutazioni e di queste con-
siderazioni che meglio si comprende la portata del-
l’obbiettivo generale del Regolamento in questione, 
teso ad orientare le trasformazioni territoriali verso 
modelli costruttivi rispettosi dei limiti di sostenibilità 
degli ecosistemi ambientali, ovvero elevare gli stan-
dard di qualità e di confort degli edifici residenziali 
e terziari attraverso una progettazione che considera 
l’organismo edilizio in tutte le sue componenti: eco-
logica, biologica e sociale (art. 1). 

Il Regolamento è applicabile alle nuove realizza-
zioni, agli ampliamenti degli edifici esistenti, agli in-
terventi di sostituzione edilizia, di demolizione con 
ricostruzione, di ristrutturazione. Gli interventi di 
risanamento conservativo e di restauro, ovviamente, 
possono accedere agli incentivi, soltanto limitata-
mente alla riduzione degli oneri di urbanizzazione. 
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Resta inteso che, per poter beneficiare dei vantaggi 
previsti, deve esserci corrispondenza a determinati 
requisiti di sostenibilità e parametri tecnico-presta-
zionali: grado di efficienza energetica, consumo di 
energia primaria, qualità dei materiali, standard di 
confort e di benessere interni. Tra questi adempi-
menti, vi sono azioni obbligatorie, indispensabili per 
il raggiungimento dei risultati, azioni raccomandate, 
le quali concorrono all’ottenimento del punteggio 
totale, azioni volontarie, che non attribuiscono pun-
teggio, ma assumono un valore culturale (art. 2).

Per accedere alle agevolazioni di cui al Regola-

mento in parola, l’interessato è tenuto a presentare 
domanda di assegnazione degli incentivi, corredata 
di un progetto di sostenibilità ambientale, redatto se-
condo le indicazioni precisate nel Regolamento stes-
so. Alla domanda, naturalmente, va allegata idonea 
documentazione tecnica (artt. 3 e 5).

I punteggi assegnati danno diritto - come detto 
- ad incentivi volumetrici (maggiorazioni della su-
perficie utile residenziale edificabile) e ad incentivi 
economici (riduzione dell’ammontare degli oneri di 
urbanizzazione), conformemente alle articolazioni 
specificate nella seguente tabella (art. 6):

Unitamente alla comunicazione di fine lavori, è 
necessario presentare una Relazione che attesta la 
realizzazione dei lavori in conformità a quanto con-
templato nel Progetto di sostenibilità presentato, 
certificando - fatto questo da non sottovalutare - la 
corretta attuazione delle misure e delle azioni previ-
ste (art. 7).

Infine, attenzione ai controlli sulla corretta ese-
cuzione dei lavori, che l’Amministrazione Comunale 
può disporre in relazione al Progetto di sostenibilità 
approvato, secondo le forme e le modalità previste 
dalla legge in materia di vigilanza sugli interventi edi-
lizi! (art. 8).

Resta inteso che per quanto attiene agli appro-
fondimenti ed alle ulteriori delucidazioni del caso, 
ci si può rivolgere ai competenti uffici comunali, che 
sono a disposizione di tutti gli interessati, ovvero al 
proprio consulente di fiducia.

Da ultimo, un auspicio, ma ancor prima un’ultima 
constatazione. Con una sempre crescente frequen-

za, si è martellati da scenari nefasti e da visioni cata-
strofiche. Cascarci non è indice di saggezza, ma non 
lo sarebbe nemmeno un atteggiamento facilone e 
superficiale. Occorre quel classico senso della misu-
ra, quella giusta dose di ponderazione, affiancata da 
un sano ed equilibrato ottimismo. Un’efficace, non-
ché vincente sintesi di fiducia e di responsabilità, che 
sappia assicurare al futuro dell’umanità salute, pace 
ed equità sociale, attraverso una mobilitazione etica e 
spirituale di impegno costante contro lo spreco delle 
risorse, contro l’impoverimento del nostro pianeta, 
contro la raccapricciante gratuità dell’indifferenza, 
contro l’inaridimento del pensiero. Anche la lezio-
ne dell’edilizia sostenibile, pur nel suo piccolo, ma 
significativamente, può rappresentare un’occasione 
propizia, un campo d’azione, in cui sperimentarci nel 
cambiamento e nel rinnovamento. 

IL SINDACO E ASSESSORE ALL’AMBIENTE
dott. Silvano Longo

	 50 a 99	 ---	 ---	 1%	 1%

	 100 a 149	 ---	 ---	 2%	 2%

	 150 a 174	 ---	 ---	 3%	 4%

	 175 a 199	 4%	 4%	 4%	 6%

	 200 a 224	 5%	 5%	 6%	 8%

	 225 a 249	 7%	 7%	 7%	 10%

	 250 a 274	 8%	 8	 8%	 12%

	 275 a 300	 9%	 9%	 9%	 13%

	 301 a 326	 10%	 10%	 10%	 15%

		  A1 - A2 - A3 - C2*	 A4*	 A1 - A2 - A3 - C2*	 A4*

Somma del punteggio 
ottenuto ai sensi degli 

artt. 2 e 3

Percentuale di riduzione 
degli oneri del

contributo di concessione

Percentuale di
maggiorazione della

superficie utile
residenziale ammessa 

dalla zona

Percentuale di
maggiorazione della

superficie utile
residenziale ammessa 

dalla zona

Tabella: incentivi economici e volumetrici

* categorie funzionali definite dal regolamento comunale per la determinazione del contributo di concessione edilizia
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Piano anticrisi
Cantieri aperti in primavera per una serie di opere 

pubbliche finanziate da parte della Provincia di Tren-
to, all’interno del Piano Anticrisi varato all’inizio del-
l’anno.

Predazzo ha ottenuto 1.018.000 euro ed entro lu-
glio, come prescrive la Provincia, dovranno essere 
avviati i lavori.

Questi gli interventi 
in dettaglio: realizza-
zione di una nuova re-
cinzione il legno lungo 
il rio Gardonè (27.000 
euro); rifacimento del-
la segnaletica verticale 
nella zona artigianale 
(36.000); realizzazione 
di una nuova recinzio-
ne lungo la passeggiata 
del torrente Travignolo 
nella zona adiacente 
la piscina comunale 
(39.000); rifacimento 
della pavimentazione 
in asfalto del piazza-
le adiacente la piscina 
(42.000); pavimentazio-

ne in asfalto del piazzale “ex pattinaggio” in via Mar-
coni (45.000); Pavimentazione in asfalto della strada 
di “Sacàc” (108.000); sistemazione delle passeggia-

te di Predazzo e Bellamonte, con l’installazione di 
panchine (12.000); manutenzione straordinaria del 
sentiero compreso fra la strada di Valmaggiore e la 
passeggiata della “Cascata” (12.000); installazione di 
circa dieci archi in legno contenenti le indicazioni 
delle strutture turistiche, produttive e commerciali 

da posizionarsi a Predazzo e Bellamonte (12.600); ma-
nutenzione della strada esterna denominata “Strada 
de Lusia” (24.000); manutenzione straordinaria della 
strada esterna denominata “Strada della Fessurac-
cia” (35.100); manutenzione straordinaria della stra-
da esterna denominata “Strada de Viezena” (69.000); 
manutenzione straordinaria dell’impianto sportivo 
Minigolf (39.000); rifacimento del parapetto in legno 
della scala ovoidale del Municipio (90.000 euro); mes-
sa in sicurezza di un versante roccioso sovrastante la 
passeggiata dei Rododendri (63.000); realizzazione ed 
installazione di una nuova opera scultorea in bronzo 
da posizionarsi all’interno della fontana situata nel 
giardino tra la chiesa arcipretale e la statale 48 (21.000); 
ristrutturazione dell’appartamento delle scuole ele-
mentari (105.300); pavimentazione, mediante stesa e 
costipamento di sovrastruttura stabilizzata con calce, 
del piazzale adiacente l’impianto sportivo Minigolf 
(30.000); installazione di una barriera stradale misto 
legno/metallo nel tratto di via dell’Ischion compreso 
tra via Fiamme Gialle e via Monte Mulat (72.000); in-
stallazione di una barriera stradale misto legno/me-
tallo lungo la Salita Miola, nel tratto compreso tra via 
Coronelle ed il Ristorante Miola (114.000), spese di 
progettazione (27.600).

Il Comune ha anche confermato l’avvio dei lavori 
del primo e secondo stralcio del secondo lotto del-
la fognatura, appaltati rispettivamente alla Impresa 
Misconel di Cavalese (sono lavori che interessano la 
zona del paese situata in sinistra Travignolo, dopo il 
ponte della Guardia di Finanza) ed alla Ditta Menale 
Carbone Costruzioni Srl di Caserta (si tratta del com-
pletamento dell’impianto fognario nella parte vec-
chia dell’abitato e in alcune zone periferiche, oltre 
che a Bellamente).

I costi sono pari rispettivamente a 3.145.000 e 
4.386.000 euro, coperti in gran parte (2.500.000 e 
3.509.000) dai contributi della Provincia di Trento.

RISTRUTTURAZIONE DELLE MEDIE
Della necessità di ampliare e ristrutturare l’edificio 

attualmente occupato dalle scuole medie (nato come 
Casa della Cultura negli anni Settanta e poi occupato 
dall’Istituto Tecnico, fino allo scambio con La scuola 
media) si è iiziato a parlare alla fine dell’anno scola-
stico 2007/2008, grazie ad un documento pubblico del 
corpo insegnante. Poi è intervenuto il sindaco Silva-
no Longo, con un’intervista al quotidiano “Adige”, e 
la situazione si è sbloccata, con le assicurazioni dello 
stesso presidente della Provincia Lorenzo Dellai che 
una soluzione si sarebbe trovata in tempi ragionevol-
mente rapidi.

Le carenze, soprattutto di spazio, sono evidenti, 
per cui l’attività didattica è forzatamente compressa 
e l’Amministrazione ha dato incarico, l’anno scorso, 
all’ing. Nicolò Tonini di predisporre un progetto pre-
liminare, approvato in linea tecnica dal consiglio co-



Q
U

I P
RED

AZZO

15

L’amministrazione

munale nella seduta dello scorso 12 marzo.
Ora, lo stesso tecnico ha avuto l’incarico della 

stesura del progetto definitivo, che accompagnerà la 
domanda di finanziamento.

Il costo presunto è di 2 milioni 200 mila euro 
(1.700.000 per lavori a base d’asta, 500.000 per somme 
a disposizione), a fronte del quale non è stato ancora 
quantificato il contributo provinciale, che si auspica 
consistente.

In base agli ultimi accordi raggiunti con la dirigen-
za scolastica, il programma dei lavori prevede la com-
pleta risistemazione del piano seminterrato, con  il 
raddoppio dell’aula informatica, l’aula di educazione 
tecnica, la biblioteca, l’aula video, l’archivio, i servizi 
tecnici e la messa a norma, con allargamento, delle 
scale interne.

Al piano rialzato, saranno ampliate due aule e ver-
ranno mantenute la segreteria e la presidenza, con 
un’aula per le udienze. Al primo piano, ampliamen-
to di altre due aule, in corrispondenza di quelle del 
piano di sotto, più laboratorio lingue, laboratorio di 
educazione artistica ed un’aula di sostegno. Un nuo-
vo locale verrà ricavato sopra la pensilina di ingresso.

L’intervento maggiore riguarda infine la costruzio-
ne di un secondo piano (2.900 metri cubi di volume-
tria in più) con sei aule scolastiche (quattro normali 
e due di sostegno), una sala riunioni, una sala poli-
funzionale ed un laboratorio da utilizzare per attività 
musicali.

In totale, dodici aule più tre di sostegno, rispetto 
alle dieci di prima.

Sono state anche fatte delle verifiche sulla tenuta 
delle strutture esistenti, con esito positivo, ed inoltre 
si prevede l’installazione di pannelli fotovoltaici e di 
collettori termici per l’acqua calda.

I lavori dovrebbero iniziare nella tarda primavera 
del 2010, dopo la conclusione dell’anno scolastico, e 
durare non più di tre mesi, quindi con la prospettiva 
di avere l’edificio disponibile per l’inizio delle lezioni 
in settembre.

SOPRAELEVAZIONE E RIQUALIFICAZIONE
DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

Nella seduta consiliare del 12 marzo, è stata ap-
provata una deroga allo strumento urbanistico edi-
lizio per la sopraelevazione e riqualificazione della 
Scuola dell’Infanzia “Orsola Gabrielli”.

Il progetto, predisposto dal geometra Francesco 
Delugan, prevede un aumento di cubatura pari a 670 
metri cubi, passando dai 6.377 attuali a 7.044. Si pre-
vede il completo rifacimento della copertura, con 
l’aumento di circa un metro di altezza, l’ampliamento 
laterale di due aule verso Via IX Novembre (più 20 
mq in più), l’ampliamento delle cucina e, nella zona 
sottotetto, il recupero di nuovi spazi destinati ad uso 
dormitorio, a zona motricità e palestra, a sale inse-
gnanti, al personale ausiliario e ad uffici amministra-
tivi.

PROGETTO PRELIMINARE
DELLA CASERMA DEI CARABINIERI

Sempre il 12 marzo, dopo una lunga discussione, 
il consiglio comunale ha approvato in linea tecnica 

il progetto preliminare della nuova caserma dei Ca-
rabinieri. Una necessità della quale si parla da oltre 
dieci anni e che finalmente sembra essere avviata a 
soluzione.

L’edificio attuale è carente e l’Arma ha urgente 
bisogno di una sistemazione più idonea e più fun-
zionale.

Il progetto preliminare prevede una spesa com-
plessiva di oltre 3 milioni di euro (2.297.000 per lavo-
ri, 768.000 per somme a disposizione), per coprire la 
quale si dovrà sperare in un congruo finanziamento 
della Provincia.

Dopo l’approvazione del preliminare, si prevede 
una gara tra una decina di professionisti per la stesu-
ra del progetto definitivo.

Il progetto presentato, per altro, non è piaciuto a 
molti consiglieri, sia di minoranza che di maggioran-
za, non tanto sotto il profilo dell’urgenza della strut-
tura, che tutti hanno pienamente condiviso, quando 
dal punto di vista estetico, per la scelta dell’area (tra 
le vie Rasmo e Degregorio, alla periferia sud del pae-
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se, ai margini della campagna) e per un inserimento 
ambientale giudicato non congruo, troppo impattan-
te e quindi contestato. 

Per questo, alla fine della discussione, si è concor-
dato (a fatica) sulla 

localizzazione, sulla volumetria, sulle schede tec-
niche e sugli importi, ma con la volontà di rivedere la 
tipologia della costruzione, rendendola più consona 
ed urbanisticamente meglio inserita.

Per quanto riguarda gli spazi, si prevedono al pia-
no interrato i garages, le cantine, l’archivio e i locali 
tecnici, al piano terra gli uffici, la parte operativa, la 
sala ritrovo, le camere di sicurezza e la cucina, al pri-
mo piano un appartamento di 124 metri quadrati ed 
altre camere indipendenti di servizio, ed al secondo 
piano un altro appartamento di 110 metri quadrati, 
una piccola palestra, la lavanderia, le docce e gli spo-
gliatoi.

Il tutto con muri perimetrali in cemento armato, 
vetri antiproiettile ed un adeguato sistema di allar-
me.

Ma il progetto, come visto, potrebbe essere og-
getto di una radicale revisione.

EX STAZIONE FERROVIARIA
C’è molta attesa a Predazzo, soprattutto da parte 

dell’Amministrazione Comunale, ma anche di tutta la 
cittadinanza, per conoscere quando potranno pren-
dere il via  i lavori di restauro della storica ex stazione 
della ferrovia Ora-Predazzo, costruita ancora all’ini-
zio del secolo scorso e che è stata dismessa, con una 
decisione mai abbastanza rimpianta, nel gennaio del 
1963, quando il trenino di Fiemme portò a termine 
l’ultimo viaggio.

L’edificio, rimasto negli anni disabitato, quasi in 
uno stato di abbandono, ha subito un progressivo 
stato degenerativo che lo ha portato oggi ad eviden-
ziare una chiara situazione di degrado strutturale.

Per questo, il Comune ha deciso di prendere in 
mano la situazione e programmare un significativo 
intervento di restauro, con il duplice intento di ri-
pristinare la struttura originaria dell’edificio e di uti-
lizzare gli spazi interni come sale espositive al piano 
terra (dove ricavare anche il Museo della Ferrovia e 
sistemare lo splendido plastico di Fiorenzo Giaco-
melli, attualmente relegato negli scantinati dell’auto-
stazioone, in via Marconi) ed uffici didattici, oltre a 
spazi per pubblici servizi, al primo piano.

Bisogna provvedere al rifacimento totale della 
copertura e dei solai, all’adeguamento del fabbrica-
to alle normative antisismiche, al risanamento delle 
murature perimetrali, alla installazione dell’impianto 
di riscaldamento, alla costruzione di una centrale ter-
mica interrata, alla realizzazione di un ascensore, che 
verrebbe ricavato nella zona del vano scale.

Si prevedono inoltre la installazione degli impian-
ti elettrici e degli impianti speciali (rete dati, telefono, 
sistemi di allarme antintrusione e antincendio), il ri-
vestimento dei muri perimetrali esterni con cappot-
to, al fine di adeguarsi alla normativa sul risparmio 
energetico, il recupero dei porticati, con la chiusura 
degli stessi mediante adeguati serramenti in vetro 

antintrusione, infine la sistemazione delle aree ester-
ne, già di proprietà della Provincia ed ora cedute al 
Comune come aree di pertinenza della ex stazione.

Da non dimenticare che l’edificio è stato firmato 
dal celebre architetto ladino Ettore Sottsass, per cui 
è soggetto a particolare tutela ed i lavori di restauro 
dovranno ottenere l’autorizzazione dei Beni Cultura-
li.

Sulla base del progetto preliminare predisposto, 
lo scorso mese di agosto 2008, dall’ing. Felice Pelle-
grini, capo dell’Ufficio Tecnico, il totale della spesa 
prevista è di 1.390.000 euro, dei quali 900.000 per lavo-
ri e 490.000 per somme a disposizione.

L’Amministrazione ha poi provveduto ad inoltra-
re in Provincia la relativa domanda di finanziamento, 
ottenendo per altro ( lo scorso mese di marzo) una 
risposta insufficiente: un contributo di 200.000 euro 
su una spesa ammessa di circa 300.000.

Dopo una rapida verifica presso gli uffici compe-
tenti, è emersa una sorta di incomprensione sull’am-
montare dei costi, per cui il Comune è stato invitato 
a ripresentare la domanda per poter arrivare ad un 
nuovo metodo di calcolo ed alla rideterminazione 
del contributo.

Una risposta definitiva è attesa entro i prossimi 
mesi. Rimane il fatto che l’intervento non può essere 
più procrastinato, se non si vuole che una struttura 
importante e di grande significato storico possa an-
dare incontro ad un degrado irrimediabile.

L’amministrazione
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29 dicembre 2008 

Nell’ultima seduta del 2008, l’argomento princi-
pale ha riguardato l’approvazione (undici favorevoli, 
sei astenuti) del bilancio di previsione del 2009, illu-
strato dal sindaco Silvano Longo, in assenza, per ma-
lattia, dell’assessore competente Fabrizio Zuccato.

Chiude a pareggio sulla cifra di 28.400.000 euro, 
con 12.192 euro di spese di investimento per una se-
rie di opere pubbliche. Ne parliamo in dettaglio nel-
la parte iniziale di questo numero del periodico con 
tutte le relazioni del sindaco e degli assessori, per i 
settori di competenza.

Altre delibere hanno riguardato la nona variazio-
ne di bilancio del 2008, per un movimento totale pari 
a 82.000 euro, destinati alle spese di sgombero neve 
in seguito alle eccezionali nevicate di novembre e 
dicembre, la modifica del Regolamento Ici, con il 
suo adeguamento alle ultime modifiche legislative, 
e la correzione di alcuni errori materiali cartografici 
presenti sulla cartografia allegata alla seconda varian-
te al Piano Regolatore Generale. Questi ultimi, nello 
specifico, riguardavano l’area cimiteriale, un’area di 
recupero ambientale, che non era più individuata ri-
spetto alla cartografia riguardante la prima adozione, 
un’area soggetta a lottizzazione (L5), un’area a verde 
privato a Bellamonte ed un edificio del centro stori-
co non schedato.

Per quanto riguarda la pedonalizzazione del 
centro storico, è stata confermata la nomina di una 
apposita commissione, incaricata di approfondire 
questa problematica e formata dal sindaco Silvano 
Longo, dagli assessori Manuela Felicetti e Mauro 
Morandini, da Stefano Craffonara della minoranza e 
dagli esperti esterni Tullio Boninsegna, Rino Farina, 
Enrico Brigadoi e Roberto Rea.

9 febbraio 2009
La seduta di febbraio si è aperta con l’illustrazione 

di una serie di variazioni di bilancio da parte dell’as-
sessore competente Fabrizio Zuccato. Hanno riguar-
dato in particolare l’adeguamenti degli stanziamenti 
di parte straordinaria per i seguenti importi: 66.000 
euro per la progettazione definitiva della ristruttura-
zione della Casa ex Acli, 142.500 euro per la proget-
tazione definitiva di interventi presso il Centro del 
Salto, in vista dei Mondiali di Sci Nordico del 2013, 
e altri 11.500 euro per la progettazione definitiva ri-
guardante la copertura delle gradinate esterne della 
piazza SS. Apostoli. In totale quindi 220.000 euro, che 
andrà a trovar copertura prelevando l’importo al ca-
pitolo relativo al campo sportivo sintetico da realiz-
zarsi in località “Löze”.

Un’altra delibera ha riguardato l’approvazione a 
maggioranza della quarta variante al Piano Regola-
tore Generale, riguardante una serie di modifiche 
cartografiche e regolamentari.

L’argomento centrale della seduta ha riguardato 
l’approvazione del “Master Plan” degli interventi ne-

cessari per i Campionati del Mondo di Sci Nordico. 
Ne parliamo diffusamente a parte.

12 marzo 2009
Nella seduta di marzo, il consiglio ha provveduto 

(13 favorevoli, 4 astenuti) alla modifica del regola-
mento per l’assegnazione dei lotti in zona industrio/
artigianale e (con voto unanime) del regolamento 
per le modalità di affidamento di lavori e forniture, 

portando da 25.000 a 50.000 euro l’importo per l’affi-
damento diretto.

Sono stati quindi approvati il consuntivo 2008 ed 
il bilancio di previsione 2009 del Corpo Volontario 
dei Vigili del Fuoco. Quest’ultimo prevede una cifra 
a pareggio pari a 58.656, con la spesa maggiore desti-
nata all’acquisto di una nuova motopompa.

Un grazie è stato indirizzato all’assessore Mauro 
Morandini che, nel corso dell’assemblea ordinaria, 
ha annunciato la volontà di lasciare l’incarico di co-
mandante ed è stato quindi sostituito, nell’assem-
blea elettiva, da Terens Boninsegna.

A maggioranza (11 favorevoli, 2 contrari e 4 aste-
nuti), è stata quindi approvata la seconda variazione 
di bilancio, illustrata dall’assessore Fabrizio Zuccato. 
Riguarda investimenti di 1.023.000 euro per opere 
pubbliche, nell’ambito del piano provinciale anti-
crisi, 140.000 euro per la parte straordinaria (45.000 
per il progetto della ex Stazione ferroviaria, 70.000 
per la progettazione del parcheggio sotterraneo sot-
to il piazzale delle scuole elementari e 25.000 per la 
manutenzione straordinaria delle stesse scuole) e 
16.000 euro, destinati all’Azione 10, per la parte or-
dinaria. Contestati dalla minoranza l’asfaltatura della 
strada di “Sacàc” ed il parcheggio delle elementari.

Approvati anche i progetti preliminari delle Scuo-
le Medie e della caserma dei Carabinieri e la deroga 
urbanistica per la sopraelevazione e riqualificazione 
della Scuola dell’Infanzia.

In chiusura, all’unanimità, è stato approvato il 
nuovo Statuto del Comitato Manifestazioni Locali, 
illustrato nei dettagli dall’assessore al turismo Ma-
nuela Felicetti.

L’amministrazione
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Il Master Plan per i Mondiali
Nella seduta consiliare del 9 febbraio scorso, il 

consiglio comunale ha approvato il “Master plan” de-
gli interventi necessari per i Campionati del Mondo di 
Prove Nordiche del 2013, assegnati alla valle di Fiemme 
alla fine di maggio del 2008 da parte della Fis.

Redatto dall’ing. Pietro Vanzo di Trento, su indica-
zione di una apposita commissione, formata dall’as-
sessore Armando Rea, come presidente, e da Dino 
Degaudenz, Sandro Pertile, l’ing. Vanzo e l’ing. Feli-
ce Pellegrini dell’Ufficio tecnico comunale, prevede 
sedici interventi interni al Centro del Salto “Giusep-
pe Dal Ben” di Stalimen, per un costo complessivo 
di 9.300.000 euro (6.641.000 per lavori, 2.659.000 per 
somme a disposizione) e tre interventi esterni al 
Centro, con una spesa di 6.950.000 euro (4.964.000 per 
lavori, 1.986.000 per somme a disposizione). In totale, 
16.250.000 euro, che naturalmente avranno il consi-
stente supporto finanziario da parte della Giunta Pro-
vinciale di Trento.

QUESTI GLI INTERVENTI IN DETTAGLIO ALL’IN-
TERNO DEL CENTRO:
Nuova palazzina dei servizi

L’intervento è previsto sul sedime della esisten-
te struttura in legno. La nuova palazzina, sviluppata 
su tre piani più un interrato, sarà realizzata con una 
struttura metallica e svecchiature di tamponamento 
in vetro e legno. All’interno, troveranno posto: al pia-
no interrato l’infermeria, il locale antidoping, quello 
per il controllo dei materiali, una palestra con spo-
gliatoi, la sala riunioni, la sala radio, la sala stampa, 
locali tecnici, magazzini e impianti di innevamento; 
al piano terra otto postazioni fisse per i commenta-
tori TV/media (dimensioni 2,50 per 2 metri), internet 
point, uffici; al secodo piano ufficio gare, sala stampa, 
sala riunioni/relax; al terzo piano uffici Fis, ufficio giu-
ria, sala congressi/riunioni capisquadra. Complessi-
vamente la costruzione avrà un ingombro di 42 metri 
per otto ed un’altezza di metri 10,50.

Adeguamento torre giudici
L’intervento si basa su due diverse tipologie di 

esigenze: la necessità di creare delle piazzole per le 
postazioni televisive e la volontà di rivedere le distri-
buzioni interne dei vari locali in modo da ottimizzare 
la posizione e la destinazione d’uso. Per rispondere 
alla prima esigenza è prevista la modifica del siste-
ma di copertura dell’edificio, attualmente costituito 
da tre tetti a quattro falde. E’ prevista la rimozione 
delle falde e la formazione di tetti piani, con adegua-
ti parapetti di sicurezza ribaltabili, in modo da poter 
essere utilizzati come terrazze accessibili in base alle 
esigenze di TV e/o tecnici allenatori. Per quanto ri-
guarda la ridistribuzione degli spazi interni, si pre-
vede invece di modificare l‘attuale edificio creando 
degli spazi sul lato trampolini, dove riposizionare i 
box giudici e l’ufficio direzione gara.

Completamento impianti elettrici esterni
La maturata esperienza nella gestione di due pre-

cedenti Mondiali e le innumerevoli competizioni di 
livello internazionale hanno portato ad individuare 
una serie di interventi di completamento della rete 
elettrica e dati esterna, necessari al fine di garanti-
re un elevato servizio. È prevista la realizzazione di 
sottocabine al servizio dell’area parcheggio Latemar 
e dell’area atleti, la realizzazione di nuovi quadri di 
distribuzione prese di servizio, il potenziamento del-
l’illuminazione sia dei trampolini che dell’area atleti, 
la revisione generale straordinaria dell’impianto esi-
stente, l’estensione delle linee in fibra ottica a tutte le 
aree dello stadio.

Sistemazione piste di lancio
Le piste di lancio di entrambi i trampolini vedran-

no diversi interventi quali soluzioni di diverse pro-
blematiche emerse negli anni. Nel dettaglio, sono 
previsti i seguenti interventi: spostamento delle 
scale di accesso ai denti sul lato opposto; modifica 
dei parapetti dei primi per proteggere i binari dalla 
neve durante le gare (è importante poter coprire e 
scoprire la pista in qualche decina di secondi); do-
tazione delle piste di un telo facilmente removibile 
quale protezione dai raggi del sole; individuazione 
di un adeguato sistema di protezione dal vento (in 
accordo con i tecnici Fis). I primi due interventi sono 
dettati da esigenze televisive, mentre gli altri sono ri-
chiesti per la gestione dell’intervento, garantendo un 
elevato margine di sicurezza.

Reti refrigeranti sulle piste di lancio
La necessità di mantenere in perfetta efficienza i 

binari delle piste di lancio per un periodo sufficien-
temente lungo per lo svolgimento dell’intera manife-
stazione rende inderogabile la necessitàdi installare 
delle tecnologie in grado di mantenere sotto control-
lo la temperatura della neve sulle piste di lancio. Tali 
tecnologie sono costituite da un impianto di refri-
gerazione con delle serpentine poste sotto il piano 
neve ed un gruppo di compressori di refrigerazione 
dei liquidi di ricircolo. Tale impianto necessità di ade-
guate piazzole di posizionamento dei gruppi com-
pressori, presso i due denti dei trampolini, di ade-
guata potenza elettrica, nonché del posizionamento 
delle serpentine di refrigerazione (per circa 560 me-
tri quadrati, di cui 310 sul trampolino K 120 e 250 sul 
K 95) prima della preparazione della pista e del loro 
mantenimento sino al termine della stagione.

Integrazione impianto innevamento
L’intervento prevede l’acquisto di due nuovi can-

noni a bassa pressione, su braccio mobile, da posi-
zionare nello spazio compreso tra i due trampolini 
maggiori, in modo da poter essere utilizzati per en-
trambi, in funzione delle rispettive esigenze specifi-
che. Si rende necessaria la verifica delle prevalenze 
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delle attuali pompe della stazione di sollevamento ed 
il collegamento dei nuovi cannoni con la rete idrauli-
ca di distribuzione. Particolare attenzione sarà posta 
sullo studio del braccio mobile di sostegno dei nuovi 
cannoni, in modo da garantirne la movimentazione 
sia orizzontale che verticale, nonché la possibilità di 
abbassare il tutto fino ad altezza suolo, al fine di non 
essere da ostacolo per le riprese televisive.

Adeguamento impianto diffusione sonora
Il recepimento della normativa CEI-EN 60849 sugli 

impianti di diffusione sonora comporta un interven-
to radicale sull’impianto a servizio dello stadio, ne-
cessario al fine di garantirne il funzionamento in caso 
di emergenza quale strumento di comunicazione e 
gestione del pubblico durante un eventuale esodo di 
sfollamento. Questo intervento comporta la sostitu-
zione di buona parte delle strumentazioni nonché la 
realizzazione di una rete di alimentazione con UPS in 
grado di garantirne il funzionamento anche in caso 
di mancanza di alimentazione elettrica all’impianto.

Nuova tribuna
Si prevede di realizzare una nuova struttura inter-

rata sul lato sud della zona stadio, con accesso diret-
to dal piano parter dei trampolini. Tale struttura, svi-
luppata su due piani, avrà la funzione di ricovero dei 
mezzi battipista, officina e magazzino. La superficie 
per il ricovero dei mezzi battipista e per l’officina è 
di circa 350 metri quadrati,  quella dìper il magazzi-
no di 230 con accesso diretto dalla strada di collega-
mento della zona parter con l’area Latemar. Sopra la 
struttura interrata, verrà realizzata la nuova tribuna, 
per complessivi 900 posti a sedere, con una soletta di 
base in cemento armato, una sovrastruttura di acciaio 
zincato ed una finitura di rivestimento sia delle pe-
date  che delle alzate dei gradoni in travetti di larice 
affiancati. Complessivamente la nuova tribuna copri-
rà una superficie di 550 metri quadrati, con quindici 
gradoni di 50 cm di altezza e di 80 cm di profondità.

Sistemazione tribuna esistente
Si prevede la sistemazione e l’ampliamento della 

tribuna esistente secondo due diverse tipologie: a) 
Nuova tribuna per complessivi mille posti in piedi, 
realizzata con una soletta inclinata di base in cemen-
to armato, una sovrastruttura in acciuaio zincato ed 
una finitura di rivestimento sia delle pedate che delle 
alzate dei gradoni in travetti di larice, affiancati; com-
plessivamente la nuova tribuna copre una superficie 
di 300 metri quadrati con tredici gradoni alti 25 cm 
e profondi 50; b) Sistemazione della tribuna attuale 
per l’utilizzo come posti in piedi per giornalisti; si 
rende pertanto necessario un intervento di ripristino 
del piano attualmente degradato, mediante resine o 
malte speciali resistenti ai sali, ed il successivo rivesti-
mento dei gradoni così rinnovati con travetti di larice 
affiancati. Complessivamente la superficie sarà di cir-
ca 210 metri quadrati, con sette gradoni.

Trampolino K 60
L’intervento prevede il suo totale rifacimento, 

dopo che l’impianto è abbandonato ormai da alcuni 

anni. Tale esigenza è fondamentale per la funziona-
lità dell’impianto, soprattutto in termini di formazio-
ne, essendo eccessivo per un ragazzo il passaggio 
dal K 30 al K 95. La attuale struttura, tra l’altro, non 
risulta più in linea con le vigenti normative di settore. 
È prevista la realizzazione di un nuovo impianto del 

tutto analogo ai due trampolini maggiori, con pista di 
lancio in legno su supporti in cemento armato, pista 
di atterraggio in legno su un reticolo di micropali di 
rinforzo del rilevato sottostante, rivestimenti in pla-

stica per l’uso estivo, reti per il sostegno della neve, 
impianto di innevamento e di irrigazione e impianto 
di risalita.

Ponte zona sud
La necessità di garantire l’accessibilità di tutta 

l’area dei trampolini a mezzi di qualsiasi peso rende 
necessario un intervento radicale di rifacimento del 
ponte di attraversamento del torrente Avisio, posto a 
sud dei trampolini. Attualmente la struttura esistente 
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del ponte è in legno, con travi lineari da parte a par-
te. Tale struttura ha una luce di circa 30 meri ed una 
larghezza di circa 4,50. Si prevede il rifacimento con 
struttura in C.A.P. o acciaio, con eventuale rivesti-
mento in legno, dimensionata in modo da garantire il 
passaggio ai carichi di categoria. Per tale tipologia di 
carico, si dovrò sicuramente prevedere la realizzazio-
ne di nuove spalle di appoggio in cemento armato, 
con micropali di fondazione. Dovranno essere garan-
titi o migliorati i franchi di rispetto idraulico.

Viabilità torre giudici
Occorre migliorare l’accessibilità con i mezzi, 

rispetto alla situazione attuale. La strada di accesso 
esistente infatti ha una pendenza, dal monte della 
piazzola di accesso del dente del trampolino K 95, 
che la rende inutilizzabile. Si prevede di realizzare un 
nuovo tratto stradale di circa 85 metri di lunghezza 
e tre di larghezza, partendo dalla attuale strada di ri-
salita dell’impianto, alla quota della base della torre 
dei giudici. Vicino all’imbocco della nuova viabilità, 
è previsto anche un nuovo parcheggio per 18 posti 
macchina (due riservati ai portatori di handicap). La 
superficie interessata sarà di circa 450 metri quadrati.

Sistemazione spazi esterni
Si prevedono una serie di lavori per rendere fun-

zionali gi spazi per il pubblico, per gli atleti e per le 
televisioni, con la ridefinizione o l’allargamento dei 
percorsi pedonali e la ridefinizione del tracciato della 
pista da fondo per la combinata nordica, la realizza-
zione di una piazzola di stazionamento per il video 
board (dimensioni circa 20 per 5 metri) e la relativa 
strada di accesso, lunga trenta metri e larga tre.

Adeguamento quadri torri faro
L’attuale sistema delle torri faro di illuminazio-

ne dell’impianto è basato su un circuito ausiliario di 
controllo a logica negativa. Tale tipologia di circuiti 
comporta un problema nel momento in cui dovesse 
essere un guasto, in quanto le luci vengono automa-
ticamente spente.

L’intervento prevede la sostituzione delle schede 
dei circuiti bus presso i quadri delle torri faro con 
analoghe schede a logica positiva. Con tali nuove 
schede, in caso di guasto del circuito bus, i proiet-
tori restano nello stato in cui sono al momento del 
guasto. Inoltre la attuale configurazione dei quadri 
prevede la presenza di una scandiglia per l’interven-
to in condizioni di basse temperature, ma non hanno 
alcun controllo per il caso opposto, quando la tem-
peratura si eleva eccessivamente. Pertanto si rende 
necessario integrare l’impianto con l’installazione di 
adeguata ventilazione dei quadri, in modo da non 
correre il rischio di danni e/o malfunzionamenti le-
gati alle sovratemperature.

Nuovo score board
Si prevede l’acquisto e l’installazione di un nuovo 

score board in sostituzione di quello attuale, ormai 
obsoleto, da posizionarsi in prossimità della torre dei 
giudici, al posto dell’esistente. Tale intervento è fina-
lizzato a garantire la perfetta efficienza e la possibili-

tà di un rapido intervento in caso di guasto durante 
l’evento sportivo, con il passaggio alla tecnologia a 
led, in sostituzione dell’attuale sistema a lampadine.

Strada dente K 120
Si rende necessario realizzare una strada di servi-

zio al dente del trampolino K 120, per poter accedere 
con dei mezzi di trasporto del materiale necessario 
alla preparazione ed alla manutenzione del trampo-
lino (reti fermaneve, neve in caso di necessità ecc.). 
Tale intervento prevede la realizzazione di una nuova 
viabilità che, dalla zona di partenza del trampolino K 
95 (presso la sala riscaldata) scende fino al dente del 
trampolino K 120, passando più volte sotto la struttu-
ra di sostegno della pista di lancio del trampolino K 
120 stesso. Complessivamente avrà una lunghezza di 
circa 250 metri, una larghezza di tre ed una pendenza 
media tra il 15% ed il 20%. La nuova viabilità sarà del 
tipo a mezza costa, con compensazione tra scavi e ri-
porti, minime opere di sostegno a scogliera e finitura 
in materiale arido stabilizzato o asfalto.

INTERVENTI ESTERNI AL CENTRO
Parcheggio scuole elementari

Si prevede la realizzazione di un nuovo parcheg-
gio sviluppato su due piani, con accesso sia da Corso 
Degasperi che da Via Minghetti. Complessivamente 
si prevede di ricavare 145 posti macchina, con una su-
perficie occupata di 2.209 metri quadrati ed un volu-
me lordo di 12.150 metri cubi. Tale intervento risulta 
essere inserito nell’ambito delle esigenze logistiche 
dei Mondiali di Sci Nordico 2013, in modo da poter 
soddisfare le esigenze di interconnessione tra il cen-
tro sportivo in località “Stalimen”, dove si svolgono 
le gare di salto, ed il paese di Predazzo, dove sono 
previste le diverse attività di accoglienza e contorno 
alla manifestazione agonistica.

Adeguamento casa ex Acli
L’intervento prevede la sopraelevazione dell’edi-

ficio ex ACLI, nel quale si trova il Cinema del paese. 
Tale intervento richiese la messa a norma sismica del-
l’intera struttura, il rifacimento dell’attuale solaio del 
sottotetto, la sopraelevazione delle murature peri-
metrali, il totale rifacimento della copertura, la realiz-
zazione di tutti gli impianti (elettrico, riscaldamento, 
trattamento aria, telefono dati, allarme, igienico/sani-
tario), il tutto allo scopo di destinare tali nuovi volu-
mi a sale polivalenti, necessarie per le varie esigenze 
dell’evento sportivo ed eventualmente destinare in 
futuro tali spazi ad associazioni o attività pubbliche.

Copertura anfiteatro in piazza SS. Apostoli
È prevista la realizzazione di una copertura dell’an-

fiteatro della piazza SS. Filippo e Giacomo, antistan-
te la Chiesa, centro di ritrovo culturale e sociale del 
paese e punto di riferimento dell’attività extrasporti-
va dei Mondiali del 2013. La tipologia di copertura che 
verrà scelta dovrà tener conto della necessità di non 
nascondere la facciata dei retrostanti edifici storici. 
Si ipotizza l’utilizzo di una tipologia di tensostruttura 
removibile, in modo da mascherare gli edifici sopra 
richiamati soltanto durante il suo utilizzo effettivo.
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Asilo: verso il centenario
Nel lontano 1862 Maria Varesco di Panchià nel suo 

testamento lasciava un legato per l’istituzione di un 
Asilo Infantile a Predazzo. Il comune si obbligava ad 
eseguire la volontà della defunta benefattrice.

In seguito nel 1864 si decideva di aprire l’asilo, al-
l’inizio per alcuni mesi estivi, in un locale messo a 
disposizione dal Comune e si bandiva un concorso 
per la scelta della maestra, alla quale veniva assegna-
to uno stipendio di 10 fiorini al mese.

Nel 1875 Giuliana Morandini fu Giov.Battista, lascia-
va al Vescovo di Trento la somma di 18.000 fiorini per 
mantenere una congregazione religiosa che curasse 
l’educazione femminile nella scuola e nell’Asilo Infan-
tile, che avveniva in locali della scuola o altro ambien-
te privato. Con il passare del tempo, si sentiva sempre 
più urgente il bisogno di provvedere per l’Asilo di una 
sede propria, confacente alla vita dei bambini.

In quegli anni, Orsola Gabrielli in Dellagiacoma, 
morta il 16 marzo 1889 lasciava in testamento la som-
ma di 3.000 fiorini più altri 2.000, dei quali restava tem-
poraneamente usufruttuario il marito Antonio, per la 
fondazione di un Asilo. Poi il fratello della defunta 
Orsola, Antonio Gabrielli, alla sua morte avvenuta 
nel 1896 lasciava all’Asilo tutta la sua sostanza, valu-
tata in 13.000 fiorini. A questa offerta se ne aggiun-
sero poi altre, provenienti da altri benefattori. Con 
l’approvazione delle autorità competenti, il parroco 
risultava essere l’amministratore dei lasciti, e alla data 
del 1907 veniva redatto l’atto di fondazione dell’Asi-
lo. Avendo i fondi necessari iniziarono quindi i lavori 
di costruzione dell’edificio. Il parroco d’accordo col 
Comune incaricò l’ingegnere Emilio Paor di Trento di 
preparare il progetto; il lavoro di costruzione venne 
assegnato al maestro muratore Giacomo Mattioli di 

Ziano;  lo scavo iniziò nell’autunno del 1908; il 29 giu-
gno 1909 fu benedetta la prima pietra e l’Asilo venne 
poi inaugurato il 22 maggio 1910. Le prime maestre 
furono le Madri Maria Teresa Costantini e Michelina 
Demarchi.

Durante la prima guerra mondiale, il fabbricato fu 
usato come ospedale militare, in esso confluirono un 
gran numero di feriti.

Finita la guerra, l’Asilo riprese a funzionare re-
golarmente, nacque la necessità di costruire al pia-
no superiore l’appartamento per le suore, inoltre fu 
introdotta la refezione dei bambini, che prima non 
si usava. Il fabbricato non era quindi più adatto alle 
nuove esigenze, visto anche che il crescente numero 
di bambini richiedeva maggiori spazi.

Nel 1964 Don Giuseppe Smaniotto fece eseguire 
la ricostruzione e ampliamento del piano terra per 
venire incontro alle nuove esigenze di spazio, so-
prattutto per sistemare il refettorio e la cucina. I lavo-
ri vennero ultimati nel 1965.

Fin dall’inizio la frequenza dei bambini fu sempre 
buona, i primi tempi con un centinaio, poi via via i 
numeri aumentarono; il massimo numero si ebbe nel 
1925 con quasi 200 bambini e nell’aprile del 1926 con 
ben 231 iscritti; poi si andò decrescendo fino a una 
media di 150 bambini, il minimo si ebbe nel 1956/57 
con 82 iscritti.

La scuola dell’Infanzia di Predazzo viene attual-
mente gestita attraverso l’opera volontaria dei com-
ponenti di due organi sociali, ossia dal consiglio di-
rettivo e dal comitato di gestione. I bambini iscritti 
sono n° 147 suddivisi in 6 sezioni.

I membri del comitato organizzazione pro centenario

Sono alcune notizie riguardanti la nostra Scuo-
la Materna che non hanno certamente lo scopo di 
esaurire l’argomento. Servono invece a stimolare 
l’interesse che sono certo non mancherà in vista del-
la celebrazione del centenario della fondazione che 
intendiamo promuovere nella primavera del 2010.

Credo che tutti, a casa nostra, possediamo del 
materiale che servirà per ricostruire più degnamente 
ed in maniera completa la storia della nostra Scuola 
Materna, che è nostra intenzione racchiudere in una 
pubblicazione. Si prevede inoltre di allestire una 
mostra fotografica, magari completandola con la 
esposizione di altro materiale dell’epoca, che abbia 
attinenza con la vita della Scuola Materna. Chi fosse 
disponibile a collaborare in questa ed altre forme 
è caldamente invitato a mettersi in contratto con il 
Comitato organizzatore presso la Scuola Materna 
Gabrielli Via O.Gabrielli 1 Predazzo (Tn) 0462/501312 
o direttamente con il Presidente dr. Franco Dellagia-
coma, tel. 335/7034574.

La manifestazione vedrà infatti una giornata par-
ticolare che si propone di celebrare la ricorrenza in 
modo adeguato; si prevede la presenza del Presi-
dente della Provincia Dellai, dell’Arcivescovo Bres-

san, dell’Assessore all’istruzione della PAT, del Pre-
sidente della Federazione Scuole Materne, e molte 
altre autorità del mondo politico – istituzionale 
trentino e locale. Sarà dato ampio spazio a quanti 
hanno nel corso degli anni contribuito alla crescita 
della nostra Scuola Materna fino ad arrivare ai giorni 
nostri: e sono certo che saremo moltissimi.

Sarà occasione per rivivere momenti lontani nel 
tempo ma certamente vivi nella nostra memoria. 
La Scuola Materna è un’istituzione che dimostra di 
essere molto vicina a tutta la collettività e a cui la 
collettività tutta è particolarmente affezionata. Sono 
certo che in questa importante occasione tutti sa-
pranno dare il proprio contributo per l’ottima riusci-
ta della importantissima celebrazione.

Ringrazio fin d’ora, a nome della Scuola, tutti 
quelli che vorranno aderire a questa iniziativa, dan-
doci appuntamento alla prima occasione utile per 
il proseguimento dell’attività preparatoria, in vista 
della primavera 2010, momento finale della celebra-
zione

IL PRESIDENTE
dr. Franco Dellagiacoma
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L’acqua: un bene minacciato
Erano presenti in molti sabato 28 marzo, nell’aula 

magna del municipio, per assistere alla serata sul tema 
“Acqua bene comune, ecopatrimonio dell’umanità. 
Liberiamo la vita dalla mercificazione”, indetta per 
iniziativa dell’Ordine Francescano Secolare Minore, 

rappresentato a Predazzo da Marilena Lochman, in 
collaborazione con l’Amministrazione Comunale, la 
Parrocchia, la Libreria Discovery e la Biblioteca.

Ospite e relatore prestigioso il dottor Rosario 
Lembo, siciliano di origine, predazzano di nascita, 
poi, ancora giovanissimo, trasferito con la famiglia a 
Milano, dove vive tuttora, fondatore di Mani Tese, se-
gretario del Comitato Italiano del Contratto Mondia-

le sull’Acqua, nonché direttore della Università del 
Bene Comune.

Ha aperto la serata la stessa Lochman, che ha ri-
cordato come l’iniziativa avesse fatto riferimento al 
progetto “Dipingi le piazze di pace”, promosso ogni 
anno dall’Ordine Francescano in tutta Italia e diven-
tato ormai un appuntamento fisso.

“In questa società” ha sottolineato Marilena “ap-
paiono sempre più evidenti le sproporzioni tra chi 

vive nello spreco e chi non ha il necessario e i mille 
volti della povertà rivelano sempre più la dissacrazio-
ne del piano di Dio sull’Umanità. Il riconoscimento 
del diritto universale all’acqua è una delle sfide cen-
trali di questo secolo e sarà un principio fondamenta-
le per la lotta alla povertà”.

Subito dopo, il sindaco Silvano Longo, ha ribadito 
due concetti. Il primo: “Con il dilagare del pensiero 
globalizzante applicato al fare dell’economia, l’ormai 
abusato concetto di crescita economica a tutti i costi 
ha acquisito fresco potere contrattuale, in sfregio ai 
più elementari principi di corretto utilizzo delle risor-
se disponibili. Torna utile richiamare alla memoria la 
definizione di sviluppo sostenibile, quello sviluppo 
ragionevole e ragionato, in grado di soddisfare i biso-
gni delle generazioni attuali, senza compromettere la 
possibilità che le generazioni future riescano a soddi-
sfare i propri. Questo presuppone che non si può e 
non si deve prelevare dalla Terra più di quanto essa è 
in grado di rigenerare, così come non si può e non si 
deve conferire alla Terra più di ciò che essa è in gra-
do di accogliere. Un principio giusto ed inviolabile. 
Peccato che esso venga sistematicamente disatteso 
da logiche sconsiderate ed irresponsabili”.

Secondo: “Urge un modello organico di sviluppo, 
evitando quelle scorciatoie che consentono di scaval-
care ed aggirare impunemente l’assunzione di respon-
sabilità verso il prossimo del futuro. Occorre mettere 
in campo valori nuovi, che contribuiscano a determi-
nare una seria revisione degli stili di vita finalizzati 
soltanto a promuovere lo sperpero delle risorse ed il 
dissipamento dei valori. Occorre fiducia e responsabi-
lità, per assicurare al futuro della Terra e dell’umanità 
salute, pace ed equità sociale, contro la gratuità del-
l’indifferenza e l’imbarbarimento del pensiero”.

Ampio e ricco di spunti l’intervento di Lembo, che 
ha spaziato a 360 gradi su una problematica cruciale 
per il futuro dell’uomo, “un bene” ha detto subito 
“che fa parte della sacralità della vita umana”, ag-
giungendo come “il ventunesimo secolo sarà proprio 
quello dell’acqua” e come “il mancato accesso all’ac-
qua sia una delle più gravi cause di disuguaglianza. 
Oggi prevale la logica dello sfruttamento e si è perso 
il valore della solidarietà. L’acqua è il bene più minac-
ciato, il maggiore problema ecologico”.

Tra i dati più significativi, ha fatto impressione la 
constatazione che “dal 2007, si consuma più acqua di 
quella che c’è e, di questo passo, nel 2015, tre miliardi 
e quattrocentomila  persone non avranno più acces-
so all’acqua potabile”. Con una bacchettata anche 
sui consumi domestici: in Italia 240 litri al giorno per 
persona, rispetto ai 159 della Svizzera ed ai 119 della 
Svezia, mentre a New York il consumo medio è addi-
rittura di 600. “Non esiste un’autorità mondiale del-
l’acqua” ha concluso Lembo “ed oggi la grande sfida 
è proprio quella di fare un efficace piano mondiale 
per questo bene preziosissimo”.

Numerosi gli interventi al dibattito.
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Tempio crematorio e cimitero
Il Comune di Predazzo e l’Associazione di Soli-

darietà “Il Cerchio” hanno organizzato, lo scorso 13 
marzo, nella sala consiliare del Municipio, una inte-
ressante conferenza, nel corso  della quale sono stati 
discussi due temi: la prospettiva di un nuovo “Tempio 
crematorio” a Trento ed il progetto di ampliamento 
del cimitero del paese.

Due argomenti strettamente correlati tra di loro, 
come ha sottolineato in apertura il sindaco Silvano 
Longo, che si è soffermato sulla complessità e deli-
catezza ad un tempo della materia legata alla pratica 
della cremazione, ormai sempre più diffusa ma che 
comporta non poche implicazioni anche sociali e 
culturali, oltre che di carattere igienico/sanitario ed 
urbanistici. “Al di là degli aspetti più squisitamente 
normativi, tecnici e scientifici” ha precisato Longo “la 
materia suscita l’interesse della gente perché siamo 
di fronte a due distinte scuole di pensiero, talvolta 
anche in contrasto tra loro: l’una, di matrice illumi-
nista, che si appella alla fredda razionalità e crede 
ciecamente nel progresso scientifico e tecnologico; 
l’altra, di ispirazione romantica, per la quale è ancora 
importante ascoltare il sentimento, agendo in base 
agli effetti ed alle sensibilità passionali”.

Delle fonti normative nazionali e soprattutto pro-
vinciali riguardanti la disciplina della cremazione ha 
parlato il dott. Paolo Nardelli, dirigente del Servizio 
Opere igienico/Sanitarie della Provincia, mentre del-
la gestione dei quaranta cimiteri dell’Alta Valsugana 
ha riferito Franco Chini, responsabile dei Servizi Fu-
nebri e Cimiteriali dell’A.M.N.U. di Pergine, ricordan-
do tra l’altro come le cremazioni siano salite dall’8% 
del 2000 al 42% del 2008.

“Lasciare la terra ai vivi” è stato infine l’appello del 
dottor Carlo Cristellotti, presidente dell’Associazione 
Trentina per la Cremazione (Socrem), che ha ribadito 
l’auspicio che il “Tempio crematorio” di Trento, del 
quale si parla ormai da oltre una decina di anni, possa 
finalmente essere realizzato. Ciò comporterebbe, al 
di là di qualche pregiudizio ancora esistente, effetti 
positivi sull’intera collettività, con una significativa li-
mitazione dell’uso del territorio.

È entrato nel merito della situazione locale l’ar-
chitetto Mariano Franceschini, progettista dell’inter-
vento di riqualificazione del cimitero di Predazzo. 
Quest’ultimo, in base alla legge, dovrebbe avere a di-
sposizione almeno 878 posti salma, mentre quelli esi-
stenti sono appena 774, per cui ne servono altri 104. 
Con l’ampliamento proposto, si arriverebbe a 916, 
quindi 142 in più. Il progetto prevede la riqualificazio-
ne funzionale dell’esistente, con percorsi pedonali e 
una nuova pavimentazione, il restauro della cappella 
del Crocifisso, destinata a cappella mortuaria, l’am-
pliamento verso nord, con 70 quadri di famiglia e 72 
tombe singole, un settore per i loculi, il giardino per 
la dispersione delle ceneri, una nuova strada di ac-
cesso larga 4 metri e mezzo, con marciapiede di un 
metro e mezzo, una piazzetta di attesa e un parcheg-
gio da sei posti macchina. Oltre al riordino generale 

delle sepolture.
L’incontro, molto partecipato, con una sessantina 

di intervenuti, è stato coordinato dal vicesindaco dot-
tor Franco Dellagiacoma.

Nella foto sopra: l’intervento del sindaco Silvano Longo ed i 
relatori della serata.
Sotto: un’immagine dei loculi ricavati all’interno del cimitero 
di Predazzo.
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È Terens Boninsegna il nuovo Comandante del 
Corpo Vigili del Fuoco Volontari di Predazzo. Lo ha 
deciso l’assemblea, convocata in via straordinaria, lu-
nedì 20 gennaio scorso, presso la locale caserma di 
via Marconi. Boninsegna è figlio d’arte, visto che il 
papà Giovanni è stato alla guida del Corpo per ben 
16 anni.

La decisione è stata presa a seguito dello scadere 
dei cinque anni di mandato del precedente direttivo, 
guidato da Mauro Morandini , il quale, nel corso del-

l’ultima assemblea ordinaria aveva espresso l’inten-
zione di non riproporsi alla carica di comandante.

L’assemblea dunque ha deciso per il rinnovo del-
l’intero direttivo, composto oltre che dal comandan-
te, anche dal suo vice, dal magazziniere, dal cassiere 
e dal segretario. Per questi compiti, sono stati scelti 
Paolo Dellantonio per la carica di vice comandante, 
lo stesso ruolo ricoperto anche nel precedente diret-
tivo, Guido Giacomelli riconfermato magazziniere, 
così come Alessandro Morandini nel ruolo di cassie-

re, mentre Manuel Felicetti va a sostituire Gianni Mo-
randini come segretario.

Nelle settimane seguenti sono stati nominati, da 
parte dei cinque, il capo plotone, nella persona di 
Gianni Brigadoi, e i tre capisquadra che sono Luciano 
Dellantonio, Fiorenzo Giacomelli e Mauro Morandi-
ni. Completano il quadro di comando del Corpo.

Novità dunque per questa realtà, che anche nel 
2008, come emerso nelle relazioni annuali, si è tro-
vato a rispondere a molti interventi e servizi di vario 
genere. 59, per l’esattezza, sono gli interventi svolti 
l’anno scorso, in linea con quelli svolti nel  2007 ed 
integrati da un gran numero di ore spese per la for-
mazione dei vigili, con la partecipazione a corsi spe-
cifici, organizzati dalla scuola provinciale antincendi, 
lo svolgimento di manovre interne al corpo e in colla-
borazione con altri corpi e enti, come il Soccorso Al-
pino, la Croce Bianca e la Croce Rossa. Associazioni 
queste, con le quali il Corpo si trova spesso a collabo-
rare nel corso dell’anno,durante le emergenze.

Particolare attenzione è stata e sarà riservata dun-
que alla formazione dei vigili, che, come si è visto ne-
gli ultimi anni, sempre più spesso vengono chiamati 
ad effettuare molte tipologie di intervento, che non 
vedono più solo i classici incendi, ma che spaziano 
in incidenti stradali, servizi tecnici,supporto all’eli-
soccorso e ricerca di dispersi, attività queste che ri-
chiedono una preparazione sempre più specifica per 
poter rispondere nel migliore dei modi e garantire 
alla popolazione un intervento rapido ed efficiente. 
Cosa questa che ci è invidiata da tutta Italia, dove sap-
piamo, non esiste la struttura operativa  presente in 
Trentino Alto Adige, e di conseguenza i tempi di atte-
sa per un’emergenza sono notevolmente più dilatati 
lontano dai grandi centri abitati. Tante volte forse ci 
si dimentica di questa fortuna che abbiamo.

L’attività del Corpo durante l’anno ha visto anche 
i vigili impegnati nello svolgimento di vari servizi di 
prevenzione e la collaborazione con gli istituti sco-
lastici per le consuete esercitazioni di evacuazione 
svolte anche presso la locale Scuola Alpina della 
Guardia di Finanza.

A tutte queste attività, sono state affiancate delle 
iniziative di carattere sociale, come l’organizzazione 
della giornata porte aperte, svolta per avvicinare i più 
piccoli a questa realtà che spesso vedono da lontano. 
Con l’occasione è stato chiesto ai bambini di fare un 
disegno sul loro modo di vedere i pompieri, ne sono 
stati ricavati molti lavori tutti belli, che sono stati uti-
lizzati per stampare il consueto calendario, poi  di-
stribuito alla popolazione.

Dunque una pagina nuova si aggiunge a tante al-
tre scritte da questo Corpo nel corso degli anni, con 
la speranza di continuare e migliorare quello che fino 
ad adesso è stato fatto.

IL SEGRETARIO
Manuel Felicetti

Corpo Volontari Vigili del Fuoco
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Il 2009 si preannuncia un anno intenso per la Ban-
da Civica “Ettore Bernardi”, al quale il sodalizio di 
Predazzo si presenta con rinnovato entusiasmo an-
che grazie alla riconferma alla presidenza di Bruno 
Felicetti “Tina”. L’assemblea del 7 gennaio scorso 
ha riconfermato infatti Bruno alla guida della Banda 
per il prossimo triennio, mentre rimane in carica il 
direttivo nominato lo scorso anno e composto dal 
M° Fiorenzo Brigadoi, Ivo Brigadoi (vicemaestro) 
Renzo Dellagiacoma “Fola” (vicepresidente), Paolo 
Morandini “Capocia” (segretario), Christine Nones 
(cassiera), Lorenzo Dellantonio e Mario Ossi (con-
siglieri). La ricordata assemblea è stata presieduta 
dall’ex Maestro e socio onorario Ni-
colino Gabrielli “Brochetòn” quale 
membro anziano dell’associazione, 
che durante la serata ha voluto con-
dividere i suoi ricordi di vita vissuta 
in Banda con i molti giovani presenti 
che oggi fanno parte del complesso.

Gli altri membri onorari della 
Banda, che hanno maturato oltre 50 
di attività, sono Giacomo Bosin “Tri-
nel” e Luigi Dellantonio “Valantin”. Il 
rieletto Presidente Felicetti ha posto 
l’accento sulla massiccia presenza di 
giovani nella Banda, sottolineando 
come poche associazioni volontari-
stiche possono vantare un’età me-
dia così bassa. La banda ad oggi è 
composta da 55 elementi dei quali 45 
bandisti, 7 vallette, 1 vessillifero otre 
a Maestro e Presidente e l’età media è di soli 23 anni.

Anche l’attaccamento dei soci al complesso può 
vantare un’ottima statistica, con un anzianità media 
maturata dagli attuali soci di ben 13 anni. Nel corso 
dell’assemblea è stato anche ricordato con un mo-
mento di raccoglimento il socio onorario Piergiorgio 
Dellantonio “Galina”, bandista per oltre 50 anni, e 
purtroppo recentemente scomparso. 

Alla guida musicale della Banda rimane un’istitu-
zione del complesso, il M° Fiorenzo Brigadoi che la 
dirige ininterrottamente ormai da 42 anni. Da dire 
però che ormai da tempo Fiorenzo è affiancato in 
maniera sempre più importante dal figlio Ivo, musi-
cista ed insegnante, che spesso dirige la Banda sia 
nelle prove che durante i concerti. Ivo svolge ormai 
ufficialmente il ruolo di vice-maestro, e proprio nel-
la recente assemblea è stato ufficializzato che a lui 
è d’ora in avanti riservato il compito di preparare il 
repertorio di brani moderni ed originali per banda, 
mentre Fiorenzo continuerà ad occuparsi del reper-
torio classico e tradizionale.

La Banda, come ha ricordato il Presidente Felicet-
ti, può quindi guardare al futuro con fiducia anche 
sotto questo aspetto. Un futuro che vedrà la Banda 
impegnata già dai prossimi mesi in due appuntamen-
ti molto importanti.

Il principale sarà l’organizzazione del prossimo 
Concertone delle Bande di Fiemme, giunto quest’an-
no alla 63° edizione, ed in programma a Predazzo 
come da tradizione ad inizio di luglio. La principale 
novità di quest’anno sarà lo spostamento della mani-
festazione dalla domenica mattina al sabato sera, con 
il dichiarato intento di coinvolgere maggiormente il 
pubblico sia locale che ospite. Sarà dunque la sera di 
sabato 4 luglio che le sei Bande delle regole fiemmesi 
(Trodena, Molina di Fiemme, Cavalese, Tesero, Moe-
na e Predazzo) daranno luogo alle  sfilate per le vie 
del paese ed alla successiva esibizione d’assieme in 
Piazza SS. Filippo e Giacomo.

Ma oltre che per un maggiore coinvolgimento del 
pubblico, l’anticipo della manifestazione al sabato 
vuole essere anche l’occasione per organizzare un 
momento nuovo e maggiormente coinvolgente per 
tutti i bandisti di Fiemme, che si ritroveranno dopo 
l’esibizione per la cena e la grande festa finale allo 
Sporting Center.

L’altro appuntamento di rilievo nel 2009 vedrà la 
Banda impegnata in una attesa trasferta a Montecas-
siano nelle Marche nel fine settimana dell’11-13 set-
tembre prossimo. Sarà l’occasione per la Banda di 
mettersi nuovamente alla prova grazie all’intenzione 
di rinnovare il repertorio musicale come d’abitudine 
in queste occasioni, e proporlo ad un pubblico diver-
so in un contesto nuovo e stimolante. 

Una Banda in salute dunque, che guarda al futu-
ro con fiducia anche grazie ai molti giovanissimi che 
fanno parte oggi degli allievi e che saranno i ban-
disti di domani. Sotto questo aspetto da segnalare 
l’importante collaborazione con la Scuola Media di 
Predazzo grazie all’opzione dello studio di uno stru-
mento offerta agli studenti. Insomma una Banda che 
conferma le proprie radici nella tradizione, ma che 
guarda anche avanti all’insegna delle novità e soprat-
tutto dei giovani. 

(www.bandacivicapredazzo.it)

Banda Civica “Ettore Bernardi”

Vita di paese
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Nu.Vol.A. “Val di Fiemme”
Il giorno 15 febbraio 2009, ad ore 10, si è riunito, 

presso la sede sociale in via Marconi a Predazzo, il 
Nu.Vol.A. Val di Fiemme per l’assemblea ordinaria 
dell’anno solare 2008.

Presenti come ospiti Rodolfo Chesi, vicepresiden-
te del Centro provinciale, Gianni Delladio, presiden-
te del comprensorio C.1, Giorgio Ciresa, sindaco di 
Carano e il Sindaco di Predazzo Silvano Longo.

In primo piano la relazione del Capo Nu.Vol.A. 
Sergio Demattio.

La relazione del presidente

Attività 2008
Nel corso del 2008 sono state prestate 276 giornate 

lavorative, comprese quelle prestate in Polonia da un 
nostro volontario. Sono quantitativamente inferiori a 
quelle prestate nel corso dell’anno precedente anche 
perché non siamo intervenuti nella manifestazione 
dello Sportfestival di Predazzo in quanto non inter-
pellati ma rappresentano comunque una significativa 
mole di lavoro svolta gratuitamente da tutti noi. 

Questi in sintesi gli interventi effettuati.
•	 Pranzo per assemblea dei delegati A.N.A. a Tren-

to
•	 Giornata del riuso a Tesero
•	 Convegno distrettuale del Vigili del fuoco a Ca-

priana
•	 Pranzi per Fiemme e Fassa Volley
•	 Pranzo per lega alcolisti in trattamento a 

Predazzo
•	 Manovra in val di Non per pulizia lago
•	 Intervento in Polonia per esecuzione recinzione 

in legno
•	 Inaugurazione chiesetta di S. Zita a passo Vezze-

na
•	 Pranzo per anziani ultraottantenni a Predazzo
•	 Pranzo per associazione “aragostani”
•	 Pranzo per 60° di fondazione gruppo di Ziano
•	 Giornata del riuso a Predazzo
•	 Raduno triveneto a Trento
•	 Pranzo per fanfara dei bersaglieri a Predazzo
•	 Giornata del  banco alimentare con trasporto dei 

generi a Trento
•	 Cena per riunione capigruppo della zona a 

Predazzo

Oltre a questi interventi va comunque ricordata la 
presenza di nostri volontari a vari corsi di formazione 
a Marco di Rovereto ed a Lavis, la continua presen-
za di nostri volontari in lavori di sistemazione della 
sede ed in particolare per la posa del pavimento nel 
garage e per la posa della scaffalatura, la presenza a 
tutte le manifestazioni estive dei nostri gruppi alpini, 
la rappresentanza ad altre ricorrenze  (Cermis, Mar-
cialonga) e soprattutto il lavoro di chi si dedica con 
passione a tenere in ordine, pulita  e funzionale la 
nostra sede. A loro un caloroso applauso.

Un particolare ringraziamento ai componenti del 
direttivo. Ci siamo regolarmente trovati per  discute-
re su tutta l’attività ordinaria e straordinaria del nu-
cleo il primo giovedì di ogni mese; sono sempre state 
riunioni all’insegna della concordia con reciproca sti-
ma e considerazione.

Grazie al vice Celestino Corradini che mi ha va-
lidamente sostituito in momenti di mia assenza, al 
cassiere Umberto Antico, prezioso ed insostituibile 
oltre che per la tenuta dei nostri conti soprattutto 
come idraulico ed elettricista nell’approntamento dei 
campi  e nella sistemazione della cucina per adegua-
mento alle norme di sicurezza, al segretario Elio Vaia 
puntuale e preciso nel suo lavoro quasi giornaliero 
di aggornamento della segreteria e della tenuta dei 
necessari contatti con il Centro e tutti gli altri enti.. 
Grazie ai magazzinieri e responsabili della sede Wal-
ter Sief e Giorgio Divan per la manutenzione della 
nostra attrezzatura ed infine grazie a Giuseppe Baz-
zanella e Miriam Braito, cuochi veri pilastri portanti 
del nostro nucleo assieme a tutti gli altri addetti in 
cucina.

20° di costituzione del nostro nucleo: 5 ottobre 2008
È stato festeggiato in maniera degna dell’avveni-

mento: la cerimonia è iniziata con la S. Messa nella 
chiesa parrocchiale, celebrata dal cappellano sezio-
nale don Augusto Covi, durante la quale abbiamo ri-
cordato anche i nostri volontari “andati avanti” nel 
corso di questi 20 anni e tutti i volontari che non sono 
più con noi. 

Nel piazzale qui davanti è stata poi benedetta ed 
inaugurata ufficialmente la nostra sede, seguita dalla 
benedizione del nuovo pulmino. Nel mio intervento 
ho ricordato il ruolo del volontario di protezione ci-
vile esercitato “senza riserve” e che costituisce per le 
nostre valli un patrimonio di valore inestimabile.

Il primo capo Nu.Vol.A. Elio Vaia, memoria storica 
del nucleo, ha poi tracciato la storia del nucleo, ri-
percorrendo i 20 anni trascorsi da quel ormai lontano  
27 maggio 1988, giorno della nostra costituzione fino 
ad oggi. Tanti interventi, tante manovre, tanti ricordi 
anche di amici che non ci sono più.

Erano presenti tante autorità fra le quali il nostro 
presidente Giuliano Mattei  e il vicepresidente A.N.A. 
Maurizio Pinamonti, rappresentanti di altre associa-
zioni di volontariato della valle, sindaci ed ammi-
nistratori locali e tanti  alpini con i gagliardetti dei 
gruppi.

È stata poi consegnata una targa ricordo agli ex 
capi Nu.Vol.A. Elio Vaia, Bruno Varesco, Giorgio Gia-
comuzzi ed al sottoscritto in carica dal 2004.

Pergamena anche ai soci con 20 anni di anzianità: 
Carmelo Andreatta, Renzo Delvai, Mario Gianmoena, 
Giorgio Giacomuzzi, Vincenzo Sieff, Walter Sief ed 
Elio Vaia.

La cerimonia si è conclusa con il pranzo ufficiale 
all’ottagono, abilmente preparato dallo staff di cuci-
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na al quale è stato riservato un meritato applauso.
È stata una cerimonia semplice ma simpatica, 

apprezzata da tutti per il contenuto e per la cucina, 
merito di tutti coloro si sono prodigati per la buona 
riuscita mettendoci anima ed impegno. 

Acquisto nuovo pulmino 
Nel corso del 2008 si è concretizzato l’acquisto 

del nuovo pulmino per trasporto dei volontari che ha 
così sostituito il vecchio Ducato portato in Polonia e 
regalato alle suore di Legionowo. Ora anche il parco 
macchine è nuovo e efficiente.

Certo la decisione di sostituire il mezzo è stata 
assunta dal direttivo non certo a cuor leggero: sape-
vamo di poter contare sul 55% della spesa, finanziata 
dal centro ma non sapevamo su quali contributi po-
ter contare per  coprire il rimanente costo di 10.710 
euro oltre al costo per il successivo acquisto di gom-
me invernali e si sapeva di dover improrogabilmente 
far fronte a spese per la sistemazione della sede.

Poi sono arrivati contributi dal B.I.M. ,dalla Cas-
sa rurale di Fiemme e Centrofiemme, dal comune di 
Ziano e Carano ed infine dal Comprensorio della val 
di Fiemme.

A tutti questi enti che hanno risposto in maniera 
positiva alla nostra domanda e che sanno considera-
re il  volontariato come vera risorsa umana della no-
stra terra, vada un sentito grazie.

Un grazie anche al comune di Predazzo che pur 
non avendo potuto erogare un contributo per man-
canza di liquidità in bilancio, ci ha sempre sostenuto 
e ci sostiene quotidianamente in tutta la nostra attivi-
tà ed in tutte le nostre esigenze.

Sede
È stata completata la posa del portone per il rico-

vero del furgone e successivamente è stata fatta la 
pavimentazione interna. Esternamente si è provve-
duto alla coloritura di tutto il fabbricato ed alla sosti-
tuzione del vecchio manto di copertura  in onduline 
dell’autorimessa, che ormai faceva acqua per la sua 
vetustà, con un nuovo manto in lamiera testa di moro 
come tutto il resto del fabbricato.

Sono state poi acquistate delle scaffalature e si-
stemate per lo stoccaggio adeguato di tutta la nostra 
attrezzatura. 

Sono stati lavori che hanno comportato una certa 
spesa per l’acquisto dei materiali e manodopera di 
ditte esterne ma che erano decisamente necessari 
ed improrogabili proprio per situazioni oltrechè di 
necessaria funzionalità, anche di decoro esterno di 
tutto il sito.

Nel corso dell’anno è stata sistemata la segreteria 
del nucleo con raccolta e informatizzazione di tutti i 
dati relativi agli ultimi anni. Certo anche il computer 
che abbiamo in dotazione “fa acqua “e nel corso del 
2009 speriamo di poterlo sostituire con una macchina 
più moderna.  

Sono stati poi allestiti degli album fotografici  con 
varie foto relative anche ai primi anni di attività del 
nucleo, raccogliendo vecchi negativi e qualche stam-
pa dispersa in cassetti dell’ufficio del nostro segreta-
rio. Un album è interamente dedicato alla cerimonia 

del 20° di costituzione del nostro nucleo. Grazie ad 
Elio Vaia per il lavoro di ricerca e catalogazione.

Anche una documentazione fotografica fa parte 
del nostro passato e fra qualche anno diventerà vera 
storia da rivedere con nostalgia. 

Attrezzatura 
Nel corso del 2008 alle attrezzature già in nostra 

dotazione, si sono aggiunti 2 gazebi da ml. 8*4, un 
pentolone bollitore, 5 casse di cottura acquistati di-
rettamente dal Centro. A breve avremo in dotazione 
un frizer verticale da 1.300 litri ed altra attrezzatura 
secondo le disponibilità economiche del Centro.

La forza del  nostro nucleo
Nel corso del 2008 si sono aggiunti  al nostro nu-

cleo cinque nuovi volontari, portando quindi la forza 
a trentasei elementi. Ai nuovi entrati vada, da questa 
sede assembleare, un caloroso benvenuto.

Previsioni per il 2009
Alcune attività sono gia state programmate dal 

Centro: assemblea dei delegati A.N.A. a Trento, pran-
zo a Trento per il raduno dei genieri, lavoro di inter-
vento di ristrutturazione di un edificio a Rivarolo Re. 
Il nostro nucleo sarà presente. 

All’inizio del 2009 abbiamo già allestito un buffet a 
Lago per le selezioni del campionato nazionale di sci 
della protezione civile.

Altri interventi ci verranno chiesti sia in valle che 
fuori e speriamo di essere in grado di soddisfare tut-
te le richieste che ci perverranno. Tre gruppi A.N.A. 
della nostra valle festeggiano i 50 anni della loro co-
stituzione ed è probabile che ci richiedano la colla-
borazione per la logistica.

Non dimentichiamo poi la finalità per la quale sia-
mo nati: la protezione civile con attività di preven-
zione, previsione e soccorso. Noi tutti speriamo che 
non succedano mai calamità naturali e che non ci sia-
mo situazioni di emergenza di nessun genere ma se 
dovessero esserci, saremo pronti a prestare la nostra 
collaborazione a chi ci chiederà una mano di aiuto.
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U.S. Dolomitica A.S.D.
DOMENICA 1 FEBBRAIO 
Trofeo  “Cassa Rurale di Fiemme “
e Trofeo “Famiglia Cooperativa Val di Fiemme”

Si è disputata sulle piste di Lago di Tesero, sotto 
una costante e lieve nevicata, la 2^ Prova Circoscri-
zionale del fondo organizzata dall’U.S. Dolomitica, 
grazie all’importante contributo di volontari e geni-
tori. Le gare, per tutte le categorie, erano in tecnica 
classica, le prime a partire, per motivi organizzativi, 
sono state le categorie Ragazzi e Allievi, in modo da 
consentire agli addetti di allestire il percorso Gimka-
na per le cat. Baby  e Cuccioli.

Nella categoria Ragazzi Femminile la vittoria è an-
data all’atleta predazzana che corre per l’A.S.D. Cau-
riol Elisa Pederiva, la quale si è nettamente imposta 
sulla nostra atleta Sara Dellagiacoma che con questo 
piazzamento ha dimostrato di essere una delle atlete 
più costanti della categoria, al 5° posto si è classificata 
Angelica Dellasega. Il 5° posto non è sicuramente la 
posizione che Angelica si meritava, ma può servirle 
per trarne un valido insegnamento: la prossima volta 
si presenterà al cancelletto più serena e più lucida!

La gara riservata ai Ragazzi Maschile è stata vinta 
dal portacolori dell’U.S.D. Cermis Giacomo Gabrielli, 
all’11° posto si è classificato un sorridente e ritrovato 
Tommaso Dellagiacoma, mentre al 20° posto trovia-
mo un positivo Francesco Campaci, al 30°, 31° e 32° 
posto troviamo rispettivamente: Manuel Morandini 
al suo esordio in una gara in tecnica classica, Matteo 
Morandini, in continua crescita e il caparbio Tobia 
Felicetti. La gara delle Allieve è stata vinta da Chiara 
Bonelli (U.S. Cornacci), l’U.S. Dolomitica non schie-
rava nessuna alteta, in campo maschile, invece Seba-
stiano Pellegrin ha conquistato un meritato secondo 
gradino del podio alle spalle di Alessandro Cristellon 
(Gronlait Orienteering), al 9° e 10° posto troviamo 

Matteo Piazzi e Roberto Pasero.
Alle 10.30 è iniziata la gara sul percorso della Gi-

mkana, nella Cat. Baby Cuccioli Femminile la grin-
tosa Carola Dellagiacoma ha conquistato il secondo 
gradino del podio a poco più di 3” da Katia Zanon 
(U.S. Cornacci), le meno esperte, ma entusiaste e con 
grandi margini davanti a loro, Caterina Piller e Alessia 
Avogadri si sono classificate al 9° e al 10° posto.

Nella Cat. Baby Maschile abbiamo assistito con 
soddisfazione alla conferma, sul primo gradino del 
podio,  del giovane Topolino Stefano Dellagiacoma, 
sempre deciso e sicuro di sé, al 5° posto si è classi-
ficato il caparbio Davide Facchini, che si sta dimo-
strando sempre più competitivo, al 9° e 10 ° posto si 
sono piazzati Luca Rossi, più maturo e deciso, ed il 
piccolo Matteo Leso, finalmente sicuro e a proprio 
agio, al 16°, 17° e 18° posto si sono classificati i bravis-
simi e sempre più entusiasti Ivan Mariani, Mattia Del-
lantonio e Alessio Lunari, al 30 ° posto, grintoso, ma 
leggero come una piuma, si è classificato Alessandro 
Morandini. La gara delle Cucciole è stata dominata 
da Veronica Broll (G.S. Castello), all’11° posto trovia-
mo una soddisfatta Angelica Felicetti, al 16° posto si 
è classificata il nostro “Sbirulino” Michela Dellanto-
nio in miglioramento di gara in gara e al 17° posto la 
caparbia Cristiana Campaci. La cat. dei Cuccioli Ma-
schile ha chiuso la mattinata di gare , anche in questa 
categoria la vittoria di Stefano Zeni (U.S. Cornacci) è 
stata netta, il nostro Pietro Zorzi, agile e bravo a sfrut-
tare il terreno al meglio, ha colto la 20^ posizione, 
mentre Lorenzo Morandini, all’inizio della sua espe-
rienza nel campo delle competizioni ha dimostrato 
i propri miglioramenti classificandosi al 23° posto. 
Quanto alla classifica delle Società l’U.S. Dolomitica 
si è classificata al 2° posto per quanto riguarda il Cir-
cuito Famiglia Cooperativa (Baby e Cuccioli) e al 4° 
posto nel Circuito delle Casse Rurali (Ragazzi e Al-
lievi).

SABATO 14 FEBBRAIO
Campionati Italiani Assoluti Combinata Nordica

 
Ad organizzazione della U.S. DOLOMITICA A.S.D. 

di Predazzo si sono svolti presso il Centro del Salto 
“Giuseppe Dal Ben” i Campionati Italiani Assoluti di 
combinata nordica su trampolino piccolo e precisa-
mente sul HS106. La bellissima giornata, sicuramente 
fredda con temperatura iniziale di -14 ma con assen-
za di vento, e questo è sicuramente un dato impor-
tante per dare a tutti le stesse possibilità, ha permes-
so alla società organizzatrice di svolgere le varie gare 
della manifestazione con tutta tranquillità. Per primi 
hanno preso il via gli atleti della gara più importante 
gli assoluti e juniores seguiti subito a ridosso dagli 
aspiranti impegnati nella gara di salto speciale e nella 
prova di salto valida anche per la combinata nordi-
ca. Si sono visti dei bellisimi salti sia nella categoria 

Il podio della categoria baby maschile a Lago di Tesero
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maggiore con Alessandro Pittin su tutti con 98 e 100 
metri, con partenza dalla stanga 21 e anche nella gara 
nazionale giovani categoria aspiranti, ma con parten-
za dalla stanga 31, con Daniele Varesco (mt. 96 e 97,5) 
della Dolomitica davanti a Federico Cecon dei Mon-
ti Lussari-Tarvisio (mt. 88,5 e 91,5) e al compagno di 
squadra Robin D’Iglio (mt. 85 e 84). Nel primo pome-
riggio al Centro del fondo di Lago di  Tesero le gare 
con gli sci stretti valide per la combinata nordica. Il 
titolo assoluto e anche juniores di combinata è anda-
to al rappresentante delle Fiamme Gialle Alessandro 
Pittin che, partito nella prova di fondo km 10 con il 
numero uno di pettorale, ha mantenuto tranquilla-
mente la prima posizione consapevole della sua au-
torevolezza di fresco vincitore di due medaglie d’oro 
ai Campionati Mondiali Juniores di specialità.

Sul podio a fargli compagnia, medaglia d’argen-
to, Giuseppe Michielli delle Fiamme Oro di Moena e 
medaglia di bronzo Armin Bauer dello SC Gardena. 
Armin si è aggiudicato anche la medaglia d’argento 
del Campionato Italiano Juniores di Combinata, men-
tre al terzo posto medaglia di bronzo troviamo Felix 
Peselj del US Aldo Moro. Nella combinata nordica ca-
tegoria aspiranti, dopo la prova di fondo sulla distan-
za di km 7,5, si è imposto ancora il nostro portacolo-
ri Daniele Varesco davanti al compagno di squadra 
gialloverde Alessandro Vinante ed al gardenese Alex 
Tarquini. Buona anche la gara di Maximilian Thoma 
che con il quarto tempo nella frazione di fondo è ri-
salito dalla sesta piazza provissoria dopo il salto.

DOMENICA 15 FEBBRAIO

Programma ridotto ai trampolini di Predazzo, per 
varie concomitanze e necessità organizzative delle 
squadre nazionali che si apprestavano alla trasferta 
dei Campionati Mondiali di Liberec. Quindi diversi 
gli atleti che non hanno potuto essere presenti e il 
comitato organizzatore della Dolomitica è stato co-
stretto ad annullare la gara seniores e juniores di 
salto speciale prevista. Pochi gli atleti anche della ca-
tegoria aspiranti che sul trampolino definito piccolo 
HS106 con punto K a 90 metri, hanno comunque dato 
vita ad una bellissima gara con salti anche di buona 
misura e levatura tecnica.

Su tutti si è ripetuto il portacolori della Dolomi-
tica Daniele Varesco con due salti di 97 e 96 metri. 
Al secondo posto il rappresentante dei Monti Lussari 
Robin D’Iglio ed al terzo posto ancora un atleta friu-
lano, figlio d’arte, Federico Cecon. Soltanto 7° e 10° 
gli altri atleti gialloverdi che rispondono ai nomi di 
Alessandro Vinante e Maximilian Thoma. 

La Dolomitica è comunque riuscita alla fine di que-
sti due giorni di gare ad aggiudicarsi il  Trofeo messo 
in palio dal POOL SPORTIVO DOLOMITICA con ben 
638 punti realizzati nelle varie gare disputate di salto 
combinata con la sola esclusione di quelle valide per 
l’assegnazione di titoli italiani che facevano classifica 
soltanto singola. Al secondo posto la società friulana 
dei Monti Lussari e al terzo posto i veneti dello S.C. 
Gallio. Soltanto quarto lo S.C. Gardena del comitato 

Alto Adige.
In queste giornate l’ U.S. Dolomitica ha organiz-

zato anche le gare valide per i Campionati Trentini di 
salto speciale e combinata nordica 2009 della catego-
ria aspiranti.

Nel salto speciale si è imposto sui compagni del-
la Dolomitica Daniele Varesco. Sul secondo gradino 
del podio Alessandro Vinante, terzo Maximilian Tho-
ma. Nella gara di combinata, la classifica è stata esat-
tamente identica a quella del salto, a conferma del 
grandissimo stato di forma che stava attraversando il 
nostro portacolori Daniele Varesco.

DOMENICA 18 GENNAIO
“Trofeo Cassa Rurale di Fiemme”

Grande soddisfazione per tutto lo staff della Dolo-
mitica sci alpino per questa buona prova organizzati-
va dello SL ragazzi/allievi svolto sulla Pista Paradiso di 
Passo Rolle. La gara valida come quarta prova circo-
scrizionale del Circuito Casse Rurali Trentine ha visto 
iscritti ben 161 atleti, quasi tutti al via nonostante la 
giornata non proprio delle più belle che ad un certo 
punto ha visto anche una lieve ma costante nevicata. 
La pista ottimamente preparata dagli uomini della So-
cietà Impianti SITR ROLLE, che sentitamente ringra-
ziamo per l’impegno profuso, ha accolto nel migliore 
dei modi atleti e tecnici.

Fin dalle ore 8 del mattino impianti aperti e piste a 
disposizione anche per tracciati di allenamento. Alle 
9.30 precise gli atleti hanno iniziato a darsi battaglia 
sulla prima manche disegnata dal nostro tecnico Da-
niele Croce, manche bella, tecnica ma non selettiva 
che ha permesso a tutti di esprimere il proprio valo-
re e quindi quasi 130 atleti hanno potuto partecipare 
anche alla seconda manche disegnata dall’altro no-
stro tecnico Mauro Morandini. 

Alla fine subito sul campo anche una veloce ma 
bella premiazione per i primi tre classificati di ogni 
categoria e per le Società. 

Un grazie doveroso vada a tutti quei volontari che 
hanno permesso questo risultato, volontari che ma-
gari non avevano nessun grado di parentela con gli 
atleti impegnati, ma anche ai genitori presenti in ma-
niera massiccia, ai nostri tecnici di questi ragazzi ma 
anche di altri gruppi che per l’occasione sono stati 
dirottati a darci una mano, ai giudici impeccabili, a 
tutti i servizi con il dott. Giovanni Maffei e gli addetti 
della Croce Bianca di Tesero, ai cronometristi della 
Assokronos di Trento, agli uomini della Guardia di 
Finanza di Predazzo impegnati sulla pista e a dispo-
sizione per il soccorso, ma anche a quelle persone 
che hanno scritto i tempi sul tabellone o che hanno 
portato i viveri di conforto ai tecnici diversamente 
impegnati sui percorsi.

La Società alla fine ha ottenuto anche un buon ri-
sultato sportivo classificandosi al 4° posto nella spe-
ciale classifica. 

Anche una portacolori della categoria allieve è sa-
lita sul terzo gradino del podio e precisamente Cin-
zia Delugan. A lei un grosso applauso.
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DOMENICA 1 MARZO
Memorial “Carlo Brigadoi (Checata)”
e Trofeo “Famiglia Cooperativa Val di Fiemme”

La nostra Società ha organizzato sulle nevi del 
Passo Rolle pista Castellazzo la gara di recupero del 
Circuito Famiglia Cooperativa inizialmente prevista 

per domenica 8 febbraio e rinviata a causa delle av-
verse condizioni climatiche. Questa volta il tempo 
atmosferico è stato discreto e ha permesso a tutti gli 
atleti di svolgere una gara regolare su una pista otti-
mamente preparata da Ivo Mich a nome della Società 
Castellazzo che ringraziamo per questa disponibilità 
di tempo, mezzi e uomini. Penso si debbano ringra-
ziare anche tutti i volontari, allenatori e genitori che 
anche questa volta, come nelle settimane precedenti, 
si sono adoperati per predisporre dei percorsi di ot-
tima qualità. 

Sicuramente è molto più difficile predisporre per-
corsi di gimkana che vanno lavorati oltre che con i 

mezzi meccanici anche con le pale a mano. Comun-
que tutto questo fa parte di una precisa volontà del 
Consiglio Direttivo della Dolomitica che è convinto 
della valenza didattica di questi percorsi e della vo-
lontà sempre espressa che bisogna procedere per 
gradi con calma facendo innamorare i ragazzi per lo 
sci alpino e non bruciarli fin dalla età giovanile.

Sappiamo tutti che campioni ne diventano pochi, 
molti se tutto procede bene hanno la possibilità di di-
ventare maestri, ma comunque, anche in questo caso, 
bisogna che siano innamorati del proprio lavoro. 

Tornando a noi, soddisfazione enorme per tutto 
lo staff tecnico per i buoni risultati di diversi atleti e 
per l’ottima riuscita della manifestazione in generale.

Oltre 250 atleti iscritti a questa gara nelle quattro 
categorie baby f/m e cuccioli f/m.

Nei baby maschile buona la prova di Christofer 
Redolf che si classifica 14°, e poco più dietro troviamo 
ancora, 21° Stefano Morandini, 29° Emanuele Defran-
cesco, 30° Isacco Felicetti, 32° Michele Mattioli, 36° 
Luca Felicetti, 41° Stefano Dellantonio, 44° Tommaso 
Dellantonio. Nelle cucciole femminile 9° posto per 
Michela Giacomelli, 11ª Ludovica Vadagnini, 14ª Eli-
sabetta Felicetti, 19ª Franziska Roessler, 24ª Margheri-
ta Zanuso, 29ª Beatrice March, 35ª Anna Brigadoi, 37ª 
Martina Piazzi, 42ª Eleonora Dellantonio.

I migliori risultati in assoluto per la Dolomitica 
sono comunque venuti nella cat. cuccioli maschile 
dove un nostro atleta è salito sul podio. Si tratta di Lo-
renzo Deflorian 2°, 5° posto per Matteo Piccioli, 10° 
Renzo Gabrielli, 13° Christian Roessler, 17° Christian 
Morandini, 24° Michele Morandini, 25° Edoardo De-
francesco, 28° Matteo Morandini, 35° Daniele Defran-
cesco, 46° Denis Dellantonio, 48° Erich Gabrielli, 50° 
Davide Zanon, 51° Luca Stoffie, 60° Sebastian Guada-
gnini, 70° Vincenzo Pecorella, 75° Federico Personi. 
Grazie a tutti questi bei risultati la Società Dolomiti-
ca è risultata al 5° posto nella speciale classifica con 
punti 327 fatti dai sui 39 atleti partiti. La classifica per 
Società è stata vinta dallo Ski Team Fassa con punti 
727 davanti alla U.S. Primiero S.Martino punti 397, al 
terzo posto la U.S. Latemar di Cavalese punti 354 e al 
quarto posto lo Ski San Martino con punti 329. 

Campionati Trentini

Sabato 7 e domenica 9 marzo, sulle piste di Fon-
do Grande di Folgaria, si sono disputati i campionati 
trentini di slalom gigante e slalom speciale, per le ca-
tegorie ragazzi e allievi.

Da segnalare nel gigante  il quattordicesimo posto 
di Alessia Felicetti (ragazze), l’ottavo di Asia Benedet-
ti e il decimo di Cinzia Delugan (allieve), il quattordi-
cesimo di Emanuele Gabrielli (allievi).

Per quanto riguarda lo speciale, Alessia Felicetti si 
è piazzata quattordicesima tra le ragazze, con Chia-
ra Morandini venticinquesima, Enrico Defrancesco 
è giunto ventiseiesimo tra i ragazzi, Asia Benedetti e 
Cinzia Delugan hanno ottenuto rispettivamente l’ot-
tavo e il decimo posto nella categoria allieve, Ema-
nuele Gabrielli è stato quattordicesimo tra gli allievi.

Nella foto sopra: il podio della categoria baby femminile a Passo 
Rolle.
Sotto: il podio della categoria cuccioli maschile.
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Gruppo “Rico dal Fol”
Particolarmente intensa e ricca di iniziative l’atti-

vità che il Gruppo di volontari “Rico dal Fol”, guida-
to da Francesco Guadagnini, ha portato avanti anche 
nel corso del 2008, a beneficio dell’intera comunità 
locale.

Questi in sintesi gli interventi effettuati nell’ultimo 
anno sociale, dal dicembre 2007 al novembre 2008:

DICEMBRE 2007: Il gruppo ha collaborato con gli 
“AMICI DEL PRESEPIO” per allestire, in piazza e in 
chiesa, il tradizionale presepio.

12/13/14 DICEMBRE 2007: Si è distribuito un pre-
sente a tutti i volontari.

27 GENNAIO 2008: Collaborazione per addobbare 
la pista della Marcialonga.

22 FEBBRAIO: Via Crucis in chiesa.
FEBBRAIO/MARZO: Collaborazione per la siste-

mazione del nuovo organo nella chiesa parrocchia-
le.

23 FEBBRAIO: Pulizia delle siepi vive della Canoni-
ca e potatura del tiglio di Casa Maria Immacolata.

21 MARZO: Per il Venerdì Santo, Croci di fuoco 
sul Monte Feudo, a Valena ed alla Taoletta.

14 APRILE: Collaborazione con il Comune per il 
montaggio del tendone delle feste all’ottagono.

APRILE/MAGGIO: Manutenzione e sistemazione 
delle tabelle segnaletiche nei dintorni di Predazzo: 
Cascata, Gazzo, Sottosassa, Cason, Percorso Vita e 
Rododendri.

26 APRILE: Giornata ecologica, organizzata in col-
laborazione con il Comune.

1 MAGGIO: Aiuto ai Fotoamatori per il trasloco 
allo Sporting Center.

2 MAGGIO: Posa delle nuove tabelle in diverse 
località.

14 MAGGIO: Collaborazione con il Circolo Pen-
sionati per il taglio e l’approntamento della legna a 
favore degli anziani.

MAGGIO/GIUGNO: Posa della nuova passerella 
sul rio delle Pozze, il località “Scuri Alti-Strada dei 
Cercenai”, in collaborazione con il Comune. Lavori 
per la Parrocchia e sfalcio del prato della Canonica.

10/17 GIUGNO: Collaborazione con il Comune 
per una serie di lavori destinati a ripristinare la pas-
seggiata dei Rododendri, dalla zona del Parco dei 
Bambini fino alla località “Al Col”.

FINE GIUGNO: Posa di panchine lungo la passeg-
giata dei Rododendri.

1 LUGLIO: Trasporto dei banchi dalla Cappella 
alla Chiesa (sono stati poi rimessi al loro posto in set-
tembre).

10 LUGLIO: Pulizia dei capitelli del Rosario e della 
Salet in campagna.

GIUGNO/LUGLIO: Sfalcio dei sentieri nella zona 
di Mulat/Bedovina.

15/16/17 LUGLIO: Collaborazione con l’Apt di 
Fiemme e con la Magnifica Comunità per la manife-
stazione “I Suoni delle Dolomiti” e “Il Bosco che suo-
na”, nella zona di Valmaggiore.

14/15 LUGLIO: Collaborazione all’iniziativa “Il 
Paese dei Ragazzi”.

20 LUGLIO: Manutenzione della Croce e posa del 
libro per le firme in località “Dos Migon”.

22 LUGLIO. Traslochi alla Casa di Riposo.
26 LUGLIO: Preparazione di diverse tabelle segna-

letiche.
2 AGOSTO: Collaborazione con la Magnifica Co-

munità di Fiemme e con un gruppo di sommozzato-
ri per la pulizia del Lago di Cece, sui sentieri delle 
Pozze, di Stuet, dei Cervi eccetera. Inizio della pulizia 
della Cava delle Bore a Boscampo.

3/4/5 AGOSTO: Allestimento della Mostra Foto-
grafica della Diga di Fortebuso a Bellamonte.

14 AGOSTO. Organizzazione dei “Fuochi dell’As-
sunta”

AGOSTO: Sistemazione dei capitelli del Rosario 
in campagna.

AGOSTO/SETTEMBRE: Manutenzione di diverse 
tabelle segnaletiche: Feudo, Torre di Pisa, Fiampellan 
e altre.

13/14 SETTEMBRE: Giornata del riuso, organizzata 
dal Comune in collaborazione con il Nu.Vol.A (Nu-
cleo Volontari Alpini) di Predazzo ed altre associazio-
ni di volontariato.

SETTEMBRE: Traslochi alla Casa di Riposo.
OTTOBRE/NOVEMBRE: È stata raccolta la “Dasa 

d’avez” per le Corone d’Avvento della Parrocchia.
NOVEMBRE: Preparazione delle Corone d’Avven-

to.
DURANTE TUTTO L’ANNO: Collaborazione con la 

Parrocchia.
Il Gruppo “Rico dal Fol” ha effettuato anche altri 

interventi, on compresi in questo elenco.
Un sentito grazie vada a tutti i volontari che hanno 

garantito la loro disponibilità e la loro preziosa colla-
borazione.

Una fase dei lavori per la nuova passerella dei Cercenai
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Utetd Università della Terza Età
RELAZIONE CONSUNTIVA

Con la prima settimana di Aprile, si è chiuso l’an-
no accademico iniziato lo scorso ottobre: tutti i corsi 
sono stati seguiti con vivo interesse e partecipazione, 
dalla letteratura agli incontri di medicina con gli spe-
cialisti (tutti medici naturalmente), agli argomenti di 
carattere civico. Si è proseguito con il corso di musica 
tenuto dal maestro Brigadoi e con i cinque incontri di 
storia del prof. Felicetti. I corsi che vanno da febbraio 
a fine marzo sono tenuti dalla psicologa S.Decarli 
e dal prof. Dellagiacoma (storia dell’arte). Abbiamo 
avuto anche sette conferenze, molto interessanti e di 
grande utilità sugli argomenti più vari.

Poiché le conferenze sono aperte a tutti, anche ai 
non iscritti, ogni volta sono esposte le locandine per 
informare la cittadinanza. Possiamo fare un bilancio 
senz’altro positivo e soddisfacente: l’anno è stato 
molto ricco sia culturalmente che dal punto di vista 
delle informazioni. Se siamo a conoscenza dei proble-
mi fisici e psichici, sempre presenti a tutte le età, ma 
in particolare nell’età avanzata, possiamo affrontarli e 
prevenirli e quindi gestire la nostra salute e la nostra 
vita di relazione in modo più consapevole e respon-
sabile. Ci sono poi le attività motorie sempre molto 
seguite e il coro che riscuote grande consenso, non 
solo all’interno dell’U.T.E.T.D. ma anche all’esterno in 
occasioni di festività o di manifestazioni. Dobbiamo 
inoltre informare che il ventennale U.T.E.T.D. (1989-
2009) sarà celebrato all’inizio del prossimo anno ac-
cademico.

La referente
Cecilia Pedrotti

Il coro Edelweiss a Fiera di Primiero
Siamo alle code di un lunghissimo e freddo in-

verno, dove la neve ha abbondato in ogni luogo e in 
ogni dove. Come U.T.E.T.D. cosa ci aspettiamo? 

Alla chiusura dell’Anno Accademico 2008/2009, 
metteremo nel nostro “baule” esperienze e profitti 
e perché no, qualche delusione, il tutto comunque 
in positivo: teniamolo sempre aperto per i futuri anni 
a venire.

Nel mese di aprile, è stata programmata una gita 
culturale, con meta i castelli dell’Alto Adige, con la 
guida del nostro docente di “storia contemporanea” 
prof. Marco Felicetti. Un’occasione piacevole anche 
per passare una giornata diversa in buona compa-
gnia.

Il coro Edelweiss U.T.E.T.D. il 19 aprile è stato a  
Fiera di Primiero per la finale della rassegna dei cori 
iniziata alla grande il 26 marzo 2006 a Predazzo con il 
patrocinio del nostro Comune e sempre con l’attenta 
e decisa tenacia del maestro Fiorenzo Brigadoi.

Non abbiamo né medaglie né allori, ma una risorsa 
di vivacità che a noi stesse infonde lo spirito e la forza 
per continuare a sentirci partecipi, con qualcosa in 
più, ai nostri doveri di massaie, casalinghe e pensio-

nate. Ed è un invito per il prossimo Anno Accademico 
2009/2010 alle signore a partecipare alla scuola corale: 
noi le accoglieremo volentieri nel coro per provare e 
condividere questa esperienza di gioia.

Un caro saluto
La referente

M.Luisa Delugan 

Sei mesi... volati!
Si sono conclusi i corsi U.T.E.T.D. 2008/2009.
Devo dire che questi sei mesi sono veramente 

volati! L’alternanza e la varietà delle materie e con-
ferenze che ci sono proposte, il piacere di ritrovarci 
insieme due volte in settimana e l’interesse per l’at-
tività motoria che coinvolge una buona parte di noi, 
fa sì che questo periodo dell’anno sia un bel periodo, 
spero almeno per la maggioranza dei frequentanti.

È plausibile che non tutti apprezzino tutto ciò che 
ascoltiamo, ma dato per scontato che le critiche pos-
sono essere costruttive, il bello delle nostre lezioni è 
proprio la piena libertà di frequenza.

Noi della segreteria, auspichiamo che l’anno pros-
simo gli iscritti aumentino e che magari l’assenza o 
quasi delle figure maschili, notata da molti insegnan-
ti, possa essere coperta da qualche “coraggioso”.

Come conclusione dell’Anno Accademico, fare-
mo una gita culturale che avrà come meta una zona 
della nostra regione, la cui storia ci è stata proposta in 
un corso molto interessante del prof. Felicetti.

Grazie a tutti e arrivederci a ottobre!
                                                                                          

                Erminia

                                                         

Il progetto culturale attività motoria
È ampiamente riconosciuto come una corretta at-

tività fisica, in ogni fase della vita, abbia riscontri posi-
tivi da un punto di vista fisico, psichico e relazionale.

Il progetto formativo U.T.E.T.D. considera la per-
sona nella sua interezza, ponendo attenzione a sod-
disfare richieste ed esigenze di un’utenza sempre 
più consapevole.

La finalità è incoraggiare l’adozione di stili di vita 
che ne migliorino la qualità e rafforzino la sicurezza 
e la consapevolezza di sé.

L’attività motoria diventa in questo modo educa-
zione a tutto campo che, attraverso la conoscenza e 
la partecipazione stimola a modificare nella quotidia-
nità i propri atteggiamenti favorendo la prevenzione 
e/o il miglioramento di patologie croniche degene-
rative.

Nella nostra sede sono attive tre forme di educa-
zione fisica quali la ginnastica formativa (26 iscritte) 
finalizzata al mantenimento e al miglioramento delle 
capacità motorie, esercizi sia a corpo libero sia con 
l’utilizzo di piccoli attrezzi; la ginnastica dolce (24 
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iscritte) dove sono proposti esercizi con ritmo ed in-
tensità adeguati con particolare attenzione all’aspetto 
conservativo della mobilità articolare e per ultima la 
ginnastica in acqua, attività che abbina il movimento 
ai vantaggi del lavoro in acqua quali la diminuzione 
del peso sulle articolazioni e la pressione idrostatica 
a livello della circolazione periferica.

     Alla fine dei corsi al Palarotari di Mezzocorona 
ci aspetta il meeting della ginnastica con la partecipa-
zione di tutte le sedi del Trentino.

                                                                                          
Le referenti

Ernestina ed Erminia

Impressioni di una nuova iscritta
Non avevo mai preso in considerazione l’idea di 

frequentare l’U.T.E.T.D. perché pensavo fosse impe-
gnativa e anche un po’ per quella pigrizia che ti porta 
sempre a fare le stesse cose. L’autunno scorso, coin-
volta dall’entusiasmo dell’amica Erminia Dellantonio, 

che da tanti anni collabora con questa istituzione, ma 
sono iscritta.

È stata veramente una lieta sorpresa. In questi 
mesi si sono avvicendati bravissimi docenti che ci 
hanno parlato di medicina, di storia, di letteratura, 
di diritto e di vari altri argomenti che condivisibili o 
meno, consentono alla nostra mente di spaziare ver-
so altri orizzonti.

Una particolare menzione va alla ginnastica; sono 
due ore settimanali che rilassano lo spirito e manten-
gono in salute le nostre “attempate membra”.

A volte penso cosa passerà per la mente del no-
stro insegnante signor Michael Zanon, nel vedere 
queste “nonne” in tuta che cercano di mantenersi in 
forma con i suoi esercizi.

Ma lui è un vero gentleman! Giorni fa ci ha detto: 
”Brave ragazze! Siete migliorate!”

Grazie. Soprattutto per aver capito che in fondo ci 
sentiamo ancora ragazze!

                                                                                  
Lucia Dezulian

Oliva Dellasega e Vincenzo Baiocco
Due centenari in più

Lo scorso 7 marzo, presso la Casa di Riposo San 
Gaetano, è stata festeggiata la signora Oliva Dellase-
ga, che ha raggiunto lo straordinario traguardo dei 
100 anni di vita.

In un paese che si distingue per la longevità dei 
suoi abitanti (gli ultranovantenni sono oltre una 
quarantina), Oliva è ormai l’unica centenaria in vita 
ed è anche per questo che la festa è stata particolar-
mente intensa e partecipata.

Ad essa sono intervenuti il presidente dell’istitu-
zione Franzy Delugan, accompagnato dal consiglio 
direttivo, il direttore Fabrizio Demartin, la dottores-
sa Antonella Bortolami, il parroco don Gigi Giovan-
nini, il sindaco Silvano Longo ed il dirigente della 
Squadra Mobile di Trento Roberto Giacomelli, la cui 
consorte Katia è una dei sei nipoti della festeggiata.

Attorno a lei anche il figlio Giovanni, con la mo-
glie Vittoria, i nipoti ed i sei pronipoti. Il marito di 
Oliva era l’indimenticato Lino Degaudenz “Caorer”, 
scomparso per un male incurabile nel 1970 e che ha 
dato il nome al bar situato nell’omonimo Vicolo.

“Una ricorrenza importante” ha sottolineato il 
presidente, rivolgendo un plauso particolare alla 
dottoressa Bortolami ed a tutto il personale della 
Casa di Riposo, infermieri, ausiliari, collaboratori. 
Con l’augurio “di poter festeggiare con Oliva ancora 
altri compleanni futuri”.

Poi il taglio della torta, particolarmente gradita 
anche da parte della festeggiata, ancora in ottime 
condizioni di salute, e la degustazione di un signo-
rile rinfresco per tutti.

Domenica 5 aprile, presso l’abitazione di Via 
Cesare Battisti, è stato festeggiato anche Vincenzo 
Baiocco che ha raggiunto a sua volta un secolo di 
vita.

Originario di Tagliacozzo in Abruzzo e sposato 
da quasi 60 anni con Maria Tonini, ha fatto parte del-
la Guardia di Finanza in Puglia, prima della Guerra, 
trascorrendo l’inverno a Predazzo con il Gruppo 
Sportivo. Durante la Seconda Grande Guerra è sta-
to sul fronte greco ed albanese ed è stato deportato 
nell’ultimo periodo vicino ad Amburgo. Alla fine del 
conflitto è tornato a Predazzo.

È stato festeggiato dai familiari, dal sindaco e dal 
parroco.

AUGURI CALOROSI anche da parte della reda-
zione del notiziario comunale.

Oliva Dellasega Vincenzo Baiocco
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Ospitalità Tridentina
Gruppo di Predazzo
“Amare Servire”
L’arte di lavorare insieme

Nessuno ci obbliga a fare questa scelta di servizio. 
Il volontario è servo di tutti nell’amore. Servo vuol 
dire donare tutto se stessi, come Gesù, colui che è 
venuto per servire fino a donare la vita.

Il servire è un dono senza contropartita. Dono di 
amore, speranza e luce. Il Pellegrinaggio di Gesù lo 
continua la Chiesa, lo continuiamo noi, affinchè an-
che quello dell’umanità non si arresti alla ricerca del-
la verità, del bene, della gioia.

Anche quest’anno abbiamo il piacere di illustrarvi 
le proposte in calendario per il 2009, vari incontri e 
pellegrinaggi organizzati dal Gruppo di Predazzo e 
da quello di Valle.

Domenica 8 marzo abbiamo trascorso in allegria il 
pomeriggio alla Casa di Riposo di Predazzo, con mu-
sica e scenette, donando una primula in occasione 
della Festa della Donna a tutte le signore anziane.

Per il mese di aprile ci sono state come di consue-
to le Vie Crucis, benerdì 2 alle ore 15 per anziani e 
ammalati nella Chiesa Arcipretale, alle ore 20 fiacco-
lata all’aperto per tutta la popolazione.

Venerdì 10, alle ore 6, all’aperto, per il personale e 
gli abitanti del paese e dintorni, avente sempre molto 
successo.

Domenica 5 luglio “Festa dell’ammalato e dell’an-
ziano” presso il tendone al minigolf.

Giovedì 1 ottobre, come di consuetudine, ci sarà 
il ben noto Pellegrinaggio a Pietralba, con innumere-
voli partecipazioni.

Domenica 15 novembre, pomeriggio in allegria 
ala Casa di Riposo.

In dicembre, “Festa di Natale” con gli alunni delle 
scuole elementari e medie.

Soffermandomi sul soggiorno in montagna dal 
24 al 27 settembre, in una struttura alberghiera del-
la nostra valle, ci saranno da tutto il Trentino i nostri 
amici disabili, tre giorni di relax e divertimento, ma 
soprattutto tanto spirito e condivisione. I volontari 
non sono mai troppi, per questo c’è bisogno di gen-

te disponibile, specialmente barellieri. Le carrozzelle 
sono sempre molte, ma i barellieri, a confronto, sono 
troppo pochi. Saranno giorni indimenticabili. Con 
piacere vorrei portare una testimonianza di un’am-
malata, per comprendere quanto possiamo fare loro 
tutti.

“Io per un disegno d’amore del Signore esisto, 
per gridare a coloro che hanno la salute “non ave-
te il diritto di tenerla per voi, la dovete donare a chi 
non ce l’ha, altrimenti la salute marcirà nell’egoismo 
e non vi darà la felicità”.

Io esisto per gridare a quelli che si annoiano: “le 
ore in cui vi annoiate mancano a qualcuno che ha bi-
sogno di affetto, di cure, d premure, di compagnia. 
Se non regalate quelle ore, esse marciranno e non vi 
daranno la felicità”.

Io esisto per gridare a coloro che vivono di not-
te e corrono da una discoteca all’altra: “quelle notti, 
sappiatelo, mancano, drammaticamente mancano a 
tanti ammalati, a tanti anziani, a tante persone sole 
che aspettano una mano che asciughi una lacrima, 
quelle lacrime mancano anche a voi, perché esse 
sono il seme della gioia vera! Se non cambiate vita, 
non sarete mai felici”.

L’ammalata parlava dal suo pulpito del dolore.
Ringraziamo infine il giornalino ed il Comune per 

lo spazio a noi dedicato, per esserci vicino e soste-
nerci nella varie occasioni di ospitalità.

IL PRESIDENTE
Mirta Giacomelli      
ED IL DIRETTIVO

RICORDIAMO:
Pellegrinaggio a Lourdes 8-11 maggio 2009 
Pellegrinaggio a Loreto 29 maggio-1 giugno 2009 
Pellegrinaggio a Pinè  7 giugno 2009 
Pellegrinaggio a Fatima 26-29 giugno 2009 
Pellegrinaggio a Lourdes con ammalati 4-7 settem-
bre 2009.
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Associazione Judo Avisio
Un’associazione in salute ed in perfetta forma 

quella guidata dal presidente Vittorio Nocentini. È 
quanto emerso dall’assemblea annuale (foto in bas-
so) che si è svolta il 14 febbraio scorso presso la sede 
dello Sporting Center, alla presenza di oltre una ven-
tina di soci.

Da ben ventisette anni, l’associazione opera al-
l’interno del paese, ma anche fuori valle, visto che le 
sedi sono due, una a Predazzo e la seconda a Ravina 
di Trento, dove è impegnato un gruppo di judo adat-
tato per persone disabili.

Da sottolineare che le finalità del Judo Avisio non 
sono tanto legate ai risultati agonistici quanto soprat-
tutto alla crescita ed alla valorizzazione della persona 
ed alla cura di un programma di promozione sociale.

Nel 1993, l’Associazione è uscita dal Coni e, dal 
2002, fa parte dell’AISE (Associazione Italiana Sport 
Educazione) della quale è stato uno dei soci fonda-
tori.

L’anno scorso, ha aderito inoltre all’Uisp ed ha 
avviato un grande rapporto di amicizia con il Judo 
Kyoiku di Trento, fondato da Gianpaolo Dellantonio 
di Predazzo, che ha ricoperto già la carica di presi-
dente del Judo Avisio e che ne è ancora vicepresi-
dente.

A Ravina si opera attraverso due sedute settima-
nali, con la presenza di 18 persone (12 delle quali di-
sabili), mentre a Predazzo ci sono quattro gruppi, il 
primo (bambini dai sei agli otto anni) impegnato una 
volta alla settimana, il secondo (dagli 8 ai 10 anni) due 
volte, il terzo (dagli 11 ai 13) tre volte, il quarto (dai 14 
anni in su e adulti) tre volte. I praticanti sono 65, dei 
quali 43 maschi e 22 femmine.

Tra le iniziative del 2008, gli appuntamenti cultura-
li, le conferenze, la scrittura cinese, il gioco del “Go” 
(ogni giovedì pomeriggio, aperto a tutti coloro che 
vogliono partecipare), la partecipazione di quattro 
giovani agli scavi archeologici nell’isola di Pantelleria, 
in collaborazione con l’Aise e con l’Università di Bo-
logna, la visita a Trento agli scavi presso la chiesa di 
S. Maria, la realizzazione di un video molto riuscito, 
promosso dalla Cassa Rurale di Fiemme e presentato 
in una apposita serata a Ziano. Senza dimenticare la 
partecipazione a numerosi tornei  in tutta Italia, gli 
incontri di judo adattato per disabili, i corsi di aggior-
namento, una esperienza, molto positiva, con gli stu-
denti dell’Istituto Tecnico Commerciale di Predazzo, 
i quattro incontri con giovani del Triveneto, due sta-
ges di attività estive a Spiazzi, in provincia d Verona, 
dove sono state programmate numerose attività di-
verse, dal tiro con l’arco al judo, dalla caccia al tesoro 
alla crittografia.

Per quanto riguarda l’attività del 2009, saranno ri-
proposti alcuni programmi ormai abituali, compresi 
gli stages e gli incontri con i giovani del Triveneto. Gli 
stages estivi sono previsti  sempre a Spiazzi di Vero-
na, esattamente dal 28 giugno al 5 luglio e, per perso-
ne disabili, dal 5 al 12 luglio.

Positiva anche la situazione finanziaria del 2008, 
che conferma una sana, attenta gestione delle risor-
se. Presenta 20.069 euro in entrata e 14.642 in uscita, 
con un attivo di cassa pari a 5.427 euro. Il direttivo, 
d’accordo l’assemblea, ha deciso di mantenere un 
fondo cassa sostanzioso, puntando un domani ad as-
sumere uno o anche più giovani collaboratori.

La relazione del presidente, accompagnata ed ar-
ricchita anche da una serie di slide, è stata approvata 
all’unanimità, assieme al consuntivo.

IL DIRETTIVO
Fanno parte del consiglio direttivo il presidente 

Vittorio Nocentini, il vicepresidente Gianpaolo Del-
lantonio, il segretario Giorgio Apuzzo, Rita Paterno e 
Miriam Deflorian.

TORNEO STUDENTESCO
Nelle giornate di sabato 4 e domenica 5 aprile, 

presso lo Sporting Center di Via Venezia (foto in alto), 
l’Aise, in collaborazione con Judo Avisio, Kyoiku Judo 
di Trento e Kyu Shin Dojo di Verona, ha organizzato 
un torneo studentesco interregionale di judo/Educa-
zione, riservato ai ragazzi ed alle ragazze nati negli 
anni 1995/1996/1997. Numerosi i partecipanti, ai quali 
è stato consegnato un ricordo particolare della ma-
nifestazione, patrocinata dal Comune di Predazzo e 
dalla Cassa Rurale di Fiemme. Ha collaborato la Scuo-
la Alpina della Guardia di Finanza.
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Una Regola della storia
Dal 6 al 21 dicembre scorsi, la Regola Feudale di 

Predazzo ha organizzato una importante serie di 
iniziative per celebrare degnamente i quattro secoli 

dalla approvazione del primo statuto dell’Ente stori-
co del paese.

Tre in particolare i momenti più significativi di 
questo appuntamento, realizzato in collaborazione 
con la Fondazione Museo Storico del Trentino e con 
il contributo della Regione.

Il primo ha riguardato la predisposizione di una 

splendida mostra, ideata e curata dal dott. Rodolfo 
Taiani, che già negli anni Duemila aveva provvedu-
to al riordino dell’archivio della Regola. In essa sono 
stati raccolti i documenti antichi e le “carte storiche” 
dell’Ente, con riferimento (complice anche la carenza 
di spazio) a quelli più significativi, ricostruendo quin-
di un tracciato storico di estremo interesse e visitato, 
nel periodo dell’esposizione, da metà dicembre al-
l’Epifania, da centinaia di Vicini e ospiti.

La seconda iniziativa ha riguardato la realizzazio-
ne di un opuscolo, sempre a cura del dottor Taiani, 
che ha accompagnato la mostra, arricchita anche da 
un Dvd, affidato alle abili mani di Alberto Felicetti, 
che, partendo dai documenti antichi, ha ripercorso, 
anche attraverso interviste e ricordi specifici, alcuni  
particolari momenti della vita economica, sociale e 
religiosa della Regola.

Infine, nell’aula magna del municipio, è seguita 
il 12 dicembre una interessante conferenza sul tema 
“Regola Feudale: un tracciato storico fra le sue carte 
d’archivio”.

Due i relatori. Mancava l’avvocato Cesare Trebe-
schi di Brescia, consulente della Regola da oltre cin-
quant’anni, purtroppo indisposto. Il dottor Taiani, 
responsabile dell’Area Editoria e Servizi del Museo 
Storico di Trento, ha presentato la Regola, analizzan-
do in maniera lucida e precisa le sue carte d’archivio 
e richiamando i principi basilari sui quali la stessa si 
è proposta come esempio di tutela di determinati 
diritti e di salvaguardia di un fondamentale senso di 
appartenenza.

Subito dopo il professor Gauro Coppola, profes-
sore di Storia Economica presso l’Universaità di Tren-
to ha inquadrato la storia della Regola, rapportandola 
a quella della Magnifica Comunità ed alle realtà del-
l’intera area montana.

Nella seconda parte della serata, sono stati pre-
miati dal Regolano Giacomo Boninsegna, con un di-
ploma di benemerenza 41 “Vicini” ex amministratori 
dell’Ente, ancora in vita. Si tratta degli ex Regolani 
Giorgio Dellantonio e Tullio Boninsegna, degli ex Vi-
ceregolani Domenico Dellasega, Giacomo Guadagni-
ni, Elio Brigadoi e Guido Dezulian, degli ex consiglieri 
Marino Felicetti, Luigi Brigadoi, Riccardo Morandini, 
Michelangelo Morandini, Antonio Brigadoi, Raffae-
le Dezulian, Rolando Dellasega, Giovanni Gabrielli, 
Michele Dellagiacoma, Giuseppe Brigadoi, Romiro 
Boninsegna, Cesare Gabrielli, Armando Giacomelli, 
Mario Felicetti, Luciano Gabrielli, Giuseppe Guada-
gnini, Alberto Primo Bosin, Silvio Nicolino Gabrielli, 
Tomaso Giacomelli, Luigi Morandini, Ezio Bosin, Lui-
gi Dellantonio, Riccardo Demartin, degli ex Revisori 
Renzo Dellagiacoma, Antonio Dellagiacoma, Valenti-
no Felicetti e degli ex Probiviri Tarcisio Guadagnini, 
Marco Dellagiacoma, Alessandro Demartin, Emilio 
Zanna, Giuseppe Morandini, Pierluigi Brigadoi, Fio-
renzo Brigadoi, Ezio Brigadoi e Nello Morandini.

Nelle due fotografie, l’apertura ufficiale della mostra allestita nel-
la sede della Regola ed i 41 ex amministratori premiati con un 
diplima di benemerenza.
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Sezione tiro a segno
Il Tiro a Segno di Predazzo affonda le sue origini 

da un gruppo di appassionati di Ziano che già negli 
anni ’70 facevano promozione di questo sport alle 
mitiche feste campestri dell’epoca. Era normale allo-
ra tra le poche attrazioni di quei anni vedere la clas-
sica casetta adibita a tiro a segno ad una distanza di 
circa 4 metri.

Questi appassionati erano precisamente: Nino 
Partel, Giancarlo Zorzi del Max e Marino Vanzetta 
che gareggiavano abitualmente nelle gare indette 
dalle sezioni ANA del Triveneto.

Alle feste campestri al Belvedere era stata realiz-
zata una linea a 6 metri che faceva sognare i ragazzini 
che come me speravano di potersi un giorno cimen-
tarsi nel tiro. Fu realizzato anche un rudimentale po-
ligono nel corridoio della palestra delle scuole ele-
mentari alla distanza regolamentare di 10 metri solo 
che ebbe vita breve.

L’inasprimento delle leggi in materia e lo scarso 
interesse da parte del Consiglio Comunale dell’epo-
ca fece si che tutto il lavoro svolto per l’allestimento 
fu inutile con grande disappunto dei realizzatori.

Finalmente arrivò l’occasione di avere dei locali a 
disposizione. Questo a Predazzo, nei sotterranei del-
la vecchia segheria del ‘Birer’.

Dopo mesi di lavoro, con l’aiuto di parecchi vo-
lontari di Ziano e Predazzo fu realizzato quello che 
sembrava un sogno. Un poligono regolamentare con 
6 linee per il tiro ad aria compressa a 10 metri.

Per essere in regola, visto che comunque si par-
lava di armi, fu necessario diventare a tutti gli effet-
ti una sezione facente capo all’UNIONE ITALIANA 
TIRO A SEGNO Ente Pubblico e Federazione Sportiva 
del CONI. Era il febbraio 1983.

Il Tiro a Segno Nazionale Sezione di Predazzo di-
venne così punto di ritrovo per tutti gli appassionati 
di Fiemme  e Fassa che in quel periodo gremivano i 
locali adibiti al tiro. Non mancava la voglia, ma le armi 
si! Si aspettava con pazienza il proprio turno per uti-
lizzare una delle 3 carabine usate acquistate dal poli-
gono di Ora.

Arrivò anche la prima pistola che era una novi-
tà assoluta per la Sezione ma la carabina esercitava 
sempre tutto il suo fascino specie all’occhio dei cac-
ciatori. 

Quando però 2 anni dopo si dovette procedere al 
collaudo dell’impianto da parte del Comando Genio 
della Regione Militare Nord-Est si dovette accettare 
l’idea che la sede non era idonea.

L’esito negativo costrinse infatti tutto il Direttivo 
a cercare altrove dei locali adatti che vennero indivi-
duati nei locali sotterranei dello Sporting Center che 
si stava costruendo in quel periodo.

Trovato l’accordo con i proprietari, si realizzò nel 
giro di qualche mese, tutto con mano d’opera volon-
taria, uno Stand per il tiro con 19 linee che all’epoca 
era una delle più belle realtà a livello nazionale. Nel 
frattempo il parco armi aumentava, con attrezzi al 
passo con i tempi che permettevano a tutti di cimen-

tarsi; le vecchie linee a manovella vennero sostituite 
con linee elettriche e il registro dei tesserati si andava 
ingrossando. Si cominciò ad avere un certo numero 
di tiratori in grado di ben figurare nelle varie gare 
che venivano organizzate un po’ ovunque ed infatti 
il gruppo cresceva. Si cominciò a puntare sui giovani, 
l’età minima è infatti di 10 anni, organizzando corsi 
per ragazzi.

In 20 anni di attività giovanile più di 200 giovani 
hanno frequentato il poligono raggiungendo alcuni, 

risultati insperati. Le partecipazioni alle Finali Nazio-
nali ormai non si contano più e 1 Campione Italiano, 
1 titolo Italiano a Squadre e svariati titoli regionali ci 
fanno sentire orgogliosi del nostro lavoro a livello 
giovanile.

Anche i tiratori Senior hanno sempre fatto la loro 
parte conquistando titoli Provinciali e Regionali in 
quantità e raggiungendo spesso l’ambita qualifica-
zione per le finali Nazionali gareggiando così spalla a 
spalla con i campioni che partecipano alla Coppa del 
Mondo e alle Olimpiadi. In questo Sport non esisto-
no infatti categorie di merito.

Presidente di questo sodalizio è dal 1988 Mirko 
Giacomuzzi che all’epoca andò a sostituire uno dei 
fondatori ‘Nino’ Partel che lasciò per ricoprire l’inca-
rico di Delegato Provinciale. I consiglieri attuali sono 
Paolo Zorzi (Paolana), Katia Polo, Giorgio Rigoni, 
Gian Tiengo e Renzo Daprà.

In questi ultimi 30 anni la tipologia delle armi si è 
naturalmente evoluta. Le prime armi, i cosidetti Flo-
bert, erano armi a carica manuale nelle quali piegan-
do a metà la carabina si comprimeva una molla che 
allo scatto del grilletto spingeva uno stantuffo il qua-
le creava una compressione che spingeva il pallino 
di piombo fuori dalla canna. Venne poi utilizzato il 
sistema a leva che aveva lo stesso compito, seguito 
poi dal sistema detto ad aria precompressa dove una 
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leva comprimeva l’aria per il colpo all’interno di un 
piccolo serbatoio.

La svolta si ebbe con l’avvento delle bombolette 
precaricabili a CO2 che furono però presto abbando-
nate per le bombolette di aria compressa a 300 Bar 
che permettono una autonomia di 300/400 colpi e 
una costanza del tiro assoluta. E ultima novità, che ci 
ha permesso di ridurre il lavoro a livello burocrati-
co, le armi ad aria compressa sono state derubricate 
ad attrezzo sportivo cosicchè non è più necessario il 
porto d’arma per il trasporto.

Il Tiro a Segno Nazionale sezione di Predazzo 
svolge 2 distinti compiti affidatigli da parte dell’UITS.    

La parte istituzionale, in quanto Ente Pubblico, è 
relativa al rilascio delle abilitazioni all’uso delle armi 
e riguarda le Guardie Giurate e tutti coloro che non 
avendo effettuato il servizio militare vogliono ot-
tenere il porto d’arma per difesa personale od uso 
caccia.

La parte sportiva riguarda invece l’allenamento 
dei tiratori, la partecipazione alle gare Federali o ai 
vari Trofei organizzati dalle varie Sezioni e all’orga-
nizzazione delle  gare che ci vengono affidate dal co-
mitato Regionale.

Ad esempio negli ultimi mesi sono state organiz-
zate la gara di fine Corso per i Giovanissimi, una del-
le 4 gare di Finale Nazionale a squadre di pistola in 
quanto la nostra squadra era una delle qualificate ed 
infine in gennaio l° Gara Regionale Federale alla qua-
le hanno partecipato oltre 250 tiratori.

Tiratori questi provenienti per lo più dall’Alto Adi-
ge dove la tradizione dell’impero Asburgico è rima-

sta inalterata. Basti pensare ai oltre 40 poligoni altoa-
tesini contro i soli 5 presenti in Trentino. Tradizione 
questa che si è persa nelle nostre valli dopo la prima 
guerra mondiale.

Prima infatti,al tempo del dominio Austroungari-
co, era presente in ogni paese il poligono di tiro dove 
gli “Standschuetzen” si allenavano prevalentemente 
la domenica.

Unico ricordo di ciò è il fatto che in ogni paese è 
ancora presente la località chiamata bersaglio che in 
forma dialettale dell’epoca era “Stont”.

A livello soprattutto giovanile il tiro a segno è ri-
conosciuto sport di concentrazione coadiuvante di 
tanti altri sport dove prevale l’agonismo fisico.

E, cosa che reputo importantissima, è insegnare ai 
giovani che una pistola o una carabina non è neces-
sariamente uno strumento atto ad offendere come 
purtroppo si vede alla televisione o nei cinema ma 
anzi un attrezzo sportivo dove gareggiare e confron-
tarsi con altri diventa anche un divertimento.

In occasione della gara Federale di gennaio si è 
provveduto a realizzare i nuovi banchi da tiro come 
da normativa internazionale.

I prossimi obiettivi saranno quelli di aumentare 
ancora la presenza giovanile nella sezione e vincola-
to a questo, riuscire a realizzare quello che ci sembra 
indispensabile visto l’avvento dell’elettronica, ovve-
ro dotare il poligono delle linee elettroniche dove in 
tempo reale sui monitor appaiono esito del colpo, 
rosata e punteggio. 

Il Poligono di Predazzo è aperto a tutti il Martedì 
e il Venerdì sera dalle 20.30 alle 23.

Associazione Nazionale Carabinieri
Nei primi mesi del 2009 abbiamo for-

nito sevizio di volontariato durante le se-
guenti manifestazioni, su richiesta della 
Associazione Mondiali Fiemme.

In occasione delle gare di coppa del 
mondo di sci nordico a Lago di Tesero, 
fornendo una vigilanza notturna dalle 
ore 20 alle ore 8, per i giorni 1-2-3 gen-
naio 2009, il servizio comprendeva anche 
un controllo ai mezzi delle televisioni 
collocati presso la stazione intermedia 
del Cermis, quindi molto impegnativo.

Sono stati coinvolti una decina di volontari della 
nostra Sezione.

In occasione delle gare di combinata nordica, a 
Predazzo, e a Lago di Tesero nei giorni 8-9-10-11 gen-
naio 2009, fornendo anche in questa occasione un 
servizio di vigilanza notturna dalle ore 20 alle ore 8, ai 
mezzi delle televisioni parcheggiati, sia presso i tram-
polini di Predazzo, sia a Lago di Tesero per tutto il 
periodo delle gare, anche durante questi servizi sono 
stati impiegati una decina di volontari, della nostra 
Sezione.

Per la prima volta, quest’anno ci hanno dato un va-

lido aiuto anche una decina di volontari 
della Sezione di Cavalese, che ringrazia-
mo, sperando che questa collaborazione 
ci venga data anche in futuro.

Abbiamo anche svolto un servizio di 
controllo, dalle ore 20 alle ore 3 su richie-
sta della Associazione GROSSENPALLO-
NEN di Predazzo, in occasione della festa 
in maschera, presso lo Sporting Center 
di Predazzo, il cui ricavato andava in be-
neficenza. 

Come vedete la nostra Sezione continua ad esse-
re molto impegnata.

Per questo motivo, come presidente mi sento di 
ringraziare tutti i soci che stanno impegnando il pro-
prio tempo per far si che la Sezione continui a fornire 
la propria collaborazione ove sia richiesta.

Ringrazio anche le varie Associazioni ed Istituzio-
ni per la fiducia dimostrata nei nostri confronti.

Grazie a tutti.

Il presidente della Sezione
Angelo Dalla Libera
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Associazione pescatori
Lo scorso 20 febbraio si è svolta, nella sala polifun-

zionale del Distretto Sanitario, l’assemblea annuale 
dei soci dell’Associazione Pescatori. La riunione, pre-
sieduta dal dottor Guido Piazza, si è aperta con l’il-
lustrazione dei bilanci, consuntivo 2008 e preventivo 
2009, da parte di Flavio Delli Zotti. Questi i dati del 
consuntivo: 56.622 euro in uscita e 65.803 in entrata, 
con un utile di 9.180 euro, dovuti soprattutto alla ci-
fra di 13.000 euro che la società Primiero Energia ha 
liquidato all’associazione alla fine di dicembre, quale 
risarcimento per i danni al torrente Travignolo, in oc-
casione dello svaso del bacino artificiale di Fortebuso. 
La medesima società si è impegnata ad immettere nel 
giro di tre anni ben 70 quintali di trote adulte, trenta 
dei quali già rilasciati l’anno scorso. Tenuto conto dei 
10 quintali immessi dall’associazione, la pesca nel ba-
cino di Fortebuso ha potuto continuare regolarmen-
te, anche se l’Istituto di San Michele all’Adige aveva 
suggerito di sospenderla almeno per un triennio, tro-
vando per altro del tutto contrari il presidente ed il 
direttivo.

Diverse le prospettive per il 2009: 59.680 euro di 
uscite previste e 59.680 in entrata, con un deficit pre-
sunto di 6.410 euro.

Molto articolata la relazione del presidente Fulvio 
Ceol. Nel 2008, le catture sono state 11.202, con una 
media di 3,05 pezzi per uscita.

Positiva l’esperienza con le associazioni pescatori 
di Ziano, Panchià e Tesero, anche se soltanto diciotto 
soci hanno approfittato di questa nuova opportunità. 
Del resto, analogo comportamento è stato riscontra-
to anche nelle altre realtà associate, a confermare la 
tendenza a privilegiare la pesca nelle proprie acque 
di riferimento locale.

In dirittura di arrivo gli interventi presso la pe-
scicoltura. In primavera si prevede di attivare le ul-
time cinque vasche in cemento, completamente 
rinnovate ed attrezzate di tutto l’occorrente per un 
funzionamenti perfetto.

L’associazione ha provveduto alla semina di ma-
teriale d’annata (120.000 trotelle fario), mentre altre 
100.000 all’anno sono previste per il triennio e 5.000 
trotelle di mormorata sono state rilasciate nell’Avi-
sio. Altre 20.000, al contrario, sono state trattenute 
nella pescicoltura e saranno rilasciate dopo lo svaso 
del bacino di Pezzè, previsto nel mese di maggio. Le 
semine nei rivi sono state mirate ad alcuni, ritenuti 
particolarmente meritevoli di attenzione. Pesante-
mente condizionata dalle pessime condizioni meteo 
la campagna ittiogenica dello scorso autunno, anche 
se è stato comunque possibile recuperare dell’otti-
mo materiale. Sono state complessivamente spremu-
te ottantamila uova di mormorata ed altrettante di 
fario.

Dopo aver invitato i soci a compilare i libretti in 
modo corretto (il direttivo ha deciso di prendere 
provvedimenti nei confronti degli inadempienti), il 
presidente ha illustrato la novità del 2009, rappresen-
tata dalla istituzione di una “Zona Trofeo” nell’Avi-

sio, tra la confluenza con il rio Travignolo e quella 
con il rio Gardonè, della quale si era parlato più volte 
in passato e che sarà riservata alla pesca con le sole 
esche artificiali.

Per quanto riguarda i rapporti con la Magnifica 
Comunità di Fiemme, è stato deciso di fissare alme-
no due priorità da discutere: la prima riguarda la ne-
cessità di cambiare il sistema di svaso del bacino di 
Pezzè, che crea sempre danni notevoli all’Avisio ed 
alla fauna ittica del torrente; la seconda si riferisce 
all’urgenza di rivedere il pagamento del canone di 
concessione a favore dell’Ente. Una cifra ritenuta in-
giusta e conseguentemente da eliminare.

Bilancio e relazione sono stati approvati con voto 
unanime da parte dei soci intervenuti, assieme a 
quella dettagliata delle semine. Praticamente invaria-
te le modalità di pesca per il 2009.
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Erbe, fiori e sapori
Per la settimana del fiore, edizione 2009, è stato 

coniato un nuovo titolo, al fine di dare una cornice 
unica alle due iniziative previste dal 20 al 28 giugno e 
per riuscire a promuoverle e pubblicizzarle in modo 
unitario e coerente.

Il titolo scelto è: “Erbe, fiori e sapori”.
Sarà una settimana densa di appuntamenti, grazie 

al programma scientifico-escursionistico di “Quel 
mazzolin di fiori” e alla rassegna gastronomica “Il 
prato nel piatto”.

Il programma escursionistico, coordinato dalla 
signora Elsa Danzi, è volto a far conoscere il nostro 
territorio e la sua flora nel periodo di massima fiori-
tura, grazie alla preziosa collaborazione degli esperti 
di botanica Hilde Fiutem e Giorgio Perazza, oltre a 
molti appassionati.

Un contributo importante viene dato dal perso-
nale del Corpo Forestale di Predazzo e Cavalese che 
accompagna il gruppo durante le escursioni. Nel-
l’ottica di dare una impronta ancora più scientifica 
al programma, sono stati organizzati una conferenza 
ed un laboratorio presso il Museo Geologico delle 
Dolomiti.

La settimana del fiore
Domenica 21 giugno

Ore 21.00: Sala Rosa e Aula Magna del Municipio 
di Predazzo.

Inaugurazione della “Mostra di stampe botani-
che”, illustrazione del programma settimanale. A 
completamento della serata Dino e Ornella presen-
tano “Fioriture di montagna”.

Lunedì 22 giugno
Ore 8.30: “Tra prati fioriti e baite alpine con Hil-

de”. 

Passeggiata da Castelir a Cheta, osservazione del-
la fioritura e raccolta materiale. Segue discussione 
e commento del materiale raccolto all’interno della 
Baita Primissaria di Cheta.

Ore 17.00: Laboratorio Slow Food

Martedì 23 giugno
Ore 8.30: “I fiori crescono dove il tempo si è fer-

mato”.
L’esperta Hilde Fiutem ci accompagnerà alla sco-

perta di Medil, minuscolo ed antico agglomerato di 
case e fienili, dove la fioritura è privilegiata grazie alla 
particolare esposizione a sud.

Ore 17.00: Museo Geologico delle Dolomiti 
“Botanica e pittura”: incontro-conferenza con il 

dott. Francesco Rigobello, ricercatore del Museo Tri-
dentino di Scienze Naturali. Presentazione delle prin-
cipali specie vegetali da cui si ricavavano i pigmenti 
per dipingere e tingere. Analisi ed osservazione della 
rappresentazione scientifica dei vegetali.

Mercoledì 24 giugno
Ore 8.30: “Sveliamo i misteri dei boschi” 
Uscita con un esperto del Corpo Forestale di 

Predazzo.
Ore 21.00: Aula Magna del Municipio di Predazzo
“La poesia del bosco”, immagini e poesie del dott. 

Marcello Mazzucchi.

Giovedì 25 giugno
Ore 8.30: “La flora di Cima Castellazzo, ammiran-

do dall’alto la Val Venegia”.
Dalla Baita Segantini lungo il facile percorso del 

pensiero del Trekking del Cristo Pensante (pranzo al 
sacco).

Venerdì 26 giugno
Ore 8.30: “Nella conca delle orchidee al cospetto 

delle Dolomiti” 
Passeggiata nei prati di Passo Lavazè con l’esperto 

di orchidee Giorgio Perazza. 
Ore 17.00: Museo Geologico delle Dolomiti
“Laboratorio Fiori e cellule al microscopio”. Os-

servazione di alcune cellule vegetali e delle loro ca-
ratteristiche al microscopio biologico e visione delle 
parti del fiore attraverso il microscopio stereo. 

Ore 21.00: Centro Servizi di Bellamonte
“…ancora orchidee nelle immagini di Giorgio Pe-

razza”

Sabato 27 giugno
Ore 8.30: “A lezione di botanica con Ornella” 
Per i partecipanti alle attività, la settimana si con-

cluderà con un pranzo conviviale in baita.

Da domenica 21 giugno a venerdì 26 giugno 2009
Con orario 20.30 - 22.00
Nella Sala Rosa del Municipio di Predazzo
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“Mostra di stampe botaniche” a cura di Diego 
Taufer.

Informazioni utili
Ritrovo per tutte le escursioni è il Parcheggio del-

lo Sporting Center di Predazzo, in via Venezia.
In caso di pioggia il programma potrà subire delle 

variazioni che saranno comunicate dall’ufficio APT di 
Predazzo.

Le escursioni si svolgono la mattina con possibilità 
di rientro verso le ore 13.00, ad esclusione dell’uscita 
di giovedì 25 giugno per la quale il rientro è previsto 
nel pomeriggio.

È un’iniziativa organizzata dal Comitato Mani-
festazioni Locali di Predazzo e Bellamonte in colla-
borazione con Azienda per il Turismo della Valle di 
Fiemme.

Info:
APT Valle di Fiemme

Via C. Battisti, 4
38037 Predazzo (Tn)

Tel. 0462 501237 - Fax 0462 502093
e-mail: info.predazzo@visitfiemme.it 

Il prato nel piatto
All’interno della manifestazione “Erbe, fiori e sa-

pori” si svolgerà dal 20 al 28 giugno 2009  la quarta 
edizione de “Il prato nel piatto”, ricca proposta ga-
stronomica animata da 5 ristoratori di Predazzo che 
vedrà, ancora una volta, le erbe spontanee protago-
niste di piatti tradizionali interpretati creativamente 
dai vari chefs. L’evento, sostenuto da Slow Food Val 
Fiemme e Fassa e dalla Strada dei formaggi,  sarà an-
che l’occasione per confermare l’intento dei ristora-
tori di sostenere le produzioni locali. Gli ingredienti 
di accompagnamento alle erbe, infatti, saranno for-
niti dai produttori aderenti alla Comunità del cibo 
della valle di Fiemme che fa parte della rete di Terra 
madre- Slow food. Quindi, tutti menù a “Kilometro 
zero”!

Partecipano alla manifestazione la trattoria “La 
Berlocca”, il ristorante “Miola”, l’hotel Sass Maor, 
l’hotel Touring e il rifugio Passo Valles.

 Un ringraziamento doveroso va rivolto al Pasti-
ficio Felicetti, da sempre sponsor de “Il prato nel 
piatto”, affiancato quest’anno dalla Macelleria Dago-
stin, dalla Cassa Rurale di Predazzo e dalla pasticceria 
“Cose buone da Paolo”, quest’ultima artefice delle 
piccole golosità di fine pasto che verranno offerte ai 
clienti dei ristoranti durante la rassegna.

Schützenkompanie Fleimstal
Sagra di Cadino  19 luglio 2009

Nella giornata di domenica 19 luglio 2009 in “Val 
Cadino” (strada per il Passo Manghen) presso la 
“chiesetta del Cristo” con inizio alle ore 10.00, si ter-
rà come ogni anno, la caratteristica “Sagra della Val 
Cadino”. La manifestazione si aprirà con una breve 
sfilata fino alla chiesetta, da parte di tutte le associa-
zioni presenti tra cui alcune compagnie Schützen 
del Trentino, l’Associazione Reduci e Combattenti di 
Fiemme, il Gruppo Alpini e il gruppo dei Kaiserjager. 
Nella stessa verrà celebrata la Santa Messa in ricor-
do dei combattenti, Schützen e Kaiserjäger caduti 
durante la guerra e sepolti nell’ex cimitero adiacente 
alla stessa e a seguire tutti i presenti (e non) potranno 
recarsi presso il Parco Pineta di Piazzol dove verrà or-
ganizzato il pranzo con conseguente intrattenimento 
musicale. 

Il programma completo della manifestazione sarà 
disponibile nei prossimi mesi.

Visita al Museo di Andreas Hofer

Domenica 10 maggio la Schützenkompanie Fleim-
stal organizza una visita al Museo di Andreas Hofer a 
San Leonardo in Passiria.

Il programma prevede alle 6.45 il ritrovo a Cavalese 
presso lo Stadio del Ghiaccio e alle 7 la partenza.

Alle 10 entrata e visita al “Castel Juval” ed alle 14.30 
entrata e visita al Museo di Andreas Hofer.

Alle 17 rientro in valle.
Costo complessivo Euro 50 a persona.
Prenotazioni presso la segreteria della Compagnia 

previo versamento della quota (tel. 0462 231354).
La chiusura delle iscrizioni è il 24 aprile o al rag-

giungimento del numero di 50 iscritti.
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Uso e abuso di sostanze
nel mondo dei giovani

L’interesse è tanto, sia tra i giovani che tra gli adul-
ti, ma forse non si  aspettavano tante persone (oltre 
un centinaio) per la serata di venerdì 30 gennaio (nel-
la foto i relatori), quando, nell’aula magna del muni-
cipio, si è parlato di un argomenti di stretta attualità e 
che sta facendo crescere le preoccupazioni all’inter-
no dell’intera comunità.

La serata, promossa ed organizzata dall’Assesso-
rato Comunale alle Attività Giovanili, ha avuto come 
tema centrale l’uso ed abuso di sostanze nel mondo 
giovanile, con l’analisi dei fattori protettivi e dei fat-
tori di rischio.

Un argomento che vede coinvolti, in un discorso 
di responsabilità, innanzitutto le famiglie, quindi la 
scuola, le pubbliche amministrazioni, le associazioni, 
l’intera società civile, ciascuno per la propria parte.

La serata è stata aperta dal sindaco dottor Silvano 
Longo.

“Quando si parla di questi problemi” ha subito 
sottolineato “inevitabilmente ci si fa prendere un po’ 
tutti da un diffuso sentimento di angoscia. Sono mol-
ti i quesiti che si affollano. Ai più, si fa fatica a dare 
adeguate risposte. Non perché sia particolarmente 
complessa la materia in quanto tale, bensì perché è 
di difficile lettura ed interpretazione il quadro d rife-
rimento complessivo, tracciato dal nostro tempo e da 
questa nostra società.

Qualcuno ha definito tale quadro espressione di 

un profondo disagio della civiltà, individuando pro-
fili di strutturale psicopatologia della vita quotidiana. 
Altri hanno parlato dell’uomo senza qualità. Altri an-
cora hanno delineato uno scenario crepuscolare da 
eclisse della ragione. Chi più ne ha più ne metta! Una 
cosa comunque è certa. Pur in un siffatto contesto di 
visioni catastrofiche e decadentistiche, l’impegno ci-
vile ed il senso di responsabilità sociale del cittadino 
devono rimanere alti, così come altrettanto alte devo-
no restare la guardia e la soglia di attenzione da parte 
delle istituzioni.

È in quest’ottica che l’Amministrazione Comuna-
le ha ritenuto di proporre questa serata informativa, 
affinché ci si possa confrontare con la problematica 
in parola, in maniera adeguata, consapevoli di come 
non sia atteggiamento maturo il rifugiarsi in morali-
smi di circostanza né chiudere gli occhi, all’insegna 
di un fare noncurante ed indifferente. C’è l’esigenza, 
che credo si di fondamentale rilevanza, intrinseca, a 
mio avviso, alla natura dell’uomo: il voler compren-
dere e capire.

Non è certo agevole riuscire sempre a farlo con 
successo. Tutt’altro! Sovente pare addirittura che vi 
sia una sola via d’uscita, la rassegnazione, soprattutto 
quando il sentiero si fa troppo irto, impervio, impra-
ticabile. Però bisogna tener duro. Non si può demor-
dere. Uniti, in sinergia, bisogna affrontare con corag-
gio e con dignità anche i lati oscuri e sgradevoli della 
nostra esistenza, mobilitando tutte le forze e le po-
tenzialità che la nostra società sa mettere in campo: 
strutture specialistiche evolute e tecnologicamente 
avanzate, operatori competenti, istituzioni scolasti-
che collaudate e poi ancora la famiglia, asse portante, 
soggetto vitale ed irrinunciabile, propulsore delle pri-
me e più elementari articolazioni comunitarie.

Assieme bisogna ingegnarsi a coniugare ed indi-
rizzare gli sforzi di tutti questi soggetti e di tutti gli 
attori sociali, perché ciò che è in ballo è troppo im-
portante, rappresentando la sostanza e la linfa vitale 
del futuro dell’umanità.

Senza voler scivolare nell’inutile retorica di certe 
filosofie giovanilistiche, non bisogna avere timore 
nell’affermare che giovane è sinonimo di vita, vita-
lità, vigoria, è prospettiva, luce e quindi speranza. È 
quest’ultimo principio attivo che ci deve motivare ed 
incoraggiare ad agire, a scandagliare i fondali dello 
smarrimento esistenziale ed a vincere le paure che il 
buio sa originare.

Riunire le proprie forze, declinandole in azioni e 
proposte di vita, degna di essere vissuta, imparare ad 
riorientarsi pescando dalla fonte della fiducia e ripar-

Confronto aperto lo scorso 30 gennaio a Predazzo su un fenomeno in espansione 
e che genera allarme nella società civile.
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tendo con nuovo slancio e con rinnovato ottimismo. 
Forse manca al nostro tempo quel genuino ed au-
tentico atteggiamento di affermazione dei veri valori 
della vita, quella spontanea forza d’animo che ci con-
sente di aspirare e di elevarci verso ciò che dà gioia e 
rende felici. Ma a noi non manca certo la fiducia né 
la forza di insistere e di riprovarci, con convinzione e 
determinazione”.

La parola è quindi passata ai tre illustri e qualificati 
relatori presenti.

Per primo, il dottor Domenico Marcolini, psico-
logo del Servizio Tossicodipendenze dell’Azienda 
Provinciale per i Servizi Sanitari, ha analizzato con 
puntualità ed efficacia i “fattori di rischio” ed i “fattori 
di protezione” che si accompagnano all’uso e abuso 
di sostanze, chiamando in causa la responsabilità in-
nanzitutto delle famiglie, spesso caratterizzate da for-
ti conflitti interni tra coniugi e dall’assenza di regole 
educative chiare e coerenti. Altri fattori riguardano la 
scuola (sollecitata ad un efficace recupero di autori-
tà, pur senza dimenticare un fondamentale rapporto 
dialettico), gli ambienti sociali, l’impegno e l’autoco-
scienza degli stessi giovani, che devono avere mag-
giore fiducia in sé stessi e nelle proprie potenzialità. 
Senza naturalmente dimenticare il ruolo delle ammi-
nistrazioni pubbliche, che devono favorire iniziative 
destinate ad aiutare i giovani a diventare adulti.

La realtà cambia, i tempi sono complessi e difficili, 
le incertezze aumentano, ma bisogna favorire quei 
fattori che sono determinanti per ritrovare la fiducia 
e l’ottimismo.

Molto articolato, efficace, realistico, anche se per 
certi aspetti davvero inquietante, il quadro analizzato 
dal dottor Roberto Giacomelli di Predazzo, viceque-
store aggiunto e dirigente della Squadra Mobile di 
Trento. Particolarmente preoccupante il fenomeno 
legato alla diffusione delle sostanze stupefacenti: nel 
2001 sono stati sequestrati 10 kg di droga, con una 
settantina di arresti e una criminalità per il 70% ita-
liana; nel 2007 si è passati a 200 kg, oltre duecento 

arresti ed il 60% di criminali sono extracomunitari. 
La droga viene dalle regioni limitrofe alla nostra (Mi-
lano, Brescia, Padova e Bologna soprattutto), ma an-
che dall’estero; l’eroina si trova in abbondanza ed a 
prezzi molto bassi, con un giro d’affari vertiginoso e 
una sempre maggiore diffusione anche tra i ragazzi, 
scuole comprese. La droga comporta il collegamento 
anche ad altri reati, come rapine, furti, scippi, violen-
ze sessuali. “Le forze dell’ordine” ha concluso Giaco-
melli “ce la mettono tutta, ma abbiamo bisogno della 
collaborazione di tutti, singoli cittadini, enti ed asso-
ciazioni”. Soffermandosi quindi anche sul problema 
alcol, altrettante grave e che sta interessando un nu-
mero crescente di giovanissimi, fin dall’età di undici 
anni. “Fondamentale è che se ne parli” ha sottolinea-
to il dirigente, “far capire la portata di certi fenomeni 
del tutto deleteri. Importante è essere libero, senza 
limitare la libertà altrui”.

L’ultimo intervento è stato quello del dottor Clau-
dio Zorzi, medico di base e responsabile del Centro 
d Algologia del Distretto di Fiemme.

Anche da parte sua, è stato posto l’accento sulla 
corresponsabilità degli adulti. “Regole, modalità e 
cultura provengono dal mondo degli adulti” ha pun-
tualizzato, richiamando il concetto di “sobrietà”, sul 
quale “la società farebbe bene a riflettere di più”.

Ampio il dibattito, con numerosi interventi che 
hanno richiamato anche altri aspetti, legati al pro-
blema delle patenti facili, alla mancanza della certez-
za della pena per chi delinque, alla liberalizzazione 
delle droghe, alla responsabilità degli enti pubblici e 
delle istituzioni scolastiche, al ruolo dei genitori, alla 
necessità di avere coraggio, al bullismo, fenomeno 
da combattere con ogni mezzo, all’omertà, che pur-
troppo, spesso per paura di ritorsioni o di emargina-
zioni, tende a verificarsi anche da noi.

Ha chiuso la serata l’assessore Mauro Morandini, 
che ha annunciato altri incontri su questo e su altri 
temi di stretta attualità.

Nuovo Centro Anffas
Lo scorso 8 aprile, il sindaco Silvano Longo, con 

l’assessore Maria Emanuela Felicetti, ha fatto visita al 
nuovo Centro Anffas di Via Marconi, ospitato in due 
locali dell’Autostazione, messi a disposizione, a prez-
zo agevolato, dalla Magnifica Comunità di Fiemme.

Lo stesso sindaco ha consegnato nelle mani del 
direttore generale di Anffas Trentino Massimiliano 
Deflorian la somma di 1.500 Euro, frutto del ballo di 
carnevale, organizzato dal Grossenpallonen Club in 
febbraio.

Queste risorse saranno destinate al “Progetto Per-
la” (Percorso/Lavoro) attivato per preparare i ragazzi 
dell’Anffas ad un futuro inserimento nel mondo del 
lavoro. Le attività riguardano l’informatica, la legato-
ria e una piccola falegnameria.

Al Comune è stato donato un quadro realizzato 
dagli stessi allievi e raffigurante la chiesetta di Rolle e 
le Pale di San Martino.
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Gianpiero Andreatta

L’onorificienza di “Ufficiale” al merito della Re-
pubblica, dopo quella di “Cavaliere” già ottenuta 
nel 2003, gli doveva essere consegnata ufficialmente 
il 17 dicembre a Trento, presso il Commissariato del 
Governo. Ma in quella data Gianpiero Andreatta era 
impegnato a Roma per un corso che gli avrebbe con-
sentito di conseguire una nuova promozione, per cui 
la cerimonia di consegna è tata fatta, sabato 14 marzo, 
nel primo pomeriggio, dal sindaco Silvano Longo, nel 
Palazzo Municipale di Predazzo.

Un riconoscimento particolarmente meritato, da 
parte di un personaggio la cui carriera professionale 
e la cui dedizione al lavoro sono motivo di orgoglio e 
di vanto per l’intera comunità.

Gianpiero Andreatta, nativo di Predazzo, dove 
ritorna abitualmente e dove vive la madre, profes-
soressa Maria Rossi Andreatta, che per anni ha inse-
gnato presso le scuole medie del paese, ha ottenuto 
questa onorificenza con una motivazione eloquente: 
“Funzionario che si è sempre distinto nel corso degli 
anni di servizio nel Corpo Forestale dello Stato per 
dedizione, impegno, competenza professionale e 
rendimento costantemente elevato.

Ha ricoperto gli incarichi nelle vari sedi dove l’Am-
ministrazione ha richiesto il suo servizio, evidenzian-
do con continuità uno spiccato senso del dovere, 
conseguendo risultati oltremodo lusinghieri e con-

fermandosi sempre come validi aiuto per i superiori 
e costante punto di riferimento ed esempio per i col-
laboratori.

Dotato di notevole spiriti di iniziativa, ha svolto 
funzioni di elevata responsabilità, distinguendosi per 
competenza, capacità organizzative ed obiettivi rag-
giunti.

Ha negli anni ripetutamente profuso le sue ener-
gie al comando dei reparti antibracconaggio del Cor-
po Forestale dello Stato in Aspromonte e nelle Valli 
Bresciane, nelle attività di comando e docenza pres-
so la Direzione della Scuola del Corpo, nelle attività 
gestionali delle aree protette satali, così come nelle 
missioni in territorio estero (Albania, Kossovo, Iraq e 
Siria).

Degna di essere posta in evidenza è la pubblica-
zione di numerosi articoli scientifici sulle principali 
riviste nazionali di settore che hanno fornito impor-
tanti contributi al mondo scientifico ed accademico e 
dato nel contempo lustro all’Amministrazione.

Chiamato, a partire dall’anno 2002, a dirigere Uf-
fici periferici del Corpo Forestale dello Stato (Coor-
dinamento Territoriale per l’Ambiente del Parco Na-
zionale delle Dolomiti Bellunesi di Feltre (BL); Ufficio 
Territoriale per la Biodiversità di Punta Marina Terme, 
Ravenna) si è distinto per aver costantemente miglio-
rato l’organizzazione e le attività svolte dalle strutture 
di cui ha avuto la responsabilità, fornendo ripetuta-
mente alla collettività una positiva immagine di effi-
cienza della Pubblica Amministrazione”.

Il tutto, senza dimenticare il suo impegno nel so-
ciale, concretizzato attraverso molteplici contatti con 
associazioni di volontariato che svolgono attività con 
persone diversamente abili, per tenere incontri su 
tematiche forestali ed ambientali e per organizzare 
escursioni all’interno delle aree protette, oltre che 
organizzando ripetuti incontri tematici con ospiti di 
Case di Riposo su argomenti di carattere storico/na-
turalistico ed ambientale e periodici incontri di edu-
cazione ambientale con i/le bambini/e degenti nei 
Reparti di Pediatria degli ospedali di Feltre  di Raven-
na. Primo caso del genere in Italia.

Gianpiero Andreatta è entrato nel Corpo Foresta-
le nel 1989, con il primo servizio a Ravenna, per poi 
lavorare a Cittaducale, come comandante di batta-
glione e docente di materie forestali presso la Scuola 
Allievi, a Brescia, a Belluno, a Feltre e infine ancora a 
Ravenna, dove recentemente, dal 12 marzo, è stato 
nominato primo dirigente e comandante provinciale 
del Corpo.

Come ricordato nella motivazione ufficiale, è sta-
to anche in missione all’estero, in Albania, Kossovo, 
Iraq e Siria.

I motivi per questa prestigiosa onorificenza dun-
que c’erano davvero tutti. Complimenti ed auguri da 
parte dell’intera cittadinanza.

Nuovo ufficiale
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Bepo Mandolin

LA STORIA
Dopo la scuola, incomincia a lavorare con il padre, 

i fratelli e i parenti dalle “fosìne” come tagliapietra, 
scalpellino, muratore e boscaiolo. Fa il servizio mi-
litare nel corpo “TIROLER KAISERJAGHER”, con una 
ferma che, a quei tempi, era di ben tre anni, trascorsi 
in gran parte nel Tirolo del Nord, zona di Innsbruck.

Da notare che un suo fratello, Bosin Giacomo An-
tonio (nato il 3 agosto 1859 e morto nel 1882), in servi-
zio militare con i Bersaglieri Tirolesi in quel di Mera-
no, morì proprio a Merano a causa di un riscaldo.

Esiste una pergamena rilasciata dal “Corpo dei Vi-
gili del Fuoco” di Predazzo, come primo vigile dece-
duto.

Ritornato il Giuseppe dal servizio militare, il la-
voro era scarso, per cui decide, verso il 1889/1890, di 
cercare lavoro e forse fortuna, emigrando nel vasto 
Impero Asburgico, dove, adattandosi, il lavoro non 
mancava.

Con un carrettiere locale, el “Nain”, ebbe un pas-
saggio fino al passo di San Lugano, proseguendo poi 
a piedi fino a Bolzano, dove si fermò quel tanto da 

STORIA E PERIPEZIE DI BOSIN GIUSEPPE MARIA “Susana” della razza detta “Mandolin”, ceppo 
originario situato nella località detta “Fosine”.

Il cognome Bosin è di una casata antica già menzionata nel 1378 tra i primi cognomi del “Feudo”.
Per la storia è da notarsi che nel 1503 i fuochi per la Magnifica Comunità di Fiemme, nella “Villa” di Predazzo, 

erano 33.
I suoi genitori si chiamavano:
BOSIN FRANCESCO nato nel 1828, morto nel 1914 “Mandolin” e MADDALENA CROCE nata nel 1832 “Sti-

chelon da Poz”.
Si sposarono nel 1852. Ebbero dieci figli, dei quali Giuseppe era il settimo, essendo nato l’8 settembre 1866. 

Appassionato, come tutta la famiglia, della musica e del canto, riuscì a comperarsi una “Reta” (fisarmonica) in 
quel di Bolzano e, dato che spesso suonava la melodia “Oh Susana”, gli affibbiarono il soprannome “Susa-
na”.

Come del resto suo fratello Domenico (1869-1937) aveva il vizio di “cicàr tabach” (masticare tabacco) per 
cui gli affibbiarono il soprannome di “cìca”.

Gli altri famigliari conservarono il soprannome di casa “Mandolin” o del “Bepo Mandolin”.
Ma torniamo alla storia di Giuseppe Bosin “Susana” (mio nonno).

Giuseppe Maria Bosin e la moglie Giovanna Grolla
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raggranellare i denari per portarsi all’interno dell’Im-
pero.

Bisogna dedurre che il Beppo fosse un uomo giu-
dizioso ma nello stesso moment o anche avventuro-
so. Sembra che nel suo girovagare sia arrivato fino a 
Gerusalemme.

Girò e rigirò 
molto lavoro 
nell’edilizia (fer-
rovie, ponti) e 
si incontrò con 
i suoi parenti e 
discendenti, i 
Bosin emigrati 
anni prima in 
Transilvania, gli 
“Andreola-Gio-
chelàne”.

Spesso ama-
va raccontare 
questa storia: 
“Una sera, in 
una locanda 
della Slovenia, 
stava sonando 
la sua insepa-
rabile “Reta”, 
quando fu av-
vicinato da un 
distinto signo-
re che gli offrì 
una grossa ri-
compensa per 
un lavoro da 
muratore. Con 
pochi attrezzi 
salì sulla carroz-
za del signore, 
che, dopo un 
bel po’, si fer-
mò all’imbocco 
di una galleria. 

Entrarono e, alla luce di una “kentena” (una torcia), 
vide una bella ragazza incatenata alla parete, mentre 
il signore, con una canna della pistola puntata contro, 
gli ordinava di murarla viva.

La poveretta, piangendo, chiedeva pietà. Il Bepo 
capì che, una volta finito il muro, quella specie di si-
gnore lo avrebbe ucciso per non lasciare testimoni. 
Incominciò ad innalzare il muro tra le lacrime della 
poveretta, ma, al momento opportuno, lanciò una 
grossa pietra che uccise sul colpo quel delinquente. 
Poi liberò la bella e ormai fortunata ragazza, riceven-
do poi una lauta ricompensa dai suoi famigliari, dato 
che erano benestanti”.

Il buon nonno Bepo raccontava di aver lavorato 
come scalpellino assieme ad altri per più di  anno 
alla costruzione di un grosso palazzo in quel di Sofia 
(Bulgaria) e nell’ultimo pezzo che lavorò scolpì il suo 
nome e cognome, come si usava a quei tempi. Sareb-
be una bella soddisfazione riuscire ad individuare il 
palazzo.

Proprio in quel periodo, nel 1893, sempre in Sofia 
lavorava e dimorava in una locanda e per aiutarsi, la 
sera, suonava la sua inseparabile “Reta” per i clien-
ti. In questa locanda, lavorava come cameriera tutto 
fare, come si usava a quei tempi, una bella signora di 
nome Giovanna Grolla, nata nel 1868, nativa di Asiago 
(allora Italia), rimasta vedova lo stesso anno con un 
figlio di tre anni e mezzo. Il marito, Antonio Rigoni 
sempre di Asiago (1866-1893) era morto in Sofia a cau-
sa della “doia”, un riscaldo che portava alla polmoni-
te. Fatto sta che ne segue una reciproca più che ami-
cizia ed il 21 ottobre 1893 si sposarono a Sofia. Il buon 
Beppo voleva dare al bambino il cognome Bosin, ma 
la buona nonna Giovanna volle tenere il cognome 
Rigoni, dato che era nato da un giusto matrimonio. 
Giuseppe capì  e le volle sempre bene come fosse 
suo. Nel frattempo, tra un colpo di mazzetta di punta 
di scalpello, la famiglia si ingrossa e proprio a Sofia 
nascono e sono registrati Giuseppina Bosin (9 no-
vembre 1895), Evelina Bosin (8 ottobre 1898) e Amalia 
Bosin (12 dicembre 1899).

Raccontava che si fabbricò un carretto a mano per 
certi spostamenti e dovette “barattarlo” (scambiarlo) 
con generi alimentari da un contadino, a causa di uno 
spostamento di lavoro troppo lontano.

La famiglia incomincia a girovagare per il vasto Im-
pero ed aumenta. Nascono infatti Francesco Bosin a 
Belgrado, in Serbia, il 28 novembre 1902, Ida Bosin a 
Staopitz (in Corinzia) il 24 aprile 1904, Giuseppe Bo-
sin a Malnitz (Corinzia) il 22 gennaio 1906 e Giacomo 
Bosin a Staopitz (Corinzia) il 4 aprile 1907.

Così si arriva al 1909, quando, stanchi di girovagare 
con tanta famiglia, decidono di ritornare a Predazzo, 
in Sud Tirolo. Un bel giorno di agosto, Giuseppe si 
presenta alla casa paterna alle “Fosine” e trova an-
cora i vecchi genitori commossi. Erano vent’anni che 
non avevano più notizie e avevano pensato al peggio. 
A questo punto, il Beppo domanda se avevano anco-
ra il carretto, lo prende a ritorna in paese all’albergo 
Rosa, fermo posta della diligenza, ritornando quindi 
sui suoi passi. Immaginarsi lo stupore dei vecchi ge-
nitori e dei familiari nel vedere i “bagagli”: la moglie 
Giovanna e ben otto figli. Da notarsi che tutti parlava-
no sia l’italiano che il tedesco.

Comunque non si perdono d’animo e riescono 
a fabbricarsi una casetta sempre alle “Fosine” (ora 
Casa Cemin). Ma dopo pochi anni dovette vender-
la. La famiglia era troppo numerosa ed il lavoro era 
scarso. Riesce comunque a comperarsi un apparta-
mento in vicolo “Canopi”, nel rione di “Ischia”, zona 
molto antica. Basti pensare che, appena comperata, 
il “fogolàr” era aperto e si usava la “segòsta” (catena 
per appendere le pentole). Ora è la casa “Spazzaca-
mini”.

Il 4 aprile 1911 nasce Erminia Bosin, l’unica nata 
a Predazzo (Sud Tirol). Nel 1914, scoppia la grande 
guerra ed il Beppo, fuori età, rimane in zona come 
“Standschutzen” stanziali, operanti in zona confina-
ria.

L’anno dopo 1915, l’Italia entra in guerra con-
tro l’Austria-Ungheria. Battista, il primo figlio della 
nonna Giovanna, che portava il cognome Rigoni, la-

Protagonisti del passato

Evelina Bosin con il marito Giovanni Mo-
randini “Benedet”
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vorava nelle cave di porfido di Sottosassa, assieme 
ai parenti. Un brutto giorno, gli si presenta in cava 
l’amico “Stanschutzen” Valente Felicetti (delle Ma-
rine) e, malvolentieri, scusandosi, lo accompagna a 
Predazzo. La sua colpa era il cognome Rigoni, oriun-
do di Asiago, che era ai confini con l’Italia, per cui, a 
torto, era calcolato “irredentista”. Il giorno dopo, lui 
ed altri compaesani vengono internati a “Katzenau”, 
nelle vicinanze di Vienna, e là dovette stare fino alla 
fine della guerra, nel 1918. 

Con Battista Rigoni furono internati altri quattor-
dici predazzani, come viene riportato fedelmente 
dall’archivio comunale. Erano per l’esattezza:

Il Parroco don Enrico Battisti;
Don Michele Longo, Vice Priore di San Martino di 

Castrozza, assieme alla sorella Giulia;
Giuseppe Demartin fu Lorenzo, perito industriale;
La famiglia del tenente degli alpini Francesco Bri-

gadoi;
Domenico Brigadoi, padre del suddetto tenente;
Michele Dellagiacoma fu Battista, oste;
Giulia Dellagiacoma fu Antonio, sarta;
Giuseppina Guadagnini fu Gabriele, serva;
Caterina Morandini fu Nicolò, privata;
Sorelle Elisa e Maria Dellantonio fu Simone, nego-

zianti di stoffe;
Giovanni Dellagiacoma fu Antonio, impiegato di 

banca;
Giuseppe Degregorio fu Giuseppe, impiegato po-

stale.

Lì furono internati anche Felice Oss Mazzurana, 
originario di Trento ma residente a Predazzo, e Giu-
seppe Degregorio (Rondèlo), emerito maestro della 
Scuola Industriale di Trento.

Andarono a trovare Battista Rigoni i genitori ed il 
Beppo, assieme, a turno, alle figlie Giuseppina, Eveli-
na e Amalia. Per fare un po’ di bella figura, si facevano 
prestare qualche indumento, un cappellino, guanti 
o scarpe. Erano epoche difficili. Raccontavano che 
andavano alla Santa Messa a turno, non per non an-
dare tutti assieme, ma perché le scarpe buone erano 
poche e dovevano tornare a dare il cambio agli altri 
famigliari.

Il Battista ritornò da Katzenau nell’agosto del 1918. 
Si sposò con Teresa Croce (Trenta), nata nel 1893 e 
deceduta nel 1979. Ebbero sette figli, tre dei quali 
morti in tenera età.

I figli furono: Amalia Rigoni, nata nel 1921, Anto-
nio Rigoni, nato nel 1926, morto nel 1995, Giuliano 
Rigoni, nato nel 1929 e morto nel 1958, Andrea Rigo-
ni, nato nel 1933.

Nel 1938, la disgrazia: Battista, assieme ai paren-
ti, lavorava nella cava di monzonite alle “Coste”. Un 
grosso masso lo colpì ed egli rimase ucciso. Imma-
ginarsi il dolore della povera moglie Teresa, rimasta 
vedova con quattro figli a carico. Battista, ai tempi del 
suo internamento a Katzenau, tenne anche un diario, 
purtroppo andato perso.

Per quanto riguarda gli altri figli, Giuseppina Bo-

sin, nata a Sofia (Bulgaria) l8 novembre 1895, sposata a 
Castello di Fiemme con Guglielmo Larger (boscaiolo 
e poi guardaboschi in Val Cadino) il 5 novembre 1918, 
morì di parto, assieme al figlio, Evelina Bosin (morta 
nel 1981) andò sposa a Giovanni Morandini (del Be-
nedet/Mosca) ed ebbe quattro figli, Costantina (1922), 
Giuseppina 
(1929), Gio-
vanni (1925) 
ed un quarto 
deceduto in 
tenera età, 
r imanendo 
vedova a 
35 anni, nel 
1933, Amalia 
Bosin morì 
a 19 anni, il 
5 agosto del 
1918, a causa 
di un riscaldo 
(la cosiddetta 
“doia”) preso 
mentre lavo-
rava lungo il 
tracciato del-
la ferrovia, 
denominata 
in dialetto 
“la strècka”, 
F r a n c e s c o 
Bosin (scom-
parso nel 
1966) sposò 
Albina Feli-
cetti, morta 
nel 1995, la 
quale le die-
de cinque 
figli, Viola 
(1939), Giu-
seppe (1932, morto appena pochi giorni dopo la na-
scita) Giovanna (1934), Giuseppe (1940) e G. Battista 
(1943), morto all’età di sei mesi.

Da ricordare che Francesco, mio padre, da tutti 
conosciuto come “Franz Susana”, ebbe la sfortuna, 
quando aveva poco più di due anni, di conficcarsi una 
forbice nell’occhio sinistro, perdendolo per sempre.

Ida Bosin (morta nel 1969) andò sposa ad Ernesto 
Dellasega (Fassan/Monica/Benedet) scomparso nel 
1980. Ebbero sei figli, Maddalena (1936), Giuseppina 
(1937), Giovanna (1939), Flora (1941), Benedetto (1944) 
e Rolando (1949).

Giacomo Bosin (morto nel 1969) sposò Agostina 
Boninsegna (del Nen, scomparsa nel 1972) ebbe quat-
tro figli, Renzo (1940-1993), Alma (1942), Aldo (1946) e 
Gino (1948-1995).

Una nota sullo zio Giacomo: raccontava mio padre 
Franz che, all’età di 17 anni, a causa del solito riscal-
do, dovuto al lavoro invernale con la “rizòla”, fu col-
pito dalla “doia”, che a quei tempi era mortale, come 
era già successo con la sorella Amalia, portando alla 

I fratelli Franz e Giacomo Bosin
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polmonite o alla tubercolosi. A questo punto. Bep-
po e Franz tentarono l’unica medicina di quei tempi. 
Si trattava di immergere il malato in un recipiente di 
acqua fredda, quindi toglierlo e coprirlo con delle 
coperte calde. Un procedimento ripetuto per cinque 
volte. Se il fisico era forte, si superava la prova. Giaco-
mo, in pochi giorni, si ristabilì.

Per quanto riguarda gli ultimi due figli, Giuseppe, 
nato nel 1906, ed Erminia, unica nata a Predazzo nel 
1911, furono accomunati dalla stessa, tragica sorte. 

La tragedia di Paneveggio
Era il 13 novembre 1926 e, in quel di Paneveggio, 

nella ratta di Colbricon, un residuato bellico della 
prima guerra esplose, uccidendo dodici persone e 
ferendone altre due. Tranne uno, erano tutti giovani, 
non ancora ventenni, addetti alla sistemazione di una 
zona devastata dalla guerra, con la posa di piantine 
di abete. Poco dopo il pranzo, si trovavano all’inter-
no di una baracca, mentre fuori uno di loro, un certo 
Giorgio Trauttner, stava armeggiando intorno ad un 
ordigno, che improvvisamente scoppiò, provocando 
il disastro. La baracca fu disintegrata e dodici giovani 
vittime rimasero orrendamente dilaniate dalla bom-
ba. Tra esse anche i due sfortunati fratelli. Assieme a 
loro, perirono due primi cugini, Antonio e Giuseppe 
Dellasega, la cui madre era sorella del Beppo Susa-
na, ed altri due cugini, Ottavio e Maria Gabrielli, oltre 
a Giuseppe Morandini e Melania Dezulian, tutti di 
Predazzo, a tre giovani di Primiero e ad uno di Ca-
priana. Soltanto Nicolino Felicetti (delle Marine) ri-

mase vivo. I miseri corpi furono portati nella cappella 
della Villa Immacolata. Il 17 novembre, ebbe luogo 
il funerale. Tutto il paese era in lutto, negozi chiu-
si, bandiere abbrunate, una folla triste e silenziosa. 
Le dodici bare furono portate al cimitero su due car-
ri funebri, seguite dalle autorità locali, dalla banda, 
dagli scolari, dai rappresentanti della Scuola Alpina 
della Guardia di Finanza e da una folla enorme, pro-
fondamente commossa (Notizie tratte da un giornale 
dell’epoca).

Quindi una famiglia davvero sfortunata quella di 
Beppo: su nove figli, cinque sono deceduti in malo 
modo, uno è stato rovinato da una forbice, uno è sta-
to salvato per miracolo, mentre sembra che due neo-
nati siano morti ai tempi dell’”Aisenpon”.

Di tutto questo girovagare, i suoi discendenti 
conservano in ricordo la sua inseparabile “Reta”, che 
tra l’altro gli consentì di avere anche qualche aiuto 
finanziario, un corno di bufalo istoriato, proveniente 
dalla pianura ungherese, una “britola” e una piccola 
trivella a mano, tutte e due con impugnatura in osso, 
e un baule. Peccato che tutte queste cose non possa-
no parlare.

Questa storia la dedico ai miei nonni ed alla loro 
famiglia, nel loro girovagare e nelle molte disgrazie, 
perché anche i ricordi non vadano persi.

Ricerca a cura di
Beppino Bosin (Mandolin/Susana)
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339/340: “Enorme frana precipita a valle della Val-
boneta, creando il Mosenè e seppellendo varie case 
romane (Prediali) presso l’attuale Casa Bianca, sbar-
rando temporaneamente l’Avisio, formando un lago 
fino alla zona dell’attuale Predazzo, apertosi nel cor-
so dei secoli” (Delvai. Volume II)

1222: Terremoto in Fiemme
1348: Terremoto in Fiemme, gravi danni; invasio-

ne di cavallette; peste.
1430: Brentana (alluvione), attribuita alle streghe.
1493 e 1499: Brentane.
1564 e 1567: Brentane.
1570: Anno da fame.
1600: Siccità, nove mesi senza pioggia.
1649: Brentana (22 e 23 ottobre).
1684: 50 giorni freddissimi. Morte le viti ad Egna 

ed Ora.
1686 e 1687: Brentane.
1689 e 1690: Inverno con tantissima neve.
1692 e 1693: Brentane.
1701: carestia per prolungata siccità.
1709: Freddissimo! I faggi alla Pausa e dintorni si 

spaccano in piedi e si squartano in senso longitudi-
nale.

1719: Gravi brentane.
1724: Non piove per 135 giorni, con conseguente 

carestia.
1728: Brentana.
1740: Enorme siccità; manca il fieno.
1747: Brentana (1 e 2 settembre). Vengono porta-

te via dall’Avisio tre case al Partel. Altra brentana il 
29 settembre. Le due brentane portano via i legnami 
accatastati, pronti per la “menada”. Ne furono recu-
perati a Rovereto e a Sacco nell’Adige.

1748: Altra brentana il 19 e 20 agosto. Asportate tre 
fabbriche di polvere da sparo e da mina lungo l’Avi-
sio. Polveristi in crisi.

1757: Brentana.
1759/1760:  Inverno senza neve, maggio e giugno 

freddi, carestia.
1776: Brentana il 28 settembre, legnami dispersi.
1778: Carestia per la siccità n tutta la valle di 

Fiemme.
1785: Brentana in luglio, con la campagna rovinata 

da un’ora di tempesta.
1789: 29 giugno: 30 centimetri di neve in paese e 

60 centimetri presso le malghe. Moria di bestiame al-
l’alpeggio e raccolti rovinati.

1797: Brentana. L’Avisio lambisce la Casa Bianca 
a Ziano.

1808/1809: Siccità, miseria in Fiemme anche per 
l’obbligo di mantenere 500 soldati e cavalli di Euge-
nio Napoleone, che erano entrati in valle.

1816: Anno de la fame. La Comunità di Fiemme, 
data la siccità da aprile ad ottobre, compera in Italia 
viveri e granaglie per i Vicini.

1820: Anno precoce e fertile. A Ziano maturano le 
ciliegie già il 15 luglio.

1821: Brentana il 2 maggio.
1823 e 1825: Brentane. Distrutti tutti i ponti sul-

l’Avisio, tranne che a Moena. Il Travignolo porta via 
parte del cimitero di Predazzo. Tracce di scheletri si 
ritrovano fino a Ziano.

1829: La brentana distrugge tutta la campagna fra 
Predazzo e Ziano.

1839: Siccità in giugno, luglio e agosto. Niente rac-
colti.

1848: Anno fertile, umido e caldo, raccolti ecce-
zionali. Tanta polenta (granoturco).

1849: Siccità per tutta l’estate fino ad ottobre.
1860/1861: Siccità, inverno senza neve e acqua fino 

a luglio.
1868: Brentana il 7 ottobre.
1871/1872: Inverno senza neve in assoluto. Seghe-

rie senza tronchi, non potendo essere effettuati gli 
strascichi sulla neve. Il 4 febbraio, ore 20, aurora bo-
reale.

1881: Siccità eccezionale. Levata la Madonnina a 
Cavalese, con 15.000 persone presenti da Fiemme, 
Fassa, Cembra, Aldno e Val d’Ega.

1882: In settembre avviene una brentana ecce-
zionale. L’Avisio, non avendo argini, la fa da padrone 
lungo tutto il fondovalle. A Ziano vengono portate via 
due fucine, a Predazzo sei segherie veneziane. Ziano 
soffre in modo particolare le brentane, in quanto, 
oltre all’Avisio che attraversa il paese, ci sono ben 
quattro rivi che qui convergono, nello spazio di un 
chilometro.

1883: 31 gennaio:una valanga a Valboneta travol-
ge sei operai di Zanon recatisi lassù con le slitte dal 
fieno. Due si salvano, ma quattro muoiono sotto sei 
metri di neve.

1885: Brentana. A Ziano l’Avisio porta via tredici 
case, tra le quali il caseificio ed una fabbrica di polve-
re da sparo. È il 15 ottobre.

1889: Altra grave brentana.

Il tempo: curiosità e stravaganze
In questo numero del nostro periodico, che esce dopo un inverno particolarmente rigido e 
soprattutto caratterizzato, fin dallo scorso novembre, da una serie di abbondanti precipitazioni 
nevose, che hanno anche fatto parlare di “eventi straordinari”, proponiamo una serie di ricerche 
sulle stravaganze del tempo meteorologico, curate da Aldo Zorzi “del maestro” di Ziano, con 
l’aggiunta di altri dati attinti alle seguenti fonti: Archivio Arcivescovile, Mariani, Sammler, prof. 
Vanzetta, Magnifica Comunità di Fiemme, Comuni della valle, “Libri di famiglia” di Ziano e, dal 
1981, Elio Pettena, che ringraziamo per la sua attenzione e disponibilità.
Le ricerche risalgono fino al 339/340 dopo Cristo.
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Meteorologia

1900-1913: Finalmente si argina l’Avisio a Zanon.
1906: Brentana. Portate via strade e ponti di bo-

sco.
1916: Il 14 dicembre, una valanga travolge al Bra-

garol di Ceremana 40 Standschuetzen. Bepi Zorzi 
Sossola di Ziano è estratto per ultimo.

1916/1917: L’inverno più nevoso del secolo. È ne-
vicato per ben 92 volte. Tanti morti per valanghe e 
gelo tra i soldati presenti lungo tutto il Lagorai.

1917: 19 gennaio: enorme frana di terra e ghiaia 
nella cava alle Venzan, ad ovest di Panchià. Rimango-
no sepolti 55 prigionieri russi. Esiste tuttora il cippo 
in loro ricordo.

1918/1919: Inverno senza neve.
1919: Il 20 ottobre cadono 40 centimetri di neve, 

che rimane fino alla primavera successiva.
1920/1921: Pochissima neve.
1923: Grandissimo freddo. Il 18 giugno cadono 30 

cm di neve. Rovinate le granaglie.
1924: Grossa frana a Fies di Malgola, alle ore 15 del 

2 aprile, giorno del venerdì santo.
1926: Grande bufera in aprile. Il vento provoca 

l’abbattimento di 60.000 metri cubi di legname. Per il 
recupero, ci vogliono tre anni.

1928: Brentana il 1° novembre. Viene portato via il 
ponte sull’Avisio alla Roda di Ziano.

1929: A febbraio si registrano 28 gradi sotto zero.
1938: Il 15 febbraio, alle ore 22, aurora boreale. 

Nel detto popolare significava che era prossima una 
guerra.

1941/1942: Pochissima neve.
1943: Pochissima neve in inverno e siccità in estate.
1950/1951: Inverno nevosissimo. Neve in paese 

fino a tutto il mese di maggio.
1956: Neve fino a tutto febbraio, poi sboccia im-

provvisa la primavera.
1962: Il 14 aprile, cade un metro di neve. Rimane 

per una settimana.
1963: In gennaio e febbraio, per 45 giorni, freddo 

tra i meno 15 e i meno 23 gradi.
1965: Brentana in settembre.
1966: Alluvioni il 15 agosto ed il 3-4 novembre. 

Gravi danni ovunque.
1973: Pochissima neve
1974: In febbraio cade un metro di neve in una 

notte.
1975: Scarsità di neve nel fondovalle.
1976: Terremoto a maggio e a settembre, con lievi 

danni.
1981: In aprile, gravi danni ai boschi a causa del 

vento.
1984: Ultima settimana dell’anno freddissima, 

con temperature comprese tra i 17 ed i 20 gradi sotto 
zero, anche di giorno. Alle ore 15 del 23 dicembre, il 
termometro segna meno 17.

1986: Il 19 agosto, gravi danni ai boschi per il 
vento.

1987: Neve e pioggia il 22 novembre, con danni 
notevoli ai boschi.

2003: Anno eccezionalmente caldo, con siccità. 
Bel tempo per tutta l‘estate, da giugno a settembre. A 
lungo si raggiungono i 41 gradi di caldo.

2008/2009: Eccezionali nevicate il 22 novembre (50 
cm) ed il 10 dicembre (50 cm). Nevica una ventina di 
volte. A Passo Rolle, a metà febbraio, la neve è alta 
ancora oltre 6 metri.
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SINDACO - Silvano Longo 
Affari Generali – Personale – Attività socio-assisten-
ziali – Edilizia Abitativa Pubblica Agevolata – Politiche 
Ambientali
RICEVE: il martedì dalle ore 14.00 alle ore 16.00
Mercoledì, giovedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 
12.30

VICESINDACO - Franco Dellagiacoma
Sanità – Industria – Artigianato – Protezione Civile
RICEVE: il lunedì dalle ore 9.00  alle ore 10.00

ASSESSORE - Costantino Di Cocco
Lavori pubblici – Viabilità – Arredo Urbano
RICEVE: il mercoledì dalle ore 16.30 alle ore 17.30

ASSESSORE - Fabrizio Zuccato
Bilancio – Finanze – Cultura – Istruzione
RICEVE: il giovedì dalle ore 9.00 alle ore 10.30

ASSESSORE - Armando Rea
Urbanistica – Sport – Impianti sportivi
RICEVE: il martedì dalle ore 9.30 alle ore 11.00

ASSESSORE - Mauro Morandini
Agricoltura – Foreste – Politiche Giovanili
RICEVE: il giovedì dalle ore 14.30 alle ore 16.00

ASSESSORE - Maria Emanuela Felicetti
Turismo – Commercio
RICEVE: il lunedì dalle ore 15.00 alle ore 17.00

LE UDIENZE DELLA GIUNTA

UFFICI COMUNALI ED ORARI DI APERTURA
CENTRALINO
Tel. 0462 508200 - 0462 508211

UFFICIO SEGRETERIA
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.15
Tel.  0462 508228

RAGIONERIA
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.15
Tel. 0462 508225

UFFICIO TECNICO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.15
Tel. 0462 508233

UFFICIO TRIBUTI
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.15
Tel. 0462 508220

AZIENDA ELETTRICA
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.15
Tel. 0462 508216

UFFICIO COMMERCIO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.15
Tel. 0462 508227

UFFICIO INFORMATICO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.15
Tel. 0462 508236

UFFICIO SERVIZI DEMOGRAFICI
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.15 e dalle 
ore 14.30 alle ore 16.30 (il venerdì fino alle ore 16.15)
Tel. 0462 508218

UFFICIO MESSI COMUNALI
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.15
Tel. 0462 508212

UFFICIO POLIZIA MUNICIPALE
Dal lunedì al sabato dalle ore 8.30 alle ore 9.00
Tel. 0462 508214 - 335 7888132

MAGAZZINI COMUNALI
Tel. 0462 501097

NUMERI UTILI
MUSEO CIVICO DI GEOLOGIA
Tel. 0462 500366

BIBLIOTECA COMUNALE
Aperta dal martedì al sabato dalle ore 10.00 alle ore 
12.00 e dalle ore 15.00 alle 19.00; il mercoledì anche 
dalle ore 20.00 alle ore 22.00.
Tel. 0462 501830

CASERMA DEI VIGILI DEL FUOCO
Tel. 0462 501222

CASERMA DEI CARABINIERI
Tel. 0462 501333

DISTRETTO SANITARIO
Tel. 0462 508800

POLIZIA STRADALE
Tel. 0462 235411 – 113

APT FIEMME – UFFICIO DI PREDAZZO
Tel. 0462 501237

SCUOLA ELEMENTARE
Tel. 0462 501131

SCUOLA MEDIA
Tel. 0462 501179

ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE
Tel. 0462 501373

SCUOLA ALPINA DELLA GUARDIA DI FINANZA
Tel. 0462 501661

POSTE ITALIANE
Tel. 0462 508911

NB!  PREVIO APPUNTAMENTO, GLI AMMINISTRATORI 
RICEVONO ANCHE AL DI FUORI DELL’ORARIO 
SOPRA RIPORTATO
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